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"Presidenza del Vice Presidente MOLE

PRESIDENTE. La seduta è aperta (ore
16,30).

Si dia lettura del processo verbale della se~
duta precedente.

MERLIN ANGELINA, Segretar1:a, dà lett1),~
ra del processo verbale.

PRESIDENTE. N on essendovi osseI'vazio~
ni, il processo verbale si intende approvato.

Annunzio di trasmissione di disegni di legge.

PRESIDENTE. Comunico che il Presiden~
te della <Camera dei deputati ha trasmesso i
seguenti .disegni di le.grge:

«Stato di ,previsione della spesa d'el Minj~
stero

.
degli affaiI"i esteri per 1'e.sericÌzio finan~

ziario dal 1. l'uglio lo9,57al 30 ,giugno 1958»
(2190) ;

«Adesione alla Conwmzione sui [privilegi
e ,le immunità delle Nazioni Unite, ,approvata
dall'Assemblea Igenerale delle Nazioni Unite
il 13 febbraio 1946» (2191);

«Rati,filc.a ed esecuzion.e della Convenzione I

siU'pplemental'e relativa al1',rubolizione della
schiavitù, della tratta degli schiavi ,e delle isti~
tuzioni e 'prati'che .analoghe alla schi-avitù, flr~
mata in Ginevra il 7 settembre 1956» (2192);

« Ratirfka ,ed esecuzione de'Ha Convenzione
tra 1':Italia e la Svizzera 'relativa alla regola~
zione del lago :di Lugano ,coOnProtocollo .ad~
dizionale,condusi a Lugano il 7 s'ettembre
19,55 » (.2193).

Questi disegni di legge saranno stampati e
distribuiti ed asseg~nati alle Commissioni com~
peten ti.

Annunzio di presentazione di disegno di legge.,

PRESIDENTE. Comuni.co che è stato prè~
sentato il seguente disegno di legge, di inizi3.~
tiva del s'enatore Restagno:

« Modific,a del regio decreto leg1ge 18 a1gosto
1942, n. 1175, concernente l'Opera nazioOnale
per gli invalidi di guerra» (2~94).

Questo disegno di legge sarà stampato, di~
stribuito ed assegnato alla Commissione com~
petente.

Annunzio di deferÌmento di disegno di legge

all' esame di Commissione permanente.

PRESIDENTE. Comunico che, valendosi del~
la facoltà conferitagli dal Regolamento, il Pre~
sidente del Senato :ha deferito il seguente di~
segno di legge all' esame:

della 3'a Commissione permanente (Affa~
ri esteri e ,colonie) :

« Stato di previ,sione della spesa del Ministe~
ro de.gli affari esteri per l'eser'CÌzio Jfi.lllanzia~
rio dallo luglio 1957 al 30 giugno 1958»
(2190), previo ;parere della 5a Commissione.

. Annunzio di presentazione di relazioni.

PRESIDENTE. Comunico che sono state
presentate le seguenti relazioni:

a nome ,della 2a Commissione permanente
(Giustizia e aut,orizzazioni a procedere), dal
senato're Romano Antonio sul disegno di
l€!g'ge:

«Stato di Iprevisione della spesa del Mi,ni~
,stero di grazia e .giustizia per l' esercizioOfinan~



Senato della Repubblica II Legislatura

581Il SEDUTA

~ 24288 ~

17 OTTOBRE 1957DISCUSSIONI

ziario dallo luglio 1957 al30 ,giu'gno 1958))
(2177) ;

a nome della lOa Commissione permanente
(Lavoro, emigrazione, previdenza sociale), da1
senatore Grava sul disegno di 1€1g1ge:

«Estensione dell'a:s'skurazione per invali~
dità e vecchiaia ai coltiv:atori dir,etti, iffiezza~
drie coloni» (2109), di iniziativa dei depu~
tati Bonami ed altri, ,Di Vittorio 'ed aJtr:',
Longo ,ed altri, Gui, Za"cca'gnini e Pastore ed
altri.

Queste rela,zioni saranno stampate e distri~
b'uite ed i relativi disegni di legge saranno
iseritti all'ordine del giorno di una delle pro.s~
sime sedute.

Annunzio di approvazione di disegno di legge
da ,parte di Commissione permanente.

PRESIDENTE, Comunico che, nella sedula
di stamane, la lOa Commissione permanente
(Lavoro, emig'Yazione e previdenza soci<ale) ha
esamin'ato ed approvato il seguente disegno di
legge:

« Nuove norme per l'assistenza creditizia ,::ti
dipendenti statali e miglioramenti al tratta~
mento previdenziale » (1988).

Seguito della discussione ,del disegn~ di legge:
« Stato di previsione della spesa del Ministero
dei lavori pubblici per l'esercizio finanziario
dallo luglio 1957 al30 giugno'1958 » (2'64)
(Approvato dalla Camera dei deputati).

PRESIDENTE. L'ordinè del giorno rec3: Il
seguito della disC'u(3sione del disegno di legge:
« Stato di previsione della spesa del Ministero
dei lavori pubblici per l'esercizio finanziario
dallO luglio 1957 al 30 giugno 1958 », già ap~
provato dalla Camera dei deputati.

'È iSlcritto a p.arlare il senatore Paolucci di
Valmaggiore. N e ha facoltà.

PAOLUCCI DI VALMAGGIORE. Onorevole
Pr.esidente, onorevoli colleghi, onorevole Mini~
stro, ho letto, come ciascuno di voi, dei mag~

giori stanziamenti per il bilancio del Ministe~
ro dei lavori pubblici, maggiori stanziamenb .

che assommano a 5 miliardi e 3'85 milioni.
Perchè ci siamo potuti compiacelre solo re~

lativamente di questo incremento? Perchè ab~
biamo visto ,ch.e3 miliardi riguardano aumen~
to di spesa per il personale e per il manteni~
mento degli uffici, e quello che r,esta di mag~
giorazione per le opere, lap:pooa appena corri~
sponde all'aumentato costo delle opere stesse.

Ma questa è una questione di ordine 'gene~
rale sulla quale non desidelro intrattenermi.
Quando si passa ad esaminare le varie voci, si
re'sta. perplessi per la differenza di trattamen~
to che si constata tra l'Italia del nord e l'Ita~
lia del !sud.

Per l'Italia del nord abbiamo queste cifre:
420 milioni per le vie navigabili; 1 miliardo e
279 milioni per le zone depresse centro~sette.n~
trionali; 12 miliardi per le autostrade, che co~
min6ano sempre, e chissà perchè, dal nord;
3 miliardi e mezzo per il porto di Genova;
2 miliardi e 350 milioni per costruzioni ferro~
viarie. Nell'insieme un totale di spesa, per l'Ita~
lia centro~s,ettentrionale, di 20 miliardi. E con~
tra questo, cosa 'c'è per l'Italia del sud ?

PELIZZO. E la C~siSa del Mezzogiolrno?

PAOLUCCI DI VALMAGGIORE. Non è da
valuta,re, perchè la Cassa del Mezzogio~no non
deve 'assolutamerite incidere, in base alla legge,
sulla gestione del bilancio del Ministero dei la~
vori pubblici.

Dunque, contro questo stanziamento di 20 mi~
liardi ci sono solamente 4 miliardi per strade
nel Mer~idione e nelle Isole, e un miliardo e
mezzo per la ferrovia Ge~a~Caltagirone, così
che noi ci troviamo con 5 miliatrdi e mezzo con~
tro 20.

N on si può parlare, onorevole collega, di
compensazione tramite la Cassa del Mezzogior~
no, perchè, come ,ho già accennato, proprio la
legge istitutiva della Cassia del Mezzogiorno
non parla affatto, anzi esclude ogni possibilità
di compensazione con gli stanziamenti del bi~
lancio normale dei lavori pubblici. Altrimenti
sarebbe stata una buda. troppo glrande!

Prima dell'istituzione della Cassa del Mez~
zogiorno gli stati di previ.sione venivano predi~
sposti ill1modo che gli .stanziamenti p.er l'Ita~
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lia centro~settentrionale non superassero, .per
ragioni di giustizia distributiva, quelli dell'Ita~
lia meridionale ed insulare. N elIo stato di pre~
visione del 1957~58, inveoe, oltlTe la differenza
da me già detta di 15 miliardi, per i fondi in,
gestione all'amministtiotzione centrale dei lavo~
ri pubblici, c'è un'altra gr'~,ve differenza, e la
si nota per i fondi in gestione degli uffici d,e~
centrati centro~settentrionali nei 'confronti dei
fondi a disposizione' degli uffici del Meridione
e delle' Isole. I primi dispongono infatti di 32
miliardi e 167 milioni, i s.econdi di 18 miliardi
e 786 milioni: vi è quindi un divario di cÌrca
13 miliardi. Almeno così ho saputo leggere, ma
credo di aver letto bene il bilancio, anche se
sono chirurgo. Pertanto, in definitiVla.,somman~
do a questi 13 miljardi i 15 miliardi di diffe~
renza di cui ho detto prima, arriviamo a ben
28 miliardi di differenza fra il nord ed il sud
d'Italia. (Interr'uzione del sentLtore De Duc,a
Angelo).

Venetldo al mio Abruzzo, lungi dia.un aumen~
to di assegnazione, si constata, ad ogni bilan~
cia, una decurtazione, che fu di 240 milioni nel
1956~1957 e che oggi, per il 1957~1958, è pre~
vista in 190 milioni. Di contro esiste un impe~
gno solenne del Parlamento, secondo il quale
non avrehbero mai dovuto essere operate de~
curtazioni ,fino lal completamento delle opere!
Non basta. Il coefficiente di rivalutazione per
la ricostruzione degli edi,fici distrutti dalla
guel'Ira, in un primo tempo fu fissato in 38 vol~
te, im un secondo tempo in 43 volte e successi~
vamente, con decreto interministeriale 21 giu~
gno 1954, fu elevato a 47. Credete voi però
che questo coeffidente venga applicato dove 1a
guerra ha sostato e tutto ha distrutto? Niente
affatto. Le provincie che beneficiano di questo
decI1eto che porta il coefficiente di rivalutazione
a 47 volte, sono bene elencate nel decreto, e
sono quelle di Roma, di Gemova, di La Spezia,
di Torino, di Aosta, di N avara, di Vercelli, di
Milano, di Varese, di Belrgamo, di Br,escia, di
Corno, di Pavia, di Trenta, di Balzano, di Go~
rizia... Se non s,baglio, quest.a non è Italia
meridionale!

Signori, abbiamo avuto la guerra ,per nove
mesi nel nostro territorio; il mio paese, Orso~
gna, è stato preso e perduto dagli alleati varie
volte. Alla fine man c'elrano che cenere e bri~

ciole. Ebbene, lì lla, rivalutazione è calcolata
sulla base di un moltiplicatore di 43 volte. Do~
ve invece la guerra è passata rapidissimamen~
te o non è passata affatto, là ,si moltiplica per
47 volte. Signor Ministro, questa non è giusti~
zia distributiva ed io richiamo su questo fatto
la sua benevola atte nzione. Lei, 'lo so, non ha
nessuma colpa, perchè ha trovato le cose fatte.

FRANZA. Si potrebbe fare un altro decre~
to ministeri'ale. Ma non lo faranno.

TOGNI, MinÙ3't1'odei tavori pubblici. Perchè
questo scetticismo?

FRANZA. Perchè dite che pOI la catena si
farebbe troppo lunga.

PAOLUCCI DI VALMAGGIORE. ~el 1956
l'Abruzzo subì, inoltre, molte alluvioni, oltre
alla famos'a nevicata, tanto tremenda che cre~
do sia rimasta nella memoria di tutti. Delle
leggi sono state adottate, con tut\a la nostra
adesione, per fronteggiare i danni delle allu~
viani del Polesine, del Salernitano e della Ca~
labria. Aderendo con tutto il nostro animo, lah~
biamo inteso compi€lre il nostro dovere di ita~
liani verso quelle sventurate regiomi. Per
l'Abruzzo invece non è stato fatto niente, for~
se perchè si tratta di alluvioni che avvengono
'ogni anno, che sono previste, e ,che gli abitan~
ti delle zone combattono limitandosi, ogni an~
no, a lasciare le proprie 'case. Si tratta della
valle del Pescara, della valle del Sangro, della
valle del Velino, del Sin ella e dei fiumi del Te~
rama:no: non parlo poi della valle del Trigno
ove la Cassa del Mezzogiclrno man .provvede
perchè dichiara che la cosa è di spetta.nza del

Ministero dei lavori pubblici il quale, a sua
volta, non provvede perchè afferma che si
tratterebbe di bonifica e rientrerebbe perciò
nei compiti della Cassa!

Ma noi ,siamo afflitti anche da un' altro gra~
ve fenomeno, cioè le frane, che portano danni
veramente eccezionali. .so che l'onolrevole Mi~
ni.stro si recò a Vasto ed ebbe occasione di ve~
dere persom:iJmente la situazione. Prima di lui
si era recato Romita, aveva distribuito molti
sorrisi e tante promesse, ma non ha fatto in
tempo a mantenerle.
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TOGNI, M1:nistro dei lavori pubblici. Adesso
lo stanziamento è tutto assicurato.

PAOLUCCI DI VALMAGGIORE. Si parla~
va di un miliardo pelI' tutte le frane della pro~
vincia di Chieti. Adesso è stato appena appena
assicurato lo stanziamento per Vasto. Già è
qua!cos1a; però, onorevole Ministro, tenga pre~
sente che ci -sono paesi in immimmte pericolo.
Parlo, per esempio, di Castelfrentano, il paese
del caro collega onorevole Caporali, testè de~
funto; è in imminente pericolo anche Torre~
bruna, ed è pelricolante Bomba, il paese di Sil~
via Spaventa; e così Dogliola. Vi è una pa,ese,
che si chiama Montazzoli; dove franano 5 mi~
lioilli di metri cubi di terra. Stabiliamo se li
vogliamo veder scomparire, questi paesi, o se
anche la frana non debba essere considerata
come una calamità della natura, alla stessa
stregua 'dell'alluvione, del terremoto, di tutte
quelle dis-grazie pelI' cui il Governo si sente in
dovere di intervenire e per cui la solidarietà
naziO'llale viene chiamata in causa.

Ci sono paesi in Abruzzo che non hanno la
chiesa. Se fosse presente il Ministro dell'in~
terno, vi potrebbe dire che qualche tempo fa a
Fur-ci, paese della provincia di Ghieti, c'è sta~
ta un.a specie di rivolta perchè gli abitanti di
quella località vogliono la loro parlrocchia. .Ri~
chiamo su questo fatto l'rattenzione benevola
dell'onorevole Minilstro. Ci sono amministra~
zioni comunali che non hanno la sede comu~

I

naIe. L'onorevole Ministro poco tempo fa è
stato a Vasto ,ed avrà notato che la sede co~
munale è ilfi una scuola elementare!

Ma c'è di più: c'è un paese, Quadri, dove
l'amministrazione comunale ha dovuto -prender
posto in un alloggio fabbricato per i senza
tetto; e i senza tetto dove sono andati? Conti~
nuano a stare nelle caverne, nelle baracche.
dove abitano da anni e dove abitelranno chissà
quanti altri anni ancora. C'è Pollutri, un gros~
so paese, una bella cittadina, dove non esiste
la casa comunale, neppure sotto forma di al~
loggia per i senza tetto, e dove l' amministra~
zione comunale si deve riunire nella ca81a del
sindaco o nella casa di uno dei consiglieri. Io
credo che, anche :per quella diglfiità che bisogna
dare alle nostre amministrazioni comunali sia,
urgente provvede!!."ela sanare queste gravi la~
cuneo

Per quel che riguarda i ,fiumi, se gli :stan~
ziamenti continueranno ad essere erogati nella
forma con cui sono attualmoote distribuiti, cioè
col contagoece, a conti fatti ci vorranno quin~
dici anni !ancora perchè le opere vengano por~
tate a termine; a meno che, per il Sanglt'o Aven~
tino, non entri in azione quello stralcio di 80
milioni che potrebbe servire almeno per l'ini~
zio dei lavori!

Ripeto quel che ho detto prima: ogni anno
ci sono allagamenti; talvolta si perde qualche
capo di bestiame; gli uomini si salvano perchè
sanno che possono fare in tempo a salvarsi e
perchè non ~:~itratta di Uill fiume gI'1andioso
come il Po, che improvvisamente allagaenotr~
mi distese di terreno. Però tutti i terreni ri~
vieraschi vengono inondati da questi fiumi, che
portano seco la disperazione e la miseria di
quella povera gente, Iraquale -è certamente ar~
rivata all'estremo della sopportazione. Voi ne
avete avuto, sia -pure petr caus,e diverse, un
esempio a SulmO'lla: quella non fu una rivolta
che 'avesse scopi o intendimenti politici di nes~
suna 8pecie, nè di destra, nè di sinistra; fu
semplicemente l'esplosione, la ribellione di un
popolo il quale si vede continuamente calpesta~
to. Se voi faceste Un giro per i paesetti della
monta~na abruzz'ese, vi assicuro che constate~
reste un fenomeno triste: questi :p1aesistanno
morendo, nel senso che si incontrano per le
straducole malsane dei fanciulli, dei vecchi,
delle donne, ma non gli uomini atti al lavoTo.
Voi potreste pensare al fenomeno dell'auto~
mazione, della diminuzione della necessità di
mano d'opera, della corsa verso la città. No ,
essi v.anno principalmente all'estero a cercare
lavoro, nel Venezuela, nell' Australia, nella
Nuova Zelanda persino, e, clandestinamente,
vanno a morire nelle miniere di Marcinelle
nel Belgio! Questa è la situazione: clandesti~
namente, povera gente! Tra la morte. per fa~
me nelle loro case dirute e l'eventuale morte
nella miniera, preferiscono tentare questa se~
cond,a sorte!

Onor-evole Ministro, per le cose che ho detto,
come abruzzese dovrei votare contro il bilan~
cia dei lavori pubblici. Pe~ò, dò fa-cendo, ad~
dosserei a lei delle colpe che non ha, le dimo~
strerei molto male la simpatia e deferenz'a per~
sonale che nutlt'o per lei. Io spero che ella vorrà
seguire un concetto di slana giustizia distri~
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butiva, che vorrà tener presenti le necessità
di questo povero Abruzzo.

Signori, tanto spesso si ricorda quella di~
visione «Acqul» che a Cefalonia fu passata
per le armi: 9 mila uomini, uno per uno. Ave~
va'llocombattutofino all'ultimo, lavevano spa~
rata tutte le loro cartucoe, e, finite queste,. si
erano battuti alla baionetta, poi fwt'ono cir~
condati dai tedeschi. Furono uccisi in quella
occasione 9 mila soldlati. Una divisione intiera
fu annientata. Sapete dove erano stati reclu~
tati questi magniSci soldati che avevano obbe~
dito all'ordine del Capo dello Stato? I centri di
reclutamento erano ad Aquila e a Chieti. Si~
gnori, ricordiamoci che non dobbiamo chiedere
solo il sangue ed il sudore di questa gente. È
buona gente, fedele alle istituzioni, ad esse
devota, eroica nella guerra, lavoratrice neUa
pace. N on può essere abbandonata. .

Io so che giace negli archivi del Ministero
una documentazione fotografica, veramente im~
pressionante, esibita da un giovane e valoroso
collega della Oamera dei deputati: Si tratta di
fotografie prese in un paesucolo, tanto caro,
che si chiama Pennadomo. Altro che i sassi di
Matera! Qua Ù'ccorrerebbeproprio la honifica
sociale. Come si fla. a non intelI'venire? Dob~
biamo solo ricordarcì di questa gente per chia~
marll1 a difendere il Paese o per spremerla con
le tasse? Qualche cosa hanno pure il diritto di
avere!

Infine c'è la questione della. neve. P,er due
anni di seguito noi abbiamo avuto nei paesi
dell'alta monta'gna del Molise ~ ed il giovane
e solerte Sottosegretario 'Sedati qui presente ne
sa qualche cosa,perchè è di quelle p31I'ti ~

sette, otto metri di neve. Sì, è corsa la poIlzia,
ha fatto cose magni,fiche; sono giunti gli spaz~
zaneve, poveri spazzaneve, capaci di combatte~
re contro un metro di neve! Mia arrivò dalla
Svizzera uno spazzaneve di ,quelli che usano là,
dove sono abituati a nevicate di cinque~ei me~
tri. Montagne di neve sparivano d'incanto, la
neve veniva lanciab::t a 40 metri di distanza.
E le nostre popolazioni si domandavano: «Ma
perchè il nostro Governo non ne acquista aJ~
meno uno all'anno, uno ogni due anni, in ma~
niel a che ipi3ssi piÙ impolTtanti vengano sgom~
brati? ». Si tratta di gente che rimane blocca~
ta 15, 20 giorni, un mese, e deve fare prima
le provviste di alimenti e di legna, come fanno

le formiche, deve chiudersi nelle proprie case
per non morire. Io credo che noi a tutto que~
sto dobbiamo penslare.

Onorevole MinistlI'o, io ho promesso di essere
breve e spero di esserlo stato. 'Che cosa posso
chi,edere? Io vorrei un'assicurazione: vorrei
l'assicurazione che, per il bilancio in corso di
preparazione, quello per l'esercizio 1958~1959,
venga ristabilito quell'equiliblTio che è stato
spezzato ed al qUlaleho accennato prima; e per
quello 1957~1958, sul quale evidentemente nul~
la si può fare piÙ, una cosa voglio chiedere:
che, almeno, per i fondi che sono a disposi~
zione del Ministero, l'onorevole Ministro possa
ricordarsi di queste sperequazioni e .fare quan~
to è in lui per sanade. Io voto ,a favore del bi~
lancio del Ministero dei lavori pubblici; voto
a favore perchè ho un'enorme e, credo, ben
riposta fiducia nell'opera dell'onorevole Togni.
(Applausi dalla destra. Cong'r1atulazioni).

PRESIDENTE. È iscritto a parlare il sena~
tore DardaneIIi. N e ha facoltà.

D.A<RDANE.LLI. Onorevole P,residente, ono~
revole Ministro, onorevoli ,colleghi, non io
certamente alimenterò una polemica con gli
uomini del Sud, nè io contrasterò quan~o ha
detto con tanta nobiltà l'onorevole Paolucci.
N oi uomini del Nord siamo persuasi Iche non
solo sono santamente spesi i denari per il Sud,
per l'apporto di sangue che gli uomini del
Sud hanno ,dato in tutte le guerre d'Italia, ma
siamo persuasi che aiutare il Sud a sollevarsi
quanto più rapidamente sia 'Possibile, portarlo
ad un benessere di vita, sarà un vantaggio per
il Nord, in quanto il Sud è il naturale complè~
mento della vita industriaLe e commerciale
del Nord.

Non cerchiamo più altrove, fuori delle fron~
tiere d'Italia, Io smercio dei nostri prodotti:
abbiamo modo di collocarli nella nostra Na~
zione. E se dicevano gli inglesi, quando erano
padroni dell'India, padroni assoluti ~ in par~
te Io sono ancora ~ che sarebbe bastato che
tutti gli indiani aumentassero di 5 ,centimetn
la loro camicia per fare la fortuna delle indu~
strie di Manchester, noi possiamo dire che, se
tutti gli uomini del Sud ,potessero cambiare
tutti gli anni un vestito, le nostre industrie del
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N orcl fiorirebbero ben altrimenti di quanto nOll
p'ossano fiorire attualmente. '

Onorevole Ministro, v-ai avete sentito in
questa discussione che da tutti i settori del
Senlato si sono levate delle voci pe,r deplora~
re 1'esiguità delglì as.segnamenti che sono sta~
ti messi a disposizione del Ministero dei ]a~

vari pubblici; e non a caso questo, onorevole
Ministro ed onorevole Presidente del Consi~

I
'gli o, perchè certamente noi sentiamo come ,ci

sia, nei ,compiti affidati al Ministero dei la~
vari pubblici, tale vastità ,e tale importanza ...

ZOLI, Presidente del Consiglio dei ministri
e Ministro del bilancio. Lo sento dire per bt~
ti i bilanci tranne che per il bilancio dell'en-
trata! Quando lo diranno per il bilancio del~
l'entrata, allora potrò tener conto di queste
segnalazioni per tutti i bilanci della spesa.

DARDANELLI. La ringrazio, onorevole
Presidente del Consiglio.

ZOLI, Presidente dJel C01~siglio dei ministri
e Ministro del bilancio. I senatari si lamentano
del fatta ,che si spende paco, ma nessuna si
è mai lamentato che si paghino poche tasse.
(Ilarità).

DARDANELLI. La so. ISObenissimo che i'l
Presidente del OOhsigliae i1 Ministro del te~
sal'O debbona distribuire tra i vari Dicasteri
can mano avara quanta viene lara farnita dal
Mi~istero delle finanze. È giusta questo, ma
noi ci troviamo di fronte a 'Problemi tali che
possono richiedere da parte nostra che si som~
ministrino con più larghezza àl Ministro dei
lavori pubblici delle somme che possano per~
mettergli la risoluzione di questi problemi.

Due sono i problemi più impartanti: uno è
il :prablema del1a sistemazione dell'alvea dei
t'Orrenti alpini e dei fiumi, per evitare quei di~
sastri che si sona avuti l'anna scarso e due an.
ni fa sia nel Veneta sia nelle valli piemontesi.
L',altro è il problema del1a stmda, punto cen~
trale, per il quale c'è un'ansia di rinnavamen~
ta. La papolazione sente che .ogni anna di at~
tesa è una ibattaglia perdO.1ta,pe,rchè .ogni anno
c'è almena un reggimenta di uamini marti, ci
sona farse parecchi reggimenti di uamini che
nan saranna più atti allavara per un periodo

determinato a per tutta la vita. È per questa.
ragione che nai invochi ama il massima sf'Orza
possibile per attrezzare il sistema stradale ita~
liano, p,er metterla in carrelazione can la dr~
colazione stradale che si va moltiplicando COil
un ritmo molto intenso. Aveva r'agione il se,.
natore Cappellini quando ieri affermava ché
l'aumento della circolaziane stradale è indi~
pendente dal reddito pro capite degli individui;
anzi io aggiungo (e ritengo abbastanza fan~
datamente) che il reddito sia una conseguefl~
z,a e nan una (musa della circolazione ,strada~
le. In s'Ostanza, diceva il senatore CaJppellini,
la circalaziane stradale cres,ce malto p'iù ra~
pidamente di quel che nan cresca il reddita
individuale. È allara 'giusta quello che io di~
co, cioè che il reddito individuale aumenta in
praparzione della ,circalaziane stradale. Quin ~

di bisogna correre ai riI?ari per evitare tutti
questi disastri automabilistici.

'Onorevole Presidente del Cansiglio, io Sa~
na un veochio guid.:.tare oame sano un ve'c,chlo
avvooata, e,d ha peroCÌòsommata in me l'espe~
rienza del guidatare e le esperienze degli al~
tri, davendo studi{tre ed ,esaminare un'infi~
nità 'di incidenti automabilistici; ed ha con~
statato che gli incidenti autamabilistici Li
parte saltanto sona dovuti all'imprudenza dei
guidatari, alla loro inesperienza, mentre in
gran parte sana dovuti a questa incompleta

. situaziane delle nastre strade, che nan cansell~
tano un flussa di circalaziane così come si è
andata determinanda.

Mi permetto di dar,e due suggerimenti che
penso possana servire: uno è che lo Stato si
assuma una 'Parte delle strade pravinciali.
Tante pravincie nan possano pravvedere...

TOGNI, Ministro dei lavo'r'i pubblici. È pr,~~
vista nel disegna di leg1gesulla viabilità mi~
ilare.

DARDANE>LLI. La so, ma intanto si va per
le lunghe.

TOGNI, Ministro dei lavori pubblici. Questo
disegna di legge è ,di frante al Parlamento.

DARDANELLI. Sta bene, aspettiamo allo~
r.a ,che questo disegna di legge 1;>as1si,ma in~
tanto debbo ,denunciare al Senato ohe ci sono
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delle provincie che non sono ,assolutamente in
grado di provvedere alla manute~zione di que~
ste strade, le quali servirebbero di grande >3+
leggerimento alle strade nazionali, quando fos..
sera messe in 'Condizioni ,di poter sopportare
il carko della circolazione.

TOGNI, Mim:stro dei lavor£ pubblici. N ono~
stante che non vi siano fondi, siamo disposU,
Icome A.N.A.S., a nazionalizzare 10.500 chilo~
metri.

DARDANELLI. Va bene, grazie. On'Drevo-
le Ministro dei lavori pubblici, mi rpermetto di
darle anche un altro suggerimento, ed è quel-
lo della striscia bianca sulle strade statali, spe~
cialmente in corrispondenza delle curve, ma io
direi su tutto il nastro, perchè, imposto il si~
stema della guida a sinistra sulle macchine,
queste invadono quasi sempre il centro delJa
strada, ed anche illata sinistro. La moda della,
guida a sinistra ci è venuto dall'Inghilterréì,
d'ove la cir,colazione però è.a sinistra, ed è
una cosa molto discussa" una questione che non
voglio sollevare. Voglio dire questo plerò:- che,
quando c'è la striscia sul mezzo della strada, i
guidatori stanno sulla loro destra, 'perchè evi~
dentemente chi ha la guida a sinistra ha pau~

l'a del ciglio destro che non vede, e si tiene
sempre a C'onveniente distanza. Se lungo una
strada vedete dinanzi a voi una macchina ,che
tende HI centro, o addirittura ad andare fuo-
ri mano, state certi che quella macchina ha
la guida a sinis tra; ma, se almeno ci fos'Se la
striscia bianca al centro della strada, si di~
minuirebbe di molto il numero degli incidenti.

IQuesto iri linea ,g'enerale. V,aglio om indi~
ca,rvi, onorevole Presidente del iConsi'glio, ono~
revole ,Ministro dei lavori pubblici, alcunipro~
blemiche interessano in parbcolar:e la mia
provincia, laprovinda di Cuneo.

Uno è il problema della Guneo~Nizza. Ve~
dete, la nostra provincia ha nella zona di Niz~
z,a

.
un'infinità dì suoi fig'li. Molta parte del1a

nostra popolazione prima della guerra, e an~
cara recentemenL'2, si è sta'bilita a Nizz'a, do~
ve tutti 'o quasi si sono fatti in gran parte
una posizione di rilievo, come commercianti
o baristi, magari anche come ortolani o flori~
cultori. Tutta questa gente rkhiede i prodot~
ti della provincia di Cuneo dalla quale rpro~

viene. Prima della guerra c'era la linea ferro~
viaria Ouneo~Nizza, la quale ad un certo pun~
to ,attraversava la stretta di Saorgioche ,shar~
ra'Va la valle del Raja, piccola striscia di terra
fraThcese, eon la noia quindi di una prima bar~
riera dbganale e poi di una seconda per l'usci~
ta. Ma dopo la guerra la ferrovia è stata in~
terrotta da parte francese. Pare che il Gover~
no italiano sia stato sempre disposto, ed ha
dato affidamenti di valerIa ri'attivare; ma la
Francia si è sempre rifiutata, e credo non so~
lo per ragioni finanzi'arie, ma ,più precisamen~
te perchè la Francia teme che questa ferro~
via faccia una grave 0oncorrenza alla sua fer~
rovia della Valle del R~dano, cioè incana!i
per la via di Torino e Cuneo quella parte del~
la clientela del centro~Europa che si dirige
verso Lione e Marsiglia. Ora, vorrei chiedere
all'onorevole Ministro di intensÌificare gli sfor~
zi per ottenere dalla Francia che sia riattivata
questa ferrovia, in mQdo che i commercianti
francesi possano ancora venire~ come una volta,
sui nostri mer-cab, per i loro ,acquisti; pos~
sano venire per ,portare p'Oi i nostri prodotti
in Francia, dove sono molto richiesti. Se
questo non sarà possibile, chiedo che si esa~
mini la possibilità di usufruire della famosa
galleria elicoidale di Tenda e di Limone, chp.
è un vanto della nostra ingegneria ferrovia~
ria, come galleria stradale, anche ad inter~
mittenza (un'ora all'andata e un'ora al ri~
torno) in modo che non si debba fare il viag~
gio salendo fino al 'Colle di Tenda, cosa diffi~
coltosa nei mesi invernali, in quant'O dalla par~
te nostra c'è una tale abbondanza di neve da
far diventare pericolos,o il transito. Una vol~
ta al di là del Colle di Tenda nella valle del
RaJa, vi è un clima marittimo per il quale non
c'è più quasi neve e perciò il transito è mol~
to facilitato.

Un altro problema, 'Onorevole Presidente del
Consiglio, onorevole Ministro, è questo: si
chiama Langa. Noi abbiamo lUna zona coni~
nare, delimitata clalfiume Tanar,o da una 'Par~
te e dal fiume Bormida dall'altra, di molti chi~
lometri di estensione, ,dove un'infinità di col~
line si susseguono come una galoppata furio~
sa; in cima a gran 'parte di .queste colline vi è
un vecchio ,castello clell',età saracena, e atto,rno
a questo veechio castello, ana sua torre, c'è
un paese. Ebbene, è una zona benedetta dal
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Signore, dove i 'prodotti SOTI'Opiù fini, più ab~
bo:ndanti, più pregiati, dove i vigneti danno
il famoso Dolcetto, il Barolo, il Barbaresco, il
Grignolino, il Barbera. dove d sono i frutti
,più sap'Oriti, dove ci sono i tartufi bianchi in
abbondanza; però la natur,a, forse per piUnir~
la di tutta questa abbondanza, le ha tolto lUna
cosa essenziale:. l'acqua.. N on c'è acqua per
uso delle popolazioni; la pop01azione se ne ,va
per questo. Mi è accaduto parecçhie, volte,
nelle mie scorribande in queste località, fatte
per motivi di studio o di svago, di andare in
qualche ,cascinale a chiedere il ristoro di un.
hicchiere d'acqua; e mi sono sentito dire: vi
di,amo il vino, ma l'acqua è troppo proeziosa.
E mi fac,eva vedere il nastro del fiume lag~
giù, a parecchi chilometri di distanza, e mi
dicevano: siamo obbligati ad andare a pren~
dere l'aoqua laggiù, facendo- ore ed 'ore di cam~
mmo.

N on hanno acqua e se ne vanno, e non è so~
10 lUna di~inuzione ragionevole della popola~
zione, in modo da diminuire il carico di abi~
tanti sulla terra, ma è una vera e propria
emorragia per la 'quale si vedono i vigneti che
vengono abbandonati, i frutteti tche vengo~
no trascurati. P.osso dtare il caso di comuni
che fino a venti anni fa avevano circa 3.000
abitanti e ora sono ridotti sulle 400 anime, per

~. lo più vecchi e bambini, i quali gual1dano i vi~
gneti senza poterE coltivare.

Un'altra questione che riguarda la Langa è
questa: la :shada; non hanno la strada. E,ssi
vogliono una strada a valle che serva da rac~
coglitrke di tlUtti i prodotti della Langa. Una
strada che vada da Ceva a Bra e serva non
solo da strada di raccoglimento, ma di congiun~
gimento, dalla quale strada si dipartano stra~
de di arroccamento per rac'wgliere i prodotti
della Langa e portarli sul mercato. Infatti, di~
cono i vec,chi contadini: a che serve produrre
e lavorare la terra se non possiamo vendere i
nostri prodotti, non, 'possiamo portarli al mer~
cato senza 'un tropp'o alto gravame per il tra~
sporto? Ed allora la gioventù se ne va per,chè
manca l'acqua e manclano le strade, e non ha
soddisfatte quelle ne,cessità igieniche che or~
mai sono soddisfatte presso altre popolazioni.

,La prego, ,onorevole Presidente del Consiglio,
di voler considerare questo fatto e di voler ve~

dere se è p08sibile venire incontro ai bisogni
di tutta questa vasta plaga.

Un altro argomento è questo: la montagna.
Noi assistiamo al progressivo sp'Opolamento
delle valli montane; temo -ci sia poco d.a fare:
la popolazione abbandona le montagne e se ne
va in città attratta dalla Slperanza di trovare
più proficuo lavoro. Nelle montagne .infatti,
aggrappati alle loro rocce, i mo.ntanari non
hovano più il modo di sostenersi e perciò i
giovani se ne vanno. C'è forse IUnmodo di fel'~
mare una parte almeno della popolazione e di
le~arlaaUe sue valli, ed è il tUl'ismo. Mentre
la popolazione abbandona le valli e se ne va
verso le città, dalla città una controcor;rente
sale queUe valli per il bisogna di un ,ristoro;
sale nei mesi estivi e in quelli invernali per
un giorno., ,per una settimana, per un mes,'.
Va a cercare il ristoro dell'aria buona, deIJa
acqua buona, ,contro. l'aria pesante della cit~
tà; va 'a .cercare il soleohe non trova in quegli
,alveari umani cittadini.

Ora bisogna favorire, secondo me, qlUesta
controcorrente così vasta di popolazione, che
risale le montagne, che va nelle montagne
a cercare ristoro e ,che fisserà una parte di
popolazione l'Ocale, generando dei biso.gni nuo~
vi, generando delle nuo.ve piccole aziende le
quali potranno dare da vivere ai restanti. M2
per questo bisogna che ci siano delle strade.
bIsogna che ci siano dei collegamenti telefo~
nici, collegamenti che in molte parti manca~
no. Recentemente ho richiesto un collegame;l
to telefonico per una frazione di un ,comune.
La S.T.I.P.E.,L. ha r.ichiesto un contrihuto così

. alto che il Comune non l'ha potuto pagare, e
così si è rimasti senza telefona, senza !questo
collegamento così necessario nei casi di di~
sgrazia, di incendio, nella necessità di far ac~
correre run medico.

Vi citerò ancora un caso: due comuni del~
la v,alle di Orme a, pe.r i ,quali ho fatto un',in~
terwgazione a cui il Minis.tro mi ha ,ri.sp'o~
sto dandomi delle assicufiazioni. Sona due co~
muni ,appartenenti alla .provincia di Cuneo;
vogliono restare a far parte della provincia
di Cuneo, si sentono piemontesi nel dialetto,
nelle tradiziòni, ma sono al di là della cresta
d'el monte. Dal loro paeS2: vedono a tre o quat..
tro chilometri di distanza il comune di Ormea,
dove ci s,ono gli uffici giudiziari e finanziari,
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dove ,c'è tutto ciò da cui dipendono, e la s:ta~
zione ferrovi~ria, con la quale possono anda~
re a Cuneo e Mondovì per le l'Oro necessità.
Ma non c'è strada, ed allora per arrivare a 3
o 4 chilometri di distanza quei disgraziati
debbono fare ben 30 chilometri di strada per
scendere ad Albenga e poi prendere la ferro~
via ad Albenga e f,are ] 20chilometri per tor~
nare a quel p'osto dal quale distano tre o quat~
tra chilometri in linea d'aria.

Sono andato nella località ed ho visto questi
dis.graziati p1ae,sidi Alto e Capràuna dove vivo~
no poche centinaia di persone, ma queste per-
sone vogliono res,lare là ed hanno gli Istessi di~
ritti che hanno gli uomini nelle città. Mi hanno
detto: ql!Jinon viene mai nessuno se non il ma-
resciallo dei carabinieri qualche v,alta per por~
tar,e qualche contravvenzione, o l'agente delle
imposte; oppure vengono a 'portare i handi per

l'la leva: mai nes'sun altro noi vediamo.
Vede, onorevole .Ministro, eUa ha promes~-I

so di fare una parte di quel tratto di strada
I

per la lunghezza di 4 chilometri; è già qual~
che cosa, ma su uno sviluppo di 10~11 chilome~
tri questo tratto sarà ben pOlca <iosa se non si
farà il rimanente. Sono andato, come dicevo,
nella loc8.1ità,ed ho vist.o (come l'onorevole
Paolucci 'poco fa ha detto per una ,casa COffilU~
naIe di un paese di cui non ricordo il nome)
un municipio nella C'ui aula consigliare ,c'era
capienza solamente per il sindaco, il segreta~
rio, gli assessori e due consiglieri, mentre gli
altri consiglieri non potevano che restare nel
corridoio ad origliare. I bambini poi hanno
una sruo',a in Clli, in un locah di 16 metri, si
affollano 20 alunni. E mi hanno scritto I!Jna
lettera ,commovente, questi sc,olari: anche noi,
essi scrivono, abbiam'O diritto di studiare; an~
che noi che siamo della montagna desideriaml)
istruirei. Faccia ih modo che il nostro lamento
sia sentito in Senato. Ed io ho assolto al mio
cOTnpit.oquesta sera.

Ma io credo e spero, onorevoli signori del
Governo, che queste lamentele 'giungano al vo~
stro orec,chio: non ascoltarle sarebbe un delit~
to e,' più ,che un delitto, un grave ,errore. Cer~
chiamo dl cklre tutto quanto lo Stato itaUano
può dare a tutela di tl!Jtti i diritti dei cittad1~
ni, della pianwra, della collina, della mon~
tagna.

J

Aggiungo, come conclusione, che voterò a
favore del bilancio. (Com'menti dalla sìn1'stra).

PRESIDENTE. Prego i senatmi is,critti :),'
parlare e che volontariamente hanno fissato
la durata dei loro interventi, di cercare di ri~
manere entro i limiti stabiliti, poichè in questa
seduta deve essere esaurita la discussione gè..
nerale.

È is,critto a parlare il Senatore Manni. Ne
ha facoltà.

MONNI. Signor Presidente, onorevole l\'Iini~
stro, onorevoli colleghi, quando si discusse lJ
legge sulle loeazioni paI"Ve che, stabilendosi :1
limite del 1960 come termine di scadenza deUe
norme limitative, si potesse far conto di far
cessare a quella data ogni limitazione ed ogni
rigo~e di quella le'gge eccezionale. Il ,p'ropos1~
to infatti era quello di concedere tali e tanli
aiuti ad istituiti, enti e privati, che il problema
della :casaprotesse sperarsi risolto per il 1960.
Purtroppo bisogni vecchi e nuovi, e nuove ca~
lamità, non hanno cons,entito che lo Stato fa~
cess-e l'ampio sforzo previsto e che questo pO!'~
tasse alla conclusione desiderata. Sap'piamo
che la buona volontà non risolve sempre i 'pro~
blemi. E la buona volontà c'è stata, mentre
sono mancati, almeno in parte, i mezzi.

Tuttavi.a, giustamente l'onorevole ,Lepore ha
sostenuto che non si 'possono giustificare gli
stanziamenti lasciati a metà ,e le opere ini~
ziatee non terminate. E credo di poter chie~
dere anch'io a ragione, poi'chè rappresento la
zona 'più depressa d'Italia, che si gt1Jardi con
p'articolare considerazione alle domande, direi
alle supplkhe ~ che sono molte ,e numerose ~

della mia terra da parte di cooperative e di
enti che vogliono costruire oasI:'. Onorev01e
Ministro, abbiamo aP'Preso dalla stampa che
il giorno 15 ella, in una ,cerimonia 'p,arti<:;olar~
mente solenne, ha firmato le convenzioni fra
il Ministero dei lavori pubblici, da un lato, ('
taluni comuni ed enti costruttori dall'altro, per
la realizzazione delle cosiddette «città ,satel~
liti », cioè di quartieri residenziali in talune
città, autonomi, dotati di ogni servizio. Quesi (>

città, per cui ella ha firmato le canvenzioni,
sono Trieste, Treviso, Foggia, Bari, Tarantu.
È un seconda gruppo di città che si è aggiunt..)
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al prima nel piana cosiddetta e.,E.p. per l'edi~
lizia papalare. Nel primag.ruppa figurano. An~
cana, Milano., Firenze e Balogna.

Durante questa cerimania ella, anarevole
Ministro, ha annunciato che il Comitato, ac~
cogliendo le sue proposte, ha app.rovato un se~
condo piano di c'ostruzioni da attuarsi in altre
nove città: Bolz'ano, Genova, Livorno, Pescara,
Potenza, IReggia Galabda, Catania, Ca.gliari p

,sassari, per un totale di spesa di cirea 24 mi~
liardi. Io le ho detto, anorevole ,Ministro, di
questa attività, di queste iniziative ,che meri~
tana certamente lade e rirconoscimenta; ma io
.veng~o dalla città ultima d'Italia: ,da Nuora,
dalla pravincia 'più pi,ccala e più povera, e ri~
leva che anco.rH una volta questa provincia è
stata dimentìcl3,ta. >Dico questa per,chè <'ella,
onorevole ,Ministro., in quella eerimonia ha
soggiunto che :questi finanziamenti sona ri~
volti a regioni e zone dep.resse e quindi più
bisagnose.

TOGNI, Ministro dei lavori pubblici. Il se~
condo pragramma non è l'ultimo. N e abbiamo.
altri.

MONNI. Onarevale Ministro, molte volte 'ci
si è detto che sperare è sempr'e bene e che non
bisogna disperare mai, ed ella sa come la po~
vera Sardegna abbia sempre sperato per seC'a~
li. Lei ara esorta me ed i miei ,concittadini sal'~
di a sperare che questo non sia l'ultima pro~
gramma; ma se è esatto, come èes'atto, quel~
lo che lei ha detta, ~he cioè il piana era rivol~
to a risolvere il problema di zone depresse e
più bisognose, io penso che si dovrà trovare la
maniera diconsider<are che, essendo Nuora la
più depress,a provincia d'i!talia, meritava e me~
rita di essere posta' non in coda, ma in testa
alle pravincie in cui si debbono. reHlizzare que~
ste o'Pere,

TOGNI, Ministro dei lavori pubblici. Intan~
to la Sardegna, ohe non aveva avuto nessun
Camitatoper l'edilizia papolare, ne ha avub
due su tre pravincie.

_ MONNI. Questo l'ho riconos:eiuto e gliene
ho data lode, ma non 'posso fare a méno ;11
notare che Nuora non poteva essere dimenti~

cata, perchè nel raffronto, che è sempre adio~
so e che pertanto non bisogna costringere
a fare, debbo notare che Nuora tra tutte le
città beneficate era ce:ctamente quella ,che non
doveva essere trascurata, ma viceversa posta.
in testa all'elenco.

Si è disclUsso di raut'Ostrade, s,e ne discut~
ancora e credo che s,e ne parlerà per qualohe
tempo: ,di quelle che rientrano nel p,rogrnm~
ma già stabilito, di altre non previste ma ri-
tenute necessarie al Nord, al Centro, nel Mez~
zogiorno. Nel bilancio e nella relazione si par~
la anche di raddo'Ppiodi autostrade in zone
ove la rete di viabilità è già imponente. Io in~
tendo. bene che, là -dove esistono 'grandi indu~
strie, grande traffico co.mmerciale, grandi
ricchezze e grandi possibilità, ivi è proporzio~
naIe agli altri sviluppi anche la rete della via~
bilità. Un organismo robusto redama, è nn~
t'urale, maggior nutrimento di un organismo
malato e deb'Ole; tutto sta 'però nel renden'
giustizia, nel porre l'organismo malato in con~
dizioni di reclamare anch'esso il miglior ml~'
trimento necessario ad un organismo s,ano.

-Io spero che ci si renda Iconto che attraverso

le ,strade giunge e si diffonde il progres'so
nelle zone arretrate. N on si può dire a queste'
zone, come la Lucania e la Sardegna, che la
loro povertà si contenta di poco e che non ha
bisogno di molte strade, re che quelle p01>ola~
zioni -possono continuare ad arrancare lUll~ .
go i sentieri e le mulattiere.

IIo sono ben lieta che l'antioa temperanza
dei sardi non pretenda il lusso delle autostr8~
de; 'e pm'ciò a'pprovo -che la Sardegna si !ac~
contenti di chiedere almeno una parte, una
equa parte, Illna piccola 'parte del grosso bot~
tino di miliardi stanziati per la viabilità, per
l',ampIiamento e la sistemazione delle poche
strade statali che esistono in ga.rdegna.

È ancora una volta opportuno ricordare che
l'Isola tra tutte le regioni d'Italia ha la 'Pei'~
centualepiù bassa di strade, ,cioè non raggiun~
ge gli 0,200 metri di strada per chilometro
quadrato. Posso citare le cifre. Su 24 mila chi~
lometri di territorio ed oltre, wppena 1.840
chilometri di strade statali, circa 2 mila chilo~
metri di strade provinciali, talune in cattiv'3
c.ondizioni, 900chilometri di strade comunali,
che peraltro., a causa del ,dis.sesto di tutti i
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Comuni, mancano di manutenzi'One e sono ge~
neralmente' in condizioni di intransitabilità.

Il programma sV,olto daUa Cassa per il Mez~
z.ogiorno in SardE<gna ha avuto riguardo so-
prattutto .alla sistemazione di strade provin..
ciali, ,che erano in stato di abbandono. Poche
e di scarso sviluppo sono state invece le nuove
costruzioni. Il piano particolare recentement(:'
approvato dal 'Parlamento per iniziativ.a odeUa
Regione sarda non risolve che in minima 'Par~
te ~ lo f,arà con una lenta gr.ad)lalità, perchè
il finanziamento è concesso per cinque .anni ~

il problema della viabilità in Sardegna, che è
condizione essenziale per il 'Progresso della
Isola.

Ho piacere di citare a questo punto qud
che il relatore, onorevole Trabucchi, ha det~
to su questo argomento alla 5a C'Ommissione
nella sedlUta del 7 dicembre 1956: «Quello
che importa si è che il disegno di legge entri
al più 'presto in vigore perchè ~ come nota~
va recentemente la Giunta consultiva per il
Mezzogiorno ~ la Sardegna è una delle ter~
re più depresse d'Italia, e del .resto hen si com~
prende come il problema stia alla base del~
la sua resurrezi'one economica e sociale. Tutti
sappiamo che la Sardegna ha scarsità di vie
di comunicazione e che quindi i 7 miliardi che
noi ass.egnamo con. 'questo provvedimento non
saranno s'uffici enti a risolvere i suoi proble~
mi di viabilità. Data la vastità di queUa Re~
gione, occorrono infatti numerose e llUnghc
strade. A tale s'copo la Regione aveva elab0~
rata un progetto 'Per una spesa di 13 miliardi
per le opere di maggiore urgenza. Per questo
stralcio del piano generale la spesa fu poi
ridotta a 10 miliardi e adesslO invece se ne
concedono 7 divisi in tante annualità dal 1957
al 1961 ». Da un piano originario di 55 miliar~
di si è via via ridotta la dfra 'ad appena 7 mi~
liardi. Quindi neanche a questo modo si risol~
verà il problema. Dicevo che i confronti so.
no sempre odi'Osi, ma bisognerebbe che la ri~
partizione dei benefici tra le Regioni fosse
tale da non obbligare a farli. La Sicma, per
esempio, con un territorio quasi uguale a quel~
lo dell'Isola sarda, ha un'estensione deUa 're~
te stradale doppia ed ha in programma l'.au~
tostrada Messina~Palermo. La Sardegna non
ha chiesto autostrade, ma ,chiede che almeno
la Cagliari~Sassari, la cosiddetta «Carlo Fe~

lice », sia convenientemente ampliata e siste~
mata, e chiede, onorevole Mini.stro, che al com~
'partimento sardo dell'A.N.A.S. siano dati i
mezzi per completare le sistemazioni, la depol~
verizzazi'One e l'asf'altatura delle statali 125
e 128, nelle quali qualche tratto è ora in COI1~
dizioni di int.ransi babili tà.

Mi affretto perchè rispetto l'invito del si~
gnor Presidente. Un terzo problema che ri~
tengo di dover accennare e prospettare alla
attenzione dell'onorevole Ministro è quello,
tante altre volte con pÙ'ca fortuna trattato,
della ricostruzione dei paesi di Gairo e Orsi.~
ni, che furono gravemente sinistrati dall'al~
luvione dell'ott'Obre 1951, e posti in pericolo
permanente di tot.ale frana delle abitazioni.
Per questi due comuni sono state fàtte spese
notevoli; ma in modo disordinato, senza tener
conto delle esigenze di quella popotazione ru~
rale, 'con progettazioni, fatte nella maggior
parte a Roma, non ris'pondenti ai bisogni, c~n
spese talvolta ingiustificate: tutto poi fatto
senza un piano coordinato, ma a pezzi e boc~
coni. Sono ,già passati sei anni da quando l]
Presidente Eillaudi si recò in quelle zone per
rendersi c'Onto della gravità del disastro e dei
pericoli; sei anni, ed il problema è ancora
aperto ed I3.cuto. Nuclei di popolazione aveva~
no occupato edifici costruiti per uso pubb1i~
co, credo anche la caserma dei carabinieri, nè
intendevano lasciare questi locali. Il tatto,
l'energi,a e la 'co'mprensione del Prefetto di
Nuora ha'nno evibato ogni compli,cazione ed
ogni turbamento dell'ordine, ma l'episodio re~
sta ad indicare l'urgenza delle costruzioni c
delle ricostruzioni. Onorevole Ministro, la som~

I ma stanziata a questo fine nel bilancio è quan~
to mai esigua; ed esigua è la 6omm,a messa a
dis'posizione del Provveditorato alle opere pub~
bUche ,di Cagliari ~ poco più di 2 miliardi ~
per i molteplici impegni 'e compiti che dev,e as-
solvere, soprattutto se si consideri che 'l'allu~
vione del 1951, se coltpÌ in modo pauroso Gairo
e Osini, minacciati .di distruzione, danneggiò
anche gravemente migliai,a di case in molti al~
tri Comuni. Troppe sono le pratiche ancora
pendenti per riparazioni e per ricostruzioni.
Proteste e sollecitazioni a pIOeo valgono se Lt
risposta è sempre la' stessa: «N on abbiamo i
fondi necessari ».
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L'onorevole Ministro vorrà accertare, poi~
chè bisogna pur chiudere questo ca'pitolo, qua~
le sia l'attuale ,situazione, attraver,so il Pr,ovve~
ditor2,to alle opere pubbliche ed il Genio civil,e,
e vorrà 'provvedere a fornire al Provveditora~
to stesso i mezzi necessari per la definizione
di tutte le pratiche ancora pendenti.

Ultimo motivo di 'q.uesto mio breve inter.
ven to: ]t'opere d,a eseguire nel ,pa,rto e nella
,città di Olbia. Io S011Qben lieto di riconoscere
che questo Ministero ha concesso -consistenti
finanziamenti per .altre opere p,ortuali, ed in
p.articolare p.er Porto Torres, città vi,cina a
Sassari, l~9.turalmente sbocco sia di Sassari
che della ~lìarte nl)rd~orientale della ,sardegna.

Ho riconosduto, onorevole Ministro, quello
che si è fatto per Porto Torres, ma debbo con~
statare che in cinque anni, nonostante promes.
se ed assicurazioni ripetute (non sue ma dei
suoi predecessori), nulla o ben poco si è fat~
to "per migliorare e potenziare il porto di Ol~
Ibi,a,che ]'(>sta il più importante delLa Sar,degna
per la posizione naturale, per la sicurezzia de'gli
ap,prodi e delle soste ed anche perchè è il
più vidno alle coste tirreniche della peniso~
la. Per la città di Olbia è poi indilazionabiie
la strada di circonvallazione, che 'consenta di
eliminal'(~ i gravi inconvenienti dei passaggi
a livello entro l'abitato ed alla 'periferia. lo so
che 1'A.RA.,s. ha avuto l'incarico di oc,cupar~
si di questo problema, ma vorrei Ipreg,are lo
onc,revoJe Ministro di tener conto ,che DI'mai
sono trop,pi gli indugi che sono stati frapposti.
Olbia è la porta della Sardegna, verso la qua~
le tendono ormai correnti di turisti italiani e
stranieri sempre in aumento.

Quindi non è soltanto 'Per i nostri bisogni
che seg:1:=tloi problemi di Olbia all'onorevale
Ministro, n,a anche in -considerazione del fatto
che le esigenze della Sardegna interessano tut.
ta la N aziGne. Onorevole Ministro, io<ho 'p,ar~
lato con molta chiarezza e ,con quel senso. di
responsabilità che ella ha sempre auspicato.
Que'llo che ho detto interelssa una Regione che
ha il redditc. 'più basso di tutte le altre Re'gio~
Ai Italiani!, una Regione da'le tuttavia il cari~
CO,fiscale, nonostante la sua povertà, è ugua~
le a quella di altre Regioni molto più rioche.
Io non dico che si debbano creare candizioni
più fav0revoli, perchè sarei inesatto. Io dico:

create aHa Sardegna almeno condizioni meno
penose e meno precarie. Ci contenteremo an-
che di questo. So che non è fa,cile, ma quello
che no.n è facile non è però impossibile, è lpoS~
sibile. N ùichiediamo che si faccia il possibile;
non ho chiesto stanziamenti speciali: ho do~
mandato ohe, degli stanziamenti che sono. nel
bilancio ehe ci prepariamo ad ap,provare, si
faccia l}'llS0più giusto e ,più equo anche per la
mi.a Sardegna. (Applausi dal centro).

. Presentazione di disegni di legge.

TOGNI, Min£stro dei lavori pubbUci. Do~
mando< di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

".DOGNI.Ministro dei lavori pubblici. Ho lo
onore di 'presentare al Senato, a nome del Mi~
nistro. dei trasporti, i seguenti disegni di
legge:

. «Dis\posizioni per il ,potenziamento econo.~
mico delle ferrovie Arezzo~Stia e Arezzo~Sina~
lunga» (2196);

«Disdplina delle 'pubb!i.che autolinee»
(2195).

PiRESIDENTE. Do atta all'onorevole Mi~
nistro dei lavori pubblici della presentazione
dei predetti disegni di legge, che saranno
stampati, dist~~buiti ed assegnati alla Commis~
sione competente.

Ripresa della, discussione.

I~RESliDEiNTE. È iscritto a parlare il se~
nato re Condorelli. Ne ha facQltà.

GONDOrRE,ùLI. Onorevole Presidente, ono~
l'evoli colleghi, onarevole' Ministro, desidero
r1ngraziare :pubblicamente il senatore Capipel~
lini per le parole di viv,a simpatia ieri dette
per Catania, che il 10 ottobre fu all'ordine
del giorno della _ iNazione per uni'evento che,
forse amplificando, si [Jotrebbe chiamare un
disastro. Veramente la nostra Ì':rlCantevole
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via Etnea ~ e ,non credo definendola così di
riferire un'imp-ressione s'Uggeritami dall'amo..
re per la mi.a città, giacchè condivide questo
apprezzamento il senatore Cappellini, e chiun~,
quesia ,stato a Catania ~ fu trasformata in
un to.rr'ente tumultuoso, .che andò a s~occa,re
nella vocoariniana ,Piazza del Duomo, che di~
venne un lago agitato da vortki, sul quale gal~
leggiavano solidi di ogni genere ed anche at~
cune ,automo.bili, fortunatamente non creature
umane.

La ,pioggia to.rrenzi.ale, intensa, rapidissi~
ma, che non trovò sbocchi, pro.dusse gràvis~
simi danni alla città. Molte delle strade, di
recente sistemate, furono disse1ciate, renden~
do inutili anni di lavoro e centinaia di milioni
di ,spesa.

ill Simeto straripò anch'esso, immobiliz~
zando, fermando, interI'iompendo le comuni~
cazionicon le provinc.ie finitime, quelle di
Siracusa, di iRagusa, di Enna. Lo sperimen~
tammo noi, dell'Uni'V'8rsità di Catania, che
giovedì f11 'eravamo riuniti neU'Aula Ma~
gna in attesa delle autorità e dei mppresen~
tanti degli Enti delle ,quattro provincie che
gravitano sull'Università di Catania, per cer~
care di costituire un consorzio diretto all'in~
cremento del nostro Ateneo.

iPerchè parlo di questa ,slventura? So benis~
sima che il Governo non è in condizioni di
parvi ri,p.aro. N on solo il ISimeto. dovrehbe es~
sere sistemato in Sicilia, ma tutti i ;numi e i
torrenti, come del resto nell'Italia meridio..
naIe, e ne ha parlato con la sua competenza
l'o.norevole Crollalanza. Ma per il solo. Simeto,
una ,perizia, che è agli atti del Ministero, Iparla
di 3,2 miliardi, e la nota legge del 1954 ne as~
segna soltanto 4, che si dovranno spendere a
mezzo miliardo all'anno, a .comi.nciare dal bi~
l,an-cio 1958~59.

Ho troppa esperienza ,parlamentare per il~
ludermi che un discorso. o un ordine del gior~
no ,possano modificare Iqueste situazioni, mal~, .
grado l'indi8cutibile buona volontà del Mini~
stro, che, come capo di un' Amministrazione
vorrelbibeche essa fosse onnipotente, onde po~
te,I' fare dei miracoli.

.~ lui quindi il primo a sentire l'angustia,
la pena della limitatezza dei suoi mezzi. Io
non ,possp fare altro che raccomandarle, ono~

revolle Ministro, lo farò :pr,esto anche .con il
Ministro dell'agricoltura, che aiuti quelle di~
sgraziate popolazioni che sono abituate pur~
troppo, ,per tragico loro destino, destino che
forse le ha reSe più forti, a lottare pe'l'enne~
mente ,contro la natura. Catania, ai piedi del~
l'Etna, sette volte è stata distrutta in epoca
storica, sette volte è rinata e così i ,coltivatori
dell'agro di Catania, quei ,pro,prietari contro
i quaIi c'è stato lo sfavore della legge e lo
sfavore ,sociale, hanno ripetutamente bonifi~
cato i loro campi, rilpeÌJutamente se li sono
visti distruggere e li hanno sempre ricosti~
tuiti.

Chiederò che il Ministro dell'agricoltura di-
sponga qualche provvidenza a favore di quella
povera gente, ,che li aiuti in questa opera che
resta purtroppo vana fino a che il Ministro
dei lavori pubblici non sarà messo in condi~
zione di provvedere adeguat,amente. ,Ma, ono~
revole Ministro dei lavori ,pubblici, io chiedo
un intervento non in denaro, perchè so .che
non ve ne è, ma per lo meno presso il Provve~
ditore ,alle opere ,pubblich.e, perchè dia uno
sgu.ardo particolar'e a Catania. Badi, il mio
dIre non vuole es,sere affatto accusa contro il
Provvedi tore alle opere pubbliche, che è uomo
alacre, di cui ho sperimen.tato la sensibilità
per i problemi delle popolazioni catanesi; in~
fatti più di una volta ho avuto .occasione di
invocare la sua attenziOine, e l'ho visto ogni
volta sollecitol: anche questa volta dovretlìJe
disporre Iquei rattoppi che sono nelle slUepos~
sibilità.

Un altro pr,ob1ema della mia Catania, ono~
revole Ministro, è il p.orto. Nella prima .ai~
scussione sul bilancio dei Lavori pubblici, in
questa legislatura, prop.rIo sul !bilancio 1953~
1954, io intervenni, come avevo promesso nei
comizi elettorali ai miei concittadini, in di~
fesa di Catania marinara. Le condizioni del
porto erano semplicemente tragiche. Lo avevI)
visitato e mi era sembrato che fosse un giorno
di sciopero. Mi fu subito chiarito che era un
gj,orno come tutti gli altri, non c"era lavoro,
perchè non ce ne è mai ,abitualmente. So be~
n1ssimo che le cause del disertamento del por~
to di Catania non si possono tutte quante ri~
condurre all'abbandono in cui è caduto questo
porto, che 'pure in certi momenti, anteriori
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allo sconvolgimento del mondo ~ il mondo si
sconvolse nel 1914 ~ aveva raggiunto il ter~
zo posto ,quanto ad esportazione, era, infatti, il
terzo d'Italia. AdessoQè un deserto.

:Le ragioni le ahbiamo accennate, l}erÒ è
anche vero che quel porto non è in condizioni
di essere utilizzato. Quando io parlavo, ne]
19,53, le navi di maggior tonnellaggio non po~
tervano a,plproda're alla banchina di Gatania.
Una volta .era arriv,ato un transatlantico carico
di turisti e avevano dovuto guaJ"dare Catania
da 10ntanoQ,solo i 'Più slperi.colati si fecero tra~
ghettare in barca. Il porto era ins abbi ato. IJ
molo foraneo 'era 'pericolante. Io stesso ho vi~
sto i fliuttientral1e ed uscire dalle gmndi ca~
vità, che le acque hanno praticat,o nelle ban~
chine del porto. Mancavano e mancano total~
mente le attrezzature: nemmeno una g,ru.
Non c'è; non dico un badno di .carenaggio
perchè non si spera tanto, ma un piccolo can~
tiere per le riparazioni più urgenti. .Mancava
e manca ogni collegamento con la linea fer-,

'roviaTia.

'Qualche anno addietro sono rvenuti i russi
p'er acquistare agrumi: a ,Catania si lavorò
moltO'. I russi però andarono via a causa del~
l'impossibilità di utilizzare il porto con le
navi che avevano fatto venire. ,Questa è la
situazione. Che .cosa si è fatto, dal 1953? Ad
oQnordel vero leran0' già in corso lavoQridi dra~
.gaggio, qu.ando nel 1953 intervenivo. Questi
sono stati ultimati, e 'adesso le navi possono
approdare ai moli. Resta sempre :però la mi~
naccia dell'insrubbiamento, perchè non le cau-
se sono state rimosse, ma le sabbie soltanto.

Si tratta di un fiumiciattolo ,che sfoda a
pochi chilometri dal porto, che, a causa del
,protendersi del molo, inrvece di depositare le
sabbie lungo la sp,iaggi,a, che av'eva fino a:d
ora cl'leato, e che ,era diventata una delle più
belle spiagge d'Italia sulla quale è anche sor-
ta una pin~ta e suUa quale av'rebbe dovuto
sorgere una lfiera campionaria, spinge ora il
suo limo nel p.orto. Per influenza del molo sa~
rebbero mutate le correnti, ed io ,che sonG
vecchio (ma non tanto! ..,) ho visto diminuire
almeno di un terzo queHa spiaggia, e credo
che ben presto la vedl'emo scomparire e finirè
tutta nel p,orto di Catania, se non si faranno
le opere di difesa, che sono necessarie. Ho

sentito dire dal senator'e Boggiano Pico, uno
degli anni scorsi, in occasione della di.scus~
slcJtlledi questo stesso bilancio, ,che simili fe-
nomeni si fr,onteggiano costruendo dighe pa~
rallele ,alla costa, che impediscano tutto .que~
sto spostamento di detriti dalla spiaggia.

Anche le athezzature mancavano allora, e
mancano oggi. Una nave ,che approda a Ca-
tania deve essere scaricata pr:nbabilmente a
spalla d'uomo, e siamo nel 1957. Ho parlato
tante volte di tutte queste necessità del mio
porto; ho presentato anche un ordine del
giorno, come sempre compia,centemente accet-
tato come racc.omandazione, ma come racco-
mandazione... a non far niente.

La sola cosa che si è fatta ~ debbo damìe
atto ~ è stato il prolungamento del molo fo~
raneo con una spesa di 204 milioni. Per il
,resto, siamo allo stato di prima. Ma io ho le
lettere autografe dei suoi predecessori, ono~
revole ToQgni.Per esempio, l'onorevole Merlin
era l'autore di una di queste let~ere di ampia
assicurazione, che naturalmente rinviava al
prossimo bilancio perchè è sempre così: nel-
l'attuale non si può fare nulla, ma ripassa do~
mani che vedl'emo di ,fare qualco.sa! Sono
passati cinque hilanci da allor.a ed ancora non
si è potuto far niente. Io capisco benissimo
che neanche con questo bilancio ella, onore~
vale T.ogni, malgrado la buona volontà, che
non manca in lei come non è mancat,a in nes~
suno dei suoi predecessori, potrà far niente.

Una volta vc,nne .a >Catania l'onorevole Ro~
mita. Io veramente non ne fui a,vvertito, per~
chè ora le nuove reg,ole di correttezza .politica
impongono ohe in queste occasioni si invitino
soltanto gli uomini politici del regime, mentre
gli altr~ sono sempre ignorati. Io non ebbi,
perciò, il piacere di salutare l'amico Romita
e di spendere ,qualche :parola in difesa della
mia città.

PRESIIIDErNTE. V'eramenteci sono ,seaato~
ri e deputati nelle rappresentanze uffici,ali. Si
è trattato quindi di un errore locale.

CONDORELLI. Certamente, è 'un errore lo~
cale, che però si ripete in molti luoghi d'Ita~
lia. L'altro giorno mi sono. divertito quando
ho letto che nella mia città era stato inaugu~
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rato niente di meno che un ufficio postale ,pe..
riferico e che aveva tagliato il nastro la gen~
tile segretaria politica provinciale della De~
mocrazia cristiana, presenti i miei cari amiei
onorevoli della D.C.; ma l'unico senatore ca~
tanese era stato totalmente dimenticato.

PRESIDENTE. IIn questo non c'entra il
Ministro.

CONDO:REILLI. Certo che non c'entra il
Ministro ~ egli è anche uomo di buon gusto

~ ma io ho voluto 'protestare in questa occa~
sione contro quello che si può definire, per
il rispetto che noi prima di tutti dohbia~
ma al Parlamento, un malcostume, che è in~
v,also, e per cui quello che si fa in ,Italia è
opera di un regime, che prima fu ,quello, fa~
sci sta, mentre ora è un altro, ma non è mai
opera del p,opolo italiano, onde - i rappresen~
tanti ,del popolo italiano come tali non sono
da :prendere in considerazione, ma sono da
prendere in considerazione soltanto come ,rap-
presentanti di un regime.

Ma riprendiamo il discorso interrotto. In
quella occasione la Democrazia cristiana fece
la voce grossa e qualcosa fu fatto: iu ,fatta
una perizia, dalla ,quale è risultato che per da..
re questa sos,pirata gru ci vol'evano 42 milioni.

Io ieri ho ascoltato con tanto pi,acere il col~
leg-a Bruna, che ha esposto in modo da con~
quistarci tutti i problemi che riguardano la
sua regione; ed io sono di quelli che sottoscri..
vano. Lui parlava della porta d'Italia; l'ho
vista anche io la porta della via AureHa, e
certo non si presenta come l'ingresso del più
bel Paese del mondo, e anch'io vorrei che si
fac,esse quell'opera. Ma, benedetto Dio, 42 mi~
lioni per l'unica gru del porto di Catania deb~
bono rimanere allo stato di perizia, onorevole
Togni? So che lei ha dei limiti, so che non
ha che 3 miliardi per opere straordinarie, e
che un miliardo è assegnato già alla Sarde~
gna; ne siar'lO lietissimi, per quanto l'onore~
vale Manni giustamente continui a lamen..
tarsi.

TOGN,I, M£nistro dei lavorri pubblici. Esiste
un assoluto ed esiste un relativo.

GONDO RE-LLI. N on parlo più delle cose
di cui ,parlavo nel 1953, non oso parlarne, ma
io mi aspetterei ,che stasera stessa ella, arri-
vando al Ministero, chiamasse il funzionario
del ramo e dicesse: date questa gru al porto
di Catania.

Onorevole Togni, io non critico l'opera sua,
io so benissimo quale è la situazione finanzia-
ria, me ne rendo conto.' So che in questa si-
tuazione è vano chiedere, si può solo parlare,
ma la verità è che parliamo alle stelle. Noi ci
troviamo sempre innanzi ad una situazione
irreversibile. L'Italia è un ,Paese che ha i bi-
sogni di una grande Nazione, ma non le pas..
sibilità. Noi riscontriamo questo in tutte le
branche dell'attività dello Stato. Qualunque
bilancio si discuta, noi ci accorgiamo di dò.
Tra qualche giorno parleremo del bilancio
della P.ubblica istruzione ed io denuncerò la
respons,abilità che si assume la classe dirigen,.
te di oggi di preparare la decadenza dell'Ita-
lia, giacchè non si pensa alle Università. Le
Università sono in una situazione di carenza
ed esse non si fanno dall' oggi al domani. Se
un p.onte crolla, si può r:Lf.arlo, ma quando
cI'iolla la struttura culturale di un Paese ci vo-
gliono generazioni e generazioni per rifarla.

Però un rimedio c'è. Io riconos,co che' sus-
siste, specialmente in questo momento, una
enorme sproporzione tra i nostri bisogni e
le nostre possibilità, ma il fatto è che il de-
naro dello Stato dovrebbe essere speso meglio.
Sotto la pressione di tutti lo Stato ha allar~
gato enormemente i suoi interventi e lo sa
lei, onorelVole Togni, che ha fatto l'esperienza
di Ministro delle partecipazioni. Lo Stato
esplica tutte quante le attività, è agricoltore,
commerciante, industriale. Per ,quelli, che non
sono i suoi fini, spende miJiardi. In questi
giorni abbiamo letto ,alcuni articoli, che non
ci hanno scandalizzato perchè queste cose le
sapevamo un po' tutti, che denunciavano,
eX1e:mpU,causa, quanto si spende da una azien-
da di Stato per réclame non necessaria, dato
che non la sica'pisce in regime di mono~
polio. Si parlava di 3.800.000..000. Ma questi
non sono che gli ammennicoli. Per quanto
fatte con grande generosità, sono sempre spe~
se accessorie. C'è tutto il resto, che è speso
come Dio vuole.
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La verità è che se noi vagliama mettere a
sesto gli aff.ari di casa nostra, accarre che la
Stata pensi a quelli .ohe sona i suai fini isti~
tuzianali e cerchi di ridurre le attività ac.ces~
sarie. Allara patremo seriamente da questi
banchi discutere i bilanci.

Paca fa l'anorevale Presidente del Gansi~
glia diceva: «Io piglierò in canside.razione
tutte queste richieste di sp~se quanda voi mi
darete l'incremen.to delle entrate ». ,La str.ada
~ anarelVole Tog.ni, la dica all'onarevale Pre.
sidente del Consiglio, che ci ha tolto il .piacere
della sua .presenza ~ là stroada c'è, ed è que~
sta: fare che la stato spenda soprattutto, se
non esclusivamente, per i suoi fini istituzio..
nali. E il numero' una sano le s,c'Uole,ed il nu.
mero due sona i lavari pubblid, ed il numera
tre sono 1e Farzearmate; e pai le altre cose,
parla delle attività economiche dirette, si fan-
na in quanta si :passana fare. E. soprattutta,

'lascino spendere ai .priva~i, e lascino spendere
anche agli stranieri, con delle leg.gi appor.
tune!

IPochi mesi f.a. ci siama hattuticantra quella
tale legge per le ricerche degli idracarburi
con cui abbiamo creata una nuova falla nel.
l'eeonomia italiana. E poi dobbiamo discutere
senza speranza ~ ma quelsta volta varrei dire
.can speranza, perchè parla con lei ~ i 42 mi.

liani che ci vagliano per dare una gru, la
.prima sola gru, al porto di Catania! (Ap.
plausi dalla de,stra. Congratulazioni).

BRESIDENTffi. E' iscritto a parlare il se.
natal"e Amigoni il quale, nel 'carso del suo in.
tervento, svalgerà anche i due .ordini del gior..
no da In i presentati; il primo insiemecan i se..
nat,ori Ces.chi, Carbellini, De Giovine, Focaeda,
Jannuzzi, Trabue-chi, !Piechele e Benedetti, il
se,condo msieme ,wn i senatori Ceschi, Carbel-
lini, Monaldi, Restagno, .spagnolli, Trabu.cchi,
Vaccara, De :Giovine, iPiechele e Benedetti. Si
dia lettura dei due ordini del giarno,

MERLIN ANGELINA, Segre.iaria:

« Il Senato,

considerata la preoccupante situazione del
traffico stradale conseguente all'incessante in~
cremento della motorizzazione;

considerata la necessità di adottare colla
massima urgenza i necessari provvedimenti
per ridurre la pericolosità della circolaziane;

I

( considerata altresì la necessità di predi~
s.porre urgentemente' gli studi edi mezzi per

I

la realizzazione di un piano pOlienn
.

aIe che ri~
salva i problemi della viabilità statale e mi~
nore;

invita il Gaverno:

1) ad adottare con urgenza i necessari, an~
che drastici, provvedimenti atti a disciplinare
il traffico ed a limitare la velocità degli auto~
mezzi onde contenere il numero degli inciden~
ti stradali;

2) ad eliminare nel più breve tempo possi~
bile i così detti punti neri della nostra rete via.
ria, reperendo, ove occarrana, i mezzi neces~
sari;

3) a predisporre gli studi necessari per.
chè possano essere stabilite razionali, precise,
organiche direttive relativamente al problema
dei trafari alpini in relazione agli interessi del
Paese;

4) a predisporre gli studi, i provedimen~
ti e i mezzi necessari per realizzare un piano

.poliennale che risolva integralmente la neces~
sità della rete viaria nazionale e; attraverso i
necessari trafori alpini, il suo razionale inseri~
mento in quella internazionale ».

«Il Senato,

considerata la necessità di dare ulteriore
efficace ed organico impulso alla 'costruzione
di alloggi destinati alle categorie meno abbien.
ti, confermanda le direttive più volte espresse;

invita il Ministro dei lavori pubblici ed in
quanto necessario il, Governo:

1) a studiare ed adottare lepecessarie di.
sposizioni perchè l'intervento dello Stato si rea~
lizzi in modo proporzionale ai bisogni delle
categorie assistite;

2) a soprassedere quindi al finanziamento
di costruzioni che compo'rtino €'<i.cessivi.oneri
per la Stato o camunque finiscano per assu~

. Imere caratteristiche non aderenti a quelle di
una bene intesa edilizia popolare ».

P/RESIIDENTE. Il senatare Ami'gani ha fa~
co1tà di parIare.
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AMIGiOiNT. Onor'evole si,gnor Presidente,
onorevoli colleghi, signor Ministro, le giuste
osservazioni e le serene considerazioni svolte
dall'onorevole Canevari nelLa sua p,r8lgevole re~
lazione, suffrag'ate da numerosi dati e riferi~
menti, nO'n possono che essere condivise dal
Senato; noi tutti gli diamo doverosamente
atto, ringnaziandolo, del buon lavoro che ha
s,aputo svolgere in pochi ,giorni.

Pur desiderando limitare il mio intervento
all'esame di alcuni problemi partkolari rela~
tivi allo stato. di previsione sottc~osto aila, no~
sir,a approvazione, debbo sottolineare in via
preliminar'e0he, nel quadro del progresso so~
dale in atto e dello sviluppo della nostra e,co~
nomia, i mezzi 1po~stia disposizione del Mini~
stero dei lavori pubblici sono ormai t'anta ri~
dotti da suscitare qualche perple<ssità.

Noi conosdamo e possiamo comi,mendere le
ragioni che impongono un drastico conteni~
mento di tutte le s'pese an>cora per )qualche
anno, ma .ci pare nostro preciso dovere -col~
Ia,borare ,cogli organi di Governo per studia~
re -€d impostare sin d'ora i Ipiani relativi ai
problemi di fohdo, e perchè sia 'possibile dare
inizio alla loro realizz,azione nei limiti dei mez~
zi di cui O-l'a:si può di'spqrre.

Ritengo doveroso dare atto all'onorevole Mi~
nistro dell'impegno fattivo e realizzatore col
quale egli ha a,ssunto le redini del Ministero, e
posso assi,curarlo ,che egli puòcont,are sul no~
stro cordiale appoglgio nell<a sua opera, perchè
siamo certi che i risultati concreti di questo
lavoro non si faranno attendere.

Uno dei problemi che l'onorevole Minilstro
11.aposto allo studio è quello della riduziqne
dei residui passivi; .si,amo ,c'On lui d'accordo
che un certo volume di residui è inevitabile
però dohbiamo riconos,cere che gli attu'ali 420
miliardi devono potersi ridurre.

Una ,causa deUa formazione di buona parte
dei residui è la mancanza dei mezzi [Jer il fi~
nanziamento delle opere che ,già sono state
ammesse a cmtributo: l'onorevole Minist'ro sta
oc,cupandosi del -come sia porssibile eliminare
questo grave inconveniente; sappi.amo che le
difficoltà da superare sono gravi, ma un mj~
glioramento della situazione è certo possibile.

Altro mezzo per ridurre i residui :è quello
di anticipare la formazione e l'approvazione

dei pIal1J; ed anche questo problema è stato
[Josto allo studio con decisa volontà di arri~
vare a risultaticoncl'!eti.

.In qualche settore sembra .che vi sia la -pos~
sibilità di un immediato risultato positivo ; mi
rife.risco, a titolo di esempio, all'edilizia scola~
stka, per la quale l'entità dei contributi è sta~
bilita sino all'esercizio 1963~64 dallal,egge nu~
mero 645 .del 9 agosto 1954.

Gli studi per la compilazione del piano an~
nlllale 'potrébbero essere anticipati in modo che
esso, possa essere aplprovato [Jrima ,che abhia
inizio" 1'esercizio di -competenza, invece che
verso la fine dello stesso; le costruzioni sa~
l'ebbero .così antidpate di ,quasi un anno.

Se poi si potesse predisporre un piano da
realizzarsi in più esercizi, e se ne desse iPre~
ventiv,a c'Omunicazione agli enti interessati,
si potrebbe ,certo accelerare ultedormente il
ritmo delle costruzioni.

Passo ad esaminare ,al,cuni aspetti dell'edi~
lizia popol~:re ehc tanto vivamente interessa il
Paese.

In sede di discussione del bilancio di previ,.
sione dell'esercizio 1954~55 ebbi l'onore di il~
lustrare un ordine del giorno che portava il~
.lustri firme; l'ordine del giorno, a,ccettato dal
Ministero e votato con larga maggiol'anza dal
Senato, invitava il Governo: a) a ,dis'porre un
coordinamento degli enti che op-erano nel set~
tore, al fine sop.rattutto di stabilire ,che l'inter~
vento dello Stato si realizzi in modo prop'or~
zionale ai bisogni ; b) a coordinare gli studi e
le esperienze; c) a sopms,s.eder'2 al .finanzia~
mento delle costruzioni ,che ,comportino per lo
Stato eccessivi oneri unitari; d) a promuoV'ere
provvedimenti per rendere ,disponibili i mate~
riali e la mano ,d'opera necessari per la l'!ea~
lizzazione dei programmi; e) ad adottare 'prov~
vedimenti p'20rreg01are il mer'cato- -delle -are-e.

Diverse richieste sono' state soddisfatte; per
altre, i provvedimenti di legge necessari alla
loro realizzazione sono davanti al Parlamen.to.

Come vedrEmo, ,con la legt.ge di rinnovo del~
l'I.N.A.~Casa un concrei'o pals,so è stato fatto
anche per graduare l'aiuto della ,comunità ai
bisogni c/e"gliassistiti; ci attendiamo ora ,che
questa esi'genza venga tenuta 'pre.s'ente anche
in sede di applicazione delI.a legge Tupini.



Senato della Repubblica

581a SEDUTA

~ 24304 ~

17 OTTOBRE 1957

Il Le(Jislatura

DISCUSSIONI

Poìchè questo è un punto sul quale la De~
mocrazia cristi'ana non può transigere, sono
Icerto che l'attuale Ministro vorrà studiarlo per
darne fina~mente concreta soluzione.

Anche questo problema non è di facile solu~
zione, ma se si vuòle veramente raggiungere
questo traguardo, gli ostacoli ,potranno essere
SlUperati.

Un esame delle ,provvidenze in atto, nel set~
tor,e dell'edilizia popolare, per farne il punto
e rkavarne elementi per operare proficua~
mente, ml pare cosa opportuna. L'attuale le~
gislazione prevede una doppia serie di ,prov~
videnze, perchè oltre ai contributi aocordati
in forme diverse, tutte le co.struzioni !pc~olari
ed economiche beneficiano di un ,complesso di
agevolazioni .fiscali ,conceSSe dallo ,Stato, dai
Comuni, dalle ,Provincie e da altri enti, che
si 'può ben definire masskcio; il valore di que~
ste a'gevolazioni è pari, mediamente, al 33 per
cento dell'intero costo deUe costruzioni.

E' all'esame della Commissione competente
del Senato il provvedimento di iniziativa go~
.vernativa per la ,graduale riduzione di queste,
agevolazioni; il problema è veramente ,com~
plesso ed 'è quindi d.a prevedersi che non sarà
possibile completarne l'esame da parte dei due
rami del ,Parlamento, prima della fine dell'an~
noe forse dello scadef1e della .Legislatura; si
dovrà ancora una volta rkorrere alla ,proro~
ga delle agevolazioni in atto. ,Penso tuttavia
che il profondo studio fatto dal relatore Spa~
gnolli costituisca la base di ogni futuro ,prov~
vedimento in materia.

La legge 604 per l'eliminazione delle case
malsane, pr~vede la costruzione delle nuove
abitazioni a totale carico deIlo Stato a mezzo
degli Ist!tuti delle Gase Popolari o della
U.N .R.R.A.~Casas.

Gli assegnatari 'deblbono rifondere le sole
spese di manutenzione e ,di g,estione; tuttavia,
date le loro limitate possibilità, in Iqualche ,ca~
so non sono in grado di farlo.

"
In commissione è stato rilevato che le co~

struzioni che vengono realizzate con' ,questa
legge non sono costruzioni popolarissime co~
siechè il loro costo e, di conseguenza il cano,~
ne d'uso, risulta più elevato dello stretto ne~
eessario.

In ventà il Governo aveva predisposto un
disegno di legge che prevedeva costruzioni ,co.n
caratteristiche assai modeste, :ma poi tra
emendamenti ,parlamentari, disposizioni mini~
steriali e progettisti desiderosi di ben figurare,
si è forse finito p.er perdere di vi'sta il fine
che la legge si proponeva.

>Ritengo che, se le circostanze segnalate ri-
spondono a v.erità, l'onorevole Ministro non
mancherà di dare le disposizioni necessarie
perchè si adottino soluzioni di ,giusto equili~
brio fra le diverse esigenze.

La legg'~ n. 705, comunemente nota .come
legge Aldisio, è una legge che meriterebbe di
essere rinwoSsa in attività Iper le sue .caratteri~
stiche interessanti.

Il .contributodello Stato è ~ari, mediamen~
te, al 40. per cento del co'sto della costruzione
ed è richiesto all'a,ssegnatario un 'anticipo pari
al 25 per cento >delcosto della stessa.

Un rapida &guardo mi ,pare debba essere de~
dicato ,alle n'Orme relative all'LN.A Casa, an~
che se qu'esto ente dipende dal Ministero del'
lavoro.

Sono Hate le dis'posizioni cihe ne hanno re~
golato l'attività nel ,primo settennio; meno, no~
to è che la legge -di rinnovo ha dato origine
ad un piano «aggiuntivo» a lata de] piano
« ordinario» o normale.

Le costruzioni del «piano 'Ordinario» sono
assegnate in lacazione od ,a riscatto agli aspi~
ranti ipiù bisognosi, scelti in base a criteri ~re~
fissati. [ÈJst.abilito un massimale di spesa oChe
mantiene le costruzioni nell'ambito stretta~
mente popolare.

Alcune abitazioni sono .assegnatein affitto,
altre a riseatto: algli assegnatari di queste ul~
time viene richiesto il rimborso in 2.5 anni di
una quota corrispondente praticamente al
40 per .cento del costo della costruz~one, in
rate mensili.

,Per le abitazioni di «piano aggiuntivo »,
.realizzato praticamente attraverso coopera~
tive costituite da lavoratori, l'assegnazione
vien :fatta sulla base di richieste degli aspi~
ranti, i qliJali devano anticipare il costò della
area sulla quale debbono avvenire le costru~
zioni,coo11 un onere medio ,che varia dal 5 al
10 per 'cento del costo complessivo delle stesse.
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L'onere assunto dall'lente si aggira intor~
no al 30 per cento del costa della costruzione;
l'assegnataria è tenuta a rimborsare la parte
residua in dieci anni ed in quote mensili. Per
questo piano è ammesso un massimale di spe~
sa di poca superiore a quella del piana OI'di~
nana.

Vi è dunlque una sensibile differenziazione
nell'aiuto .deUa comunità, corrispondente al
tipo. della castruzione ed allac,ategoria ana
quale l'abitazione è ,destinata.

Non così avviene per la legge n. 408, più
nata ,com'3 legge Tupini, che viene ancara ap~
plicata con criteri invariati dal 1949, che ara
sona superati; hasterelbbe che il Minis'tra, av~
valendasi delle sue facoltà, ne madificasse i
criteri di applicaziane ~eI'(;hè essa 'po,tesse -pie~
namente saddisfare le mutate esige.nze.

,Sino. <td ora la legge .è applicatacan la cor~
l'espansione di un contributo., pari al 4 per
cento del .casto d'8'lla costruziane, per 35 anni;
il contributo è le'ggermente superiore per le
cO'str'uzioni I.N .re.I.S.

Nesslln antiCÌipa viene richiesta agli asse~
~gnatari; 11call'tributa della Stata è pari al 50~
60 per cento del costo del1a castruzione a se~
conda del tasso di s,conta delle rate dicontri~
buta.

Gli assegnatari rimborsano normah.mente il
mutua pel" la 'parte nan ,cclperta dalcontribu~
to, in 25 o 35 anni.

Alcuni Istituti delle Gaise popalari ed altri
enti .costruiscano., ,qualche valta, utilizzando il
cantributa cancesso 'per una maggiore quan-.
tità di castruziani, casic-chè eSlso viene ad es~
sere percentualmente minare.

Le costruziani realizzatecan La legge Tu~
pini sono assai varie di tip.o e di costa; alcu~
ne bene-fidanadi IUn -contributo. pari a 40~50
mila lire ~mnue, per ,altre essa può ra,ggiunge.
re le 300:'400 mila lire annue; e paichè què~
ste ultimf~ sano le costruzioni di mag'lgior ea~
sta,destinate alle categarie mena bi8O'gnose,
pratkamente l',aiuta dello, Stato viene 'cances~
so _in moda esattamente opposta alle direttive
vatate dal Senato., in quanta i cantri'buti sona
erag,ati in misura maggiore a favare degli al~
log,gi ad aJto costo. E' una sitlUaziane alla qua~
le (bisogna parre fine.

Carne avviene per le costruziani I.N.A.~Casa
è farse il ,caso di stahilire dei massimali di
costa, variabili entro ,c'erti limiti,_ e -dei can.
tributi pereentualmente ri,dotti per i ma.ssi~
mali più elev,ati.

Paiehè i costi maggiari si hanno. per leco~
struzioni delle coope,ratiVie ed è in, atto un
grandioso piano I.N .A...Casa 'per cooperative,
s.arebbe for,se possibile ara aumental'!e l'entità
dei contributi de'stinati agli I,stituti autonami
per le Case p.opol,ari oad enti similari, p.rescri~
vendo 'che vengano effettuate costruzioni da
'assegnare a fÌ.scatto, .o addirittura costruire
a mezzo di questi Enti dei fahbricati da de~
stinare ,a cooperative, come già avviene per
l'I.N.,A.~Casa.

TOGNI, Ministro dei lavori pubblici. Lo
stiamo facendo.

A'MIGONI. ,Dicevo che .anchle per la costru~
zione delle coopemtive, sa-rehbe opportuno af~
fidare queste all'Istituto delle ,casepopalari,
che hanno. una organizzaziane migliare di quel~
La che la cooperativa può 'ave-re, castruendo da,
sola.

TOGNI, Ministro dei lavori pubblici. Infat~
ti a 'Qluestovarremmo arrivare.

AMtIIGONI. Mi renda canto -che le rifarme
devono. pssere 'prudenti e che il problema me~
rita ID))lprofondito studio, tuttavia -poichè la de~
terminazione deJla misura del contrihuta non
è fissata da al,cuna dispasiziane ed è lasciata
alla discr,ezionalità del Ministero. dei lavari
pu:bblici, quando. il Ministro ritenesse di mo~
dificare il sistema in atta, lo può fare con sem~
plice di,sposizione inte,rna.

Desidero infine rkhiamare l'attenziane deL
Ministro. sul fatto che alcuni enti mutuanti
non scontano. che venticinq'Ue delle trentacin~
que annualità del cantributo statale: in que~
sti cHsi le ultime dieci annualità non hanno al~
cuna funziane came stimolante delle costru~
zioniper le quali sana eragate.

Altr3 disposìzione superata ~ quella che
fiss,a in metri quadrati 110 la superficie -mas-
sima degli alloggi composti da 5 vani utili più
a,cc,essori, -castituiti da cucina, ba'gno, gatbinet~
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to, ripostiglio e ingresso; date le attuali esi~
gente dei servizi detta superficie è insuffi~
dente per una normale progettazione.

,Infatti l'I.N.A.~Gasa stabilis'ce che gli al-
log.gi aventi 5 vani utili più a.ccessori, deb~
bono. avere una s'liip.erficie minima di metri
Iquadrati 110, cosicchè per uno stesso tipo di
alloggio si hanno disposizioni opposte a se~
conda della legge che si applica.

Edilizia popolare e piano Vanoni. Le di~
retti ve del piano Vanoni, in quest,o, settore,
illustrate più volte dallo stesso ideatore del
piano, non possono che prevedere: a) un in~
tervento dello Stato limitato al minimo neC'es~
sario; b) 'lina partecipazione dell',assegnatario
agli oned della costruzione nella misura mag~
giore possibile ma senza superare i limiti
della sopportahilità.

L"aiuto dello Stato deve avere come contro~
partita, appena ciò sia possibile, il massimo
apporto {li risparmio da parte del heneficiario.

Non è possibile effettuare investimenti nel
settore del]'edillzia .che sUlperino una certa
percentuale del reddito. nazionale, senza che
si veri.fichino squmbri nello sviluppo del Pae~
se; nel 1956 la peI1centuale i~vestita in Ita~
liaè stata, rper la ,prima volta, la più alta del
mondo intero.

È necessario ,quindi chiedere agli aspiranti
alla proprietà di un'abitazione con ,contribu~
to statale, ,una quota di risparmio iniziale ed
un riscatto in 12~15 anni, e mi Ipare ,che le
quote di riscatto ,che ne risulterebbero, si pos~
sano ,considerare tollerabili, da questo modo
si potrehbe mantenere e forse anche supera~
re l'athJ.ale liveHo. dell'attività edificatoria,
senza rallentare il ritmo degli investimenti
produttivi che non d.ebbono essere anemizzati
peI1chè sono quelli ehe ci assÌclUrano uno sta~
bile assorbimento di mano d'opera.

ILa scadenza del blocco degli affitti deve
trovare un mercato sufficientemente equili~
brato e eanoni s'o'Pportalbili: ,per raggiungere
questo tr,aguardo oceorre costruire molto a
condizioni sufficientemente favorevoli, evitan~
do di dare alti contributi a ,pochi privilegiati.

È un delicato problema di equili<brio fra le
diverse necessità, che deve essere ris'nIto ,con
eqlUità e s~guendo quell'indirizzo sanamente

sociale che noi vogliamo regga gli organismi
della nostra democrazia.

N ai riconosciamo al ministro Togni pro~
fonda sensibilità sociale, equilibrio e 0ompe~
tenza e,eoncmica; Iper questo siamo .certi che
egli dirigerà i suoi sforzi nel settore dell'edi~
lizia 'Poçol,are perchè anche in esso trovino
sana applicazione le direttive della Democra~
zia -cristiana, per una sana socialità non di~
sgiunta da una prudente o'culatezza neUa s'pe~
sa del 'Pubblico denaro.

Il problema della viabilità Ipresenta ormai
aspetti di tale gravità ,che il richiamare su di
essi l'attenzione del Senato, attraverso la pre~
sentazione di dati signi:fi.cativi, è un preciso
dovere.

Alla fine del ] 956 circolavano quasi dlUe,
milioni e mezzo di autoveicoli e quasi tre mi~
lioni di motocicli: anèhe -calc'o,landosu un in~
crementa della circolazione sensibilmente in~
feriore a Iquella verificatasinegli ultimi anni
(e non so se questa iiI)Otesi sarà per verifi~
carsi), nel 1966 avremo otto milioni di veico~
Ii cir,colan ti.

,sempre nel 1956, soua venuti in Italia
quasi nove mmoni di stranieri attraverso i
transiti ~trad,ali,contro quasi quattro milio~
ni eutr,ati in Italia colla ferrovia o ,con mezzi
di trasporto navali od aerei.

Se sapremo fare quanto necessario perchè
1e nostre strade non risultino intr,ansitahili,
le st,atistie'he .ci dicono. che nel 196,6 ,gli stra~
nieriche entreranno in Italia usando della
strada potranno ra~giungere ]a cifra slbalor~
ditiva di venti e forse venticinque milioni di
unità.

Il traffico terrestre in Italia è cosìrÌ'par~
ttio: anno 1956 viaggiatori: 74 per cento alla
strada (72 miliardi di viaggiatori~chilome~
tra); 2,6 per cento alla rotaia (25 milia~di di
viag'giatori~chilometro); m.erci: ,65 pl8r cento
alla strada (33 miliardi di tonnellate--chilome~
tra); 35 per cento alla rotaia (17 milia,rdi e
mezzo ,di via'ggiatori~chilometro).

Il traffi,co su strada 'è risultato più costosa
di quello su :ferrovia cosicchè il costo. ,com~
plessivo dei trasporti, pari a 1.900 miliardi,
è da attribuirsi Iper 1'84 !per ,cento alla strada
e per il 16 per cento aHa rotaia.
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È interessante rilevare ,che nel 1956 le im~
posizi'o,ni sugli autotrasporti hanno fatto af~
fllUire nelle casse statali una somma che su~
'pera del 22 Iper cento il totale degli incassi
della rotaia, e che nel 1966 le supererà .del 100
perc,ento, dato il previsto diverso tasso di in~
a,emento.

È dunque interessante uno studio sul ,get~
tita dell'imposizione sugli autotrasporti, CQme
tale inteso il complesso delle imposizioni nor~
mali sui carburanti e lubrirfkanti (e quindi
esclusa l'imposta Suez), tasse di circolazione,
l'I.G.E. sugli autoveicoli nuovi, nonchè le tas~
se di registro sui trasferimenti, l'imp,osta di
ricchezza mobile sugli autotrasporti ed altre
minori.

T,are c.omplesso, che nel 1950 è risultato di
117 miliardi, si è triplicato in sei ~anni, r.i.sul~
bando nel 195,6 di 341 miliardi.

Ai fini ,di determinare quale sarà ilgettito
di queste imposiz,ioni negli anni futuri, è op~
portuno calcolare. un incremento della moto~
rizzazione sensibilmente inferiore a quello
degli scorsi anni, anche se il ,Ministro dei tra~
s'porti prevede ,che esso si manterrà 'per al~
meno .cinque anni.

Anche .con val,utazioni prudenti, le 'previ~
siani portano ad un gettito di ,522 miliardi
nel 1j}60, di 803 miHardi 11el 1965 e di ben
1.100 miliardi nel 1970.

N e1 fare questi calc'oli non si 'è 'Previsto al~
cun alleggerimento delle attuali gravose im~
posizion~, ma le percent.uali di incremento
sono state tenute in limiti così ridotti <che un
Ministro. deHe finanze di buona volontà potrà
aoquisiregli introiti indicati anche dis.p'()nen~
do, nel tempo, un concreto 'programma di al~
leggerimento. delle impos.izioni considerate.'

Di fronte ad un ,quadro di imponente e,
vorrei dire di prepotente sviluppo della mo~
borizzazione in tutti i suoi aspetti, la consi~
stenza della nostra rete viaria è praticamen~
te immutata da qualche decennio.

È fatale ,che la conseglUenza sia un continuo
accrescersi degli incidenti: nel 195,6 sono sta~
ti circa trecentomila. con oltre centociITquanta~
mila feriti e quasi settemila morti.

Si ha dunque una media di quattrocento
f'eriti e di venti morti al giorno, 00 i soli dan~

ni materiali alle persone ed alle !cose si sono
avvicinati nell'anno, a centocinquanta miliardi.

L'esame dell'andamento statistko degli in~
cidenti ci porta ad una .constatazione preoc..
cU'pante: infatti sino al 1955 il ritmo di in~
cremento degli incidenti si è mantenuto in~
feriore a quello dell'incremento della circola~
zione, ma nel 1956 la tendenza s.i è rovesciata

'e l'incrementope~c€lltua~e degli infortuni è,
risultato più elevato di quello della circola~

\

zione.
Nel 1957, i primi mesi (che, peraltro, sono

i meno ,signirfkativi), ci offrono daticontrad~

I dittori nei dguardidell',andamento infortuni~
stko.

Se la t'endenza del 195i6 dovesse ,essere con~
fermata, vorrebbe dire che è stato sU'p,e,yatoil
limite 'Oltre H quale non è più lecito ed onesto
cons'entire incrementi nella circolazione, se
non si adottano i provvedimenti, sia a breve
che a lunga scadenza, che sono necess,ari per
evitare la tra'gic,a e fatale prospettiva che l:a
statistica, freddamente, ci indica.

Onorevole signor Ministro, noi tutti le ri~.
<conosciamo ferrea voLontà e Igrandi ,ca,padtà;
mi rHìuto di indicare le tragiohe cifre di mor~
ti e di feriti ,che la statistica iprevede per il
1966, per,chè sono ,certo che ella ~sa:prà deci~
samente o:perare anche in questo camp,o, di
modo che tutti gli osta'coli ,che ritardano o
impediscono di elevare un solido argine a que~
sto fiume di ,sangues,aranno temp,estivamente
superati.

Che Dio illumini tutti coloro che hanno, con
lei la grave e pesante res'pons.ahilità di porre
rimedio a questa situazione; che l'intervento
sia pronto ed il migliore possihile ,cosÌc,chè si
riesca a dominare e vincere La tragica prosrpet~
tiva. '

Ma esaminiamo la consistenza della nostra
rete viaria e confrontiamola ,con quella che
sarà nel 19r6',6,se saranno realizzati i program~
mi già previsti anche se non finanziati ,che
in Iparte.

Aibbiamo 5120 ,chilometri di auto,str.ade ad
IUn solo nastro, che assorhono il 2~3 per .cento
del traffico totale; Iquasi 25 mila chilometri
di strade statali sulle quali si svolge il 60~70
per cento del traffico, ed infine 45 mila chi~
lometri di strade provinciali e 110 mila di

.
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str,3ide comunali che, insieme, assorbono ìl 20~
I

30 per cEnto del traffico.
Vi sono in01tre 40 mila chilometri di stra~ ,

de nonclassifkate, con traffico ridotto.
Per il 1966 le autostrade saranno a doppia

carreggiata e misureranno duemila di.ìlo!IDe~
tri: e,sse assorbiranno il 10~20 per cento del
tr.affico; lo sviluppo delle strade statali, in base
<tI disposto del disegno di legge n. 2666, che
è all'esame della Camera, aumenterà a 35 mila
chilometri circa, assorbendo sempre il 60~70
per cento del traffico totale.

Le strade 'Provindali avr3inno una consi~
stenza 'p,ari a 85 mìlachilometri, quelle eomu.~
nali dimin1uiranno a 80 milachi10metri e ri~
dotte a 20 mila ,chilometri saranno le strade
non classificate.

queste arterie, insieme, assorbiranno .n 15~
2,5 per cento del traffico complessivo.

Akune deHe arterie di maggior traffico do~
vr,anno essere sistemate su due o più carreg~
giate, in relazione alle esi,genze del traffico ed
agli impegni che l'Italia ha assunto, con la
nota ,convenzione di Ginevra del 1950.

È pertanto op'portuno esaminare quali sia~
no gli investimenti necessari 'per realizz,are
questo. piano, che supera, sensibilmente, la
previsione del piano Vanoni, partitamente
confrontaT~do le necessità cogli stanziamenti
acquisiti e ,coUe 'Previsioni del piano.

!Per le autostrade sono in atto impegni per
3-50 mili,ardi di investimenti sulla hase di
leggi già ~plprovate; è stata preanmmciata
una proposta di leg,ge governativa che 'Preve~
de stanziamenti per 55 miliardi coi quali sa~
l'anno possibili inv,estimenti .per eirc.a 110 mi~
liardi.

Altri investimenti sono da prevedersi per
le autostrade in eserciz,io e concesse a,d enti
privatI.

Poi che nel piano Vanoni si Iprevedevano in
questo settoI"e investimenti :per 400 miliardi,
si può dire sino ad ora che la ,previsione sarà
supErata di almeno 80 miliardi, ossia del 20
per cento.

La rete delle strade st,atali o da da,ssinc.are
statali dovrà essere sistemata, in base alla
convenzione di Ginevra, per circa 4.700 chilo~
metri con una S'pesa di 250 miliardi, mentre

la sistemazione degli altri 30 mila chilometri
richiederà altri 240 miliardi, se nOln di 'più.

Le 'previsioni del Ipiano Vanoni dovrannu
quiI):di essere elevate da 420 miliardi ad al~
meno 490 miEardi, mentre sino ,ad ora non è
previsto alcuno stanziamento.

Per la sistemazione di piste ciclaibili, la
~revisione Vanoui di 10 miliardi può essere
confermata, anche se 'per ora non vi sono
stanziamenti.

Per le strade provinciali o da dassi,ficare
provinciali, il piano Vanoni prevede investi~
menti per ,25,0miliardi che si sono, dimostra~
ti assolutamente insufficienti.

Un serio es-ame delle sole slpese necessari'3
per consentire l'attuazione del disegno di leg~
'ge n. 2666, porta a stabilire o1.e le spese oc~
correnti ,per le sole strade comkUnali da c1as~
sificare provinciali si aggirano sui 400 miliar~
di, contro un finanziamento previsto nel dise~
gno. di legge in soli 100 miliardi.

Altri cento miliardi oc-corrono ~er la ,siste~
mazione delle strade provinciali ,che riman~
'gono tali; -per queste non vi è alcuna iprevisio~
ne di o'Stanziamentooltre a quelli della Gassa

~ del Mezzogiorno e per le zone depresse del
Gentro~Nord.

Sarà infine nece,ssario ielevare ,a 100 miliar~
di il complesso degli investimenti necess,ari
~. contro i 70 previsti ~ per le strade comu;-
nali oche dovr.anno divenire tali.

Si ha così un fabbisogno di 1.600 miliardi,
finanziati per 580~600, contro le 'previsioni del
,piano Vanoni di una spesa ,ccmplessiva di
1.150. miliardi. Questo n.on deve recare sor~
presa 'Perchè ogni ritardo nella realizzazione
del piano ne aumenta l'ampiezza egli oneri.

Ma un nuovo problema, particolarmente in~
teressante, sta imponendosi all'attenzione del
nostro P,aese: quello dei trafori ,alp,ini.

Attualmente il traffko, stradale subis,ce una
frattura in corrispondenza delle Alp-i; i tra~
fori ci consentirebbero Idi attivizzare il traf~
fico merci da e peT i paesi del Nord e di non
sospendere il traffico turistico nel periodo in~
vernale,con evidenti grandi vantaggi per la
nostra economLa.

oNaturaImente i trafori debbono essere effet~
tuati in modo che ,gli interessi italiani non
siano sacri1ficati, facendo sì che almeno uno
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degli sbo0chi sia in territorio italiano, ma non
vi è dubbio che il .Ministro dei lavori pUibbli~
ci saprà, unitamente ai sllloi colleg1hi che si
dovranno occupare della materia, bene ope~
rare in difesa dei nostri legittimi interessi.

Il .problema dei trafori al'pini deve essere
ancora approfondito attraverso l'esatme di tutti
gli aspetti, ma è nec,essario che il nostro Paese
adotti tempestivamente una sua linea sul pro~
hlema e la renda nota, perichè tutti ne deb~
bano tener conto.

Il costo di un trtaforo alpino, compresa la
sistemazione de,gli accessi sul nostro versan~
te, .può ,c,alcolarsi in 10~20 miliardi, coskchè
tre~quattro trafori. di cui almeno uno in cia~
scuna delle tre regioni che fronteg.giano le
Alpi, non dovrebbero impegnare investimen~
ti italiani .per oltre 50 miliardi.

Dati i grandi interessi turistici e di svi~
luppo industriale .collegati al Mercato comu~
ne, sembra che questa somma possa, anzi deb~
ha, correttamente, inserirsi in un piano ge~
nerale di sistemazione della rete vi aria.

Le necessità di inv:E:stimenti sommano dun~
que a 1.'650~1.700 miliardi, dei 'quali sono :fi~
nanziati o è previsto il fÌnanziamentoper
650~7ÙÙ.

I residllli 1.00'0 miliardi non possono essere
reperiti entro il 1964, termine previsto dal
piano Vanoni, date le limitate dis:ponibilità
di bilancio; è necessario 'perciò stabilire un
programma poli,ennaleche .inizi nel 1958 e
.che abbia una durata di dieci od anche do~
dici anni, studiando le modalità di finanzia~
mento con stanziamenti inizialmente modesti
ma gradualmente ,progressivi onde potere, nel
periodo a,c,cennato, sOd?isfare a tutte le esi~
genze.

Da parte di alcuni tecnici dei problemi
viari è stato a più rÌiprese richiesto che il ,fi~
nanziamento delle opere relative alla strada
avvenga con le ,quote di incremento delle im~
posizioni a carico di questa.

Ma questo non è possibile perchè il hilan~
cio dello Stato è unko e non sono tollerabili
imposizioni di scopo; tuttavia, in al,cuni paeSi
è in atto uh ,collegamento fra le imposizioni e
le erogazioni 'per la strada.

In Svezia, ad esempio, il totale .gettito delle
imposizioni su vekoli e carburanti è destinato

al finanz,iamento delle opeJ:'le stradali; negli
Stati Uniti la destinazione dei Iproventi delle
ilm.l..Dostesulla cir,colazione al «fondo strada~
le» è addirittura oblbligo costituzionale per
21 Stati, e ,gli altri seguono questa direttIva
sottr,aendo al « fondo» solo per,centuali di en..
tità trascurabile.

Anche altri Stati destinano 'particolari pro~
venti della strada a fondi speciali de'stinati
a determinati miglioramenti della rete stra~
d,aIe.

'
In Italia, come si è detto, non si ha, e non

è opportuno, un collegament,o diretto fra en~
trate e spese della strada, tllJttavia un .COIll~
fronto fra le due voci .può essere istruttivo.

Sino al 19,50 sono state destinate aHa strada
somme ,costantemente superiori algettito com~
plessivo delle imposizioni sulla motorizz,azio~
ne; ne] 19,5'0le spese e le entrate si sono, pres~
sochè \pareggiate sui 11'0..12'0miliardi; poi 10
increniento delle entrate è ,continuato cull
ritmo sostenuto, mentre le spese sono rimaste
pressochè invariate.

,siamowsì giunti al 19,56, nel. !q.uale anno
le entrate sono state di 340 miliardi e le spe~
se 17'0 miliardi, pari al 5'0 :p'er oento delle en~
trate.

Dovendosi studiare un ,piano poliennale,
. confermata l'impnssi,bilità di istituire un .col~
legamento fra entrate e spese deHa strada. si
dovrebbe pe,rò assicurare che 1e entrate, valu~
tate con ,prudenza, garantiscano la coper~
tura degli impegni di spesa, lasciando un
congruo margine à dis.posizione del Tesoro per

J soddisfare- le necessità di oarattere generale.
Ho v,oJuto verificare in quale misura ciò

fosse possibilecon1l\pilando uno studio basato
sui seguenti punti~hase:

1) oltre agli investimenti già deliberati
o comunque previsti si dovrà prevédere il fi~
nanzi,amento di .altri 1.000 miliardi di opere;

2) opportunità di sviluppare il ipiano in
dodici anni;

3) necessità di stabilire impegni ridotti
per i primi anni, ma gr,adualmente ,creseenti
nel tempo,.

I risultati di questo studio sono riassunti
nel seguenti dati statistici:



.~~

Gettito imposizioni sugli autotrasporti
Incremento stanziamenti per Percentuale

la strada dell'incremento
Anno I ncremento rispetto all'anno Rispetto all'anno Rispetto al annuale

TOTALE precedente precedente 1957 dei proventi

percentuale - Miliardi miliardi miliardi
da. destinar si

~---~~~~ all'incremento

1956 341,1 18,6 55 ~~~dellespese

1957 382 ~12 ~41,9 20~30 ? (~) 20~30 '? (+-) 47,7 ~70,2 f

PIANO POLIENNALE 1958-1969

~I I Il
1958 425,9 Il,5 , 43,9 l.i ~l'l ~3J,9

1959 472,7 Il~ 46,8 14~ 28~ 29,9

1960 52?,:! 10,5 - 49,6 14~ 42 ~28,2

1961 574,5 1O~ 52,2 12~ 54~ I 23

~1962 629~ 9,5 1)4,5 12~ G6~ 22
~]

963 685,6 9~

I

56,6 12 ~! 78 ~21,2

1964 743,8 8,5 58,2 ]2~ 90~ 20,6

1965 803,3 R~ 59,5 ]2~ ]02~ 20,2

196G 863,5 7,5 60,2 ]2~ 114 ~19,9

1967 923,9 7~ GO,4 12~ 126 ~19,8

I
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1968

1969

983,9

1.042,9 6~ 59 ~

6,5 60~ 12 ~

10~

20 ~]38~

I
I

\'

I

148~ ] 6,9

(~) dato non definitivo.

1.000 ~

( +-) rispetto al 1956,

È chiaro che moUe varianti !possono essere
introdotte nel mio studio, e se l'onorevole Mi~
nistro riterrà degna di qualche considerazio~
ne l'idea base da cui esso, trae origine, potrà
far sviluppare lo st'lldio, che logicamente, è
allo st.ato E:mbrio.nale.

P,artendo dai .dati dell"entrata del 19,5,6,se
ne è, dapprima, calcolato -l'incremento su una
base ,prudenziale; mentre negli ultimi anni
l'incremento della motorizzazione è stato del
15 'per cento nei confronti dell'annoprece-
dente, l'incremento per il 1<957 si è previsto
nella misur,a del 12 per cento.

N egli ,anni suc.cessivi l'incremento rispetto
all'anno 'precedente si è ,previsto 'gradualmen~

te decrèscente cosicchè nel 1~69 esso è stato
calcolato nella misura del ,6 Iper cento.

I ealcoli ministeri,ali sona p,iù ottimisti: lo
onorevole Angelini ha dkhiarato, infatti, ,che
per altri 5 anni gli incrementi si manterr.an~
no all'attuale livello, ma trattando di previ-
sioni di entrate 'a lunga scadenza ho ritenuto
roveroso ,adottare un rigido criterio di p,ru-
dènza.

Ciò nonostante, leent-rate dovrebbero au~
mentare nel 1957 di 42 miliarddi e, negli anni
successivi, il volume dell'incremento annualC'
andrà leggermente lievitando per sta;bilizzar~
si fra 7~8 anni intorno ai .60 miliardi. Alla fine
deldodicennio- considerato, e cioè nel 19.69, il
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gettito annuo supererà i 1.000 mmardi. Se
previsioni 'più ottimistiche dovessero realiz,
zarsi, tale gettito potrà avvicinarsi e forse
superare i 1.400 !miliardi.

Ritengo che nel 1958 non dovrebbe essere
impossibile de.stinare 14 miliardi alla strada,
in aumento agli impegni già assunti o co~
munque Iprevisti contro i 20~30 del 1957, CGn
che ritornerebbe alla str,adr. il 31,9 per ,cento
dei maggiori proventi da essa provocati,
contro, il 50~70 per cento del 1957.

Per finanziare il piano basterebbe ,che per
altri d'tIe anni si assegnassero alla str,ada 14
miliardi in .più 'per ogni eserdzio, poi baste~
reibbe l'incremento' di 12 miliardi, incremen~
to che per l'ultimo anno del dodicennio si po~
trehbe ridurre a 10 miliardi.

La quota percentuale delle maggiori entra~
te destinata a spese si riduce, di anno in anno,
dal 31,9 per .cento del '1957 al 16,9 per cento
del lr9<69.

Mi /pare che sia fuori di rh:rbbio la necessità
di f,ormulare un pianopoliennale, perchè solo
sa'pendo, 'quali saranno i mezzi disponibili nel
loro complesso e la loro ripartizione nel tempo
è possibile disporre per un razionale, ordinato
e (lluindi eronoIYlico 'piano di lavori, impegnan.'
do prO'fi'C-uamente i tecnici ed' utilizzando ne]

mi$'lior modo i costosi rinac.chinari necessari e
le maestranze apeciaJizzate, ininterrottamen~
te per un lungo periodo di anni.

'

.Per accelerare l'esecuzione del piano e con~
sentire il suo sviluppo armonico, dovranno
fo,rse essere adottati accorgimenti Iperchè il
MinL,tro possa ~~ in limiti prestabiliti ~ im~

pegnare una quota degìli stanziamenti di eser~
dzi prossimi.

N on è 11 caso di entrare nei dettagli del
provvedimento, ma mi pare che è necessariO
dare il via agli studi ed alle realizzazioni, per~
chè la dI'colazione si svol.ge in Italia incon~
dizioni tantoprec.ccpçanti da lasciar preve~
dere 'che, ove non si provveda subito, si po..
tranno avere gravi ripercussioni sullo stesso
sviluppo della ma torizzazione e del turismo,
inaridendo la fonte delle entrate della strada.
È la vita della Nazione ed il progres30 civile
del nostro Paese che nepc:ssono risentire.

Se non vado errato, quanto sono v.enuto espo~
nendo è pienamente condiviso dall' onorevo le

Ministro, e l'ordine del giorno che ho presen~
tato 'Su 'questo argomento vuoI essere il cor~
diale .appoggio del Gruppo d,ella democrazia
,cristiana alla sua azione, se il Senato vorrà
accoglierlo, come slpere. (Ap'Plausì dal centru.
M olte congratulazioni).

PiRESIIDENTE. È is.critto a parlare il se~
natore Zugaro De Matteis. Ne ha facoltà.

ZUG.AJRO DE MA TTEIS. 'Onorev'O~e Presi ~
dente, onorevole Ministro, onorevo1i senatori,
mi occuperò brevemente di un aspetto dell'edi~
lizi.a privata ,come ,contrapposto alla diminuita
possibilità dell'interV'ento dello Stato in questo
settor'e. Faccio una premessa. ,La chiara e com~
pleta relazione del senatore Canevari mette
in risalto un.a :effettiva diminuzione delle som~
me assegnate al Ministero dei lav.ori 'pubblici;
questa diminuzione è dovuta principalmente
al cres'cere continuo dell':ammontare delle an~
nualità impegnate ll'egli esercizi "precedenti.
Quest.e annualità. iscri tte in bilancio per 40
miliardi per l'anno 1954~55, sono salite a 46
miliardi nel hilancio 1955~56, a 54 miliardi nel
bilancio 1956~57 e '11 60 miliar,di nel bilancio
in discussione, così che, se dall'ammontare
della spesa p.revista per l' eser:dzio 19'56~57 In
lire 193 miliardi si tolgono le annualità ora
menzionate per lire 54 miliardi, si ha una di-
sponibilità ~eale di 139 miliardi; Se dall'am~
montare della spesa prevista per l'ese,rcizio
1957~58 in lire 198 miliardi si tolgono le ste.s&e
annualità per lire 60 miliardi, si ha una dispo~
ni-bilità reale di 138 miliardi, un miliardo in
meno che nell'esercizio precedente.

L'osservazione fatta dal relatore, Ghe quelle
annualità dovrebbero. essere stralciate d,a quI'
sto bilancio per essere trasferite S'l quello de]
Tes.oro. è esattissima, tr.attandosi di vere P
proprie partite di giro. All'es[',ttezza dell'af~
fermazione dovrebbe seguire l'attuazione de1
provvedimento. Ma con 'ìllla o.per,azione con~
tabile non si eliminerebbe n fencmeno che
tenderebbe a riprodursi, ed è per questo che
si attende anche .che l'onòrevole Mi-nistro
presenti al Parlamento il disegno di legge, che

sat-ppiamo che egli sta predisponendo, che con ~

sentirà di :finanziare le opere .contemporanea.
mente :al .provved.imento di ammissione' al fi~
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nanziamento., provvedimento fortemente in~
novatore e di eocezionale importanza. Solo
allora si Ipotrà dire the gli stanziamenti di bi~
lancic, rappresenteranno nuovi investimenti,
,al lordo peraltro delle spese ,generali e di
amministrazione. Slpese che, per essere au~
mentate di circa 2,6,50 milial1di raffrontate a
quelle dell'esercizio precedente, aggravano an~
,cora di più l'attuale lamentata diminuzione
delle somme a disposizione per nuovi ,inve.sti~
menti, diminuzione che si aggirerà sui 4 mi~
liardi.

Era fatale che, in queste condizioni, fosse
necessario segnare il passo in vari settoori. Uno
di q'uesti, che interessa ,per il faJbbisogno p,ar~
tkolarmente sentito, è quello dell'edilizia. E
poichè si chi2de, con la presentazi'one di que~
sto bilancio. che si dia atto del forz,ato ral~
lentamento nel ritmo degli interventi statali
ne] campo dell'edilizia .pÌ'ivata:, ritengo che
sarebbe quanto. mai opportuno, per rimediare
a questo fenomeno, di favorire in quel cam[)o
lo svilup'po della iniziativa 'privata, sia di
quella lihera, sia di quella sovvenzionata. Dico
questo a ragion veduta pèrchè si sono ,avute
autor.evc.Ji manifestaziioni che l,ascerebbero
sospettare che si albbia intenzione di deprime~
re questa iniziativa, Iper indirizzare il capitale
privato verso altre forme di investimenti.

Mi riferisco non tanto ai noti e discussi
progetti dei ministri Andreotti e Romita sul~
le are,e fabbrkarbili, quanto al progetto An~
dreotti n. 1278 del 1,956 sui privilegi tributa~

l'i nel ,campo dell'edilizia nuova e di rico.stru~
zione ed alla .circolare Romita n. 11,20 recan..
te nuove disposizioni sullè coolperative edili~
zie. ,Questa circolare, in definitiva, te.nde a
rendere più diffidle l'attività delle coo'pera~
tive a beneficio degli enti edilizi p.uhblici, e
a sua volta il progetto Andreotti prevede
una progressiva riduzione delle esenzi'oni ed.
agevolaz'ionifi&cali.

Se l'una e l'altro dOV'8'sseroavere il 'sospet~
tato .fine di dirottare dall'edilizia' il ,carpitale
privato, essi appaiono dannosi nell'attuale si~

I
tuazione, tanto più in ,quanto esistono impe~
:gni t;Jrc'grammatici che non 'possono essel'le
dimenticati. Lo &chema Vanoni 'prevedeva la
.costruzione di 10 milianie ,200 mila vani nel
çlecennio 1955~65. Nel 1955 la media prevista

di un milione ,di vani all'anno è stata rag,.
giunta e superata, mentD8 non lo è stata nel
1956 e non so s'e lo slarà nel 1957. Comunque
il numero di 10 milioni di vani rappresenta la
previsione minima indispensahile, quella cioè
del rapporto ,di un vano ogni 1,4 abitanti, cioè

'37 milioni di stanze per 47 milioni di <abitanti,
secondo il censimento del 1951. :Il che, peral~
tro, non ci ,porterebbe alla pari con le altre
Nazioni leuropee nè per quanto ri!gual'da il
numero globale disponibile di vani, nè per
,quanto ri'guarda la :proporzione tl'la vani di
nuova .costruzione e ahitanti, nrè per quanto
attiene sia al raffronto tra l'ammontare par~ '

zi'ale degli investimenti lediHzie l'ammontare
globale degli investimenti, sia al rapporto :pro~
porzionale tra l'incidenza della spesa per l'edi~
lizia e il l"eddito nazionale 1011do.

. Che se poi dai confronti internazionali si
passa a quelli tra le regioni d'Italia, l'indice
na'zionale di dis'ponirbili~à media dei vani (un
v,ano per 1,4 abitanti) si sposta a tutto van~'
ìaggio delle regioni dell'Italia settentrionale.
A fronte di un vano per 0,9 abitante della Li~
guria, di un vano 'Per ogni abitante del Pie~
monte e deHa Tos'cana, sta il vano per ogni
due Rbitanti deUa Campania., Il che importa
un maggiore impegno del Min'istero per le re..
gioni del Mezzogiorno e una maggiore preoc.
cupazione per chi, come me, a quelle regioni
appartiene..

Oltre l'a.s:petto umano e sociale sta anche lo
,aslpetto economico e mi limiterò a due accen-
ni. Nel 1953 la Commissione economica del:
l'O.N.U. per l'Europa attribuiva gran meri~
to della ripresa econcmica europea all'attiv.ità
edilizia, che compo.rta il massimo sfruttamen~
to delle risorse di lavoro e di beni. Si è poi
calcoJ.ato dall'Associazione dei ,costruttori che
nel 1955 hanno trovato occupazione nel set~
,tore edilizio 477 mila 'D'perai con oltre 124 mi~
lioni di giornate lavor,ative. Anche a voler
annoverare le case tra i beni di consumo, si
tratta pur sempre di beni di consumo durevo'~
li che danno vita ed. alimento altrettanto du~
revoli a una molto numerosa ,gamma di atti~
vità umane dall'artigianato al1'in'd'l1stria e al
commercio.

Tn conclusione, di fronte al progressivo ap~
pesantimento del bil.ancio per iIlli]Jegni deri~
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vanti da precedenti pserClZl e quindi non su~
scettibili di altri investimenti,ohiedo ,che el~
la, onorevole Ministro, voglia dire una p'arola
che tranquillizzi sull'argomento del temuto, in.
dirizzo di contenere gli investimenti privati
nel settore dell'edilizia e lo chiedo anche do~
'po che la competEnte Commislsione della Ca~
mera dei deputati ha approvato il disegno di
legge, che proroga al 31 dicembre 19,59 i hene~
fici fiscali per le nuove costruzioni e ricostru~
zioni. La limitatezza nel tempo della i])roroga
a'Utmenta, non dirada, le perplessità.

Ed ora sia consentito anche a me di insi~
ster,e in questa sede su un ,argomento del qu.a~
le l'onorevole Ministro ,è stato già interessato,
sia in questo 'e nell'altro ramo del Parlamento;
sia nella visita che egli or non è molto ha
avuto occasione di f,are in Abruz:z,o: ,cioè
sull'argomento della sproporzionalità, per di~
fetto. degli stanziamenti per il 'Provveditorato
aUe opere pubbliche. Non riusciamo a fard
una ragione di questa specie di zona bianca

ven'utr> a formarsi nel bilancio del .Ministero a
danno di un.a regione ohe avrebbe invece tutti
i titoli per una particolare considerazione, da~
to il defidente stato attuale di alcuni ,servizi
primari ed essenziali richiesti dal tprogredito
vi,vere, e d!1te, per contro, le sue notevoli pos~
sibilità di sviluppo economko.

L'Abruzzo si trov,a quasi all'ultimo 'posto
nelJa graduatoria di ripartizione dei fondi
assegnati ai Prov?edito~ati COn una dimin'u~
zione di :ben 190 milioni (pari a circa il 35 pe'T
cento) rispetto alla ripartizione effettuata nel~
l'esercizio precedente. Fendi ,che si teme sa~
mnno, per di più, in gran ~arte assorbiti da
opere straordinarie per rÌrparare danni ,per
frane subiti da qua1che comune e per evitars
ulteriOTi tragici eTlenti.

La forte limitazioM dei fondi, destinati al~
la viabilità minore e il cambiamento di indi.,
rizzo deHa Cassa per il Mezzogiorno, che ri~
tiene pressochè esaurito il S11O<intervento ne 1-
l'esecuzione di queste opere pubbliche~ ha por~
tato di nuovo in primo piano il i])roblema del~
]a viabilità minore nella mia regione.

Nella provincia di Pescara, ad esempio,
qlìP.si tutti i comuni hanno numerose frazio.,
ni e ppecialmente ,cmtrade, ma trolppecontra~
de sono prive deJla strada di allacdamento

al centro abitato. Le attuali vie cmmpestri,
pr,incipalmente a .cansa dell:'l natura a!'gillosa
del terreno, e p,er manc.al1za di ponti, sono as-
solut.amente intransitalbili nel pericdo inver~
naIe completamente isolando così le popola~
zioni rurali.

La carenza della viabilità minore non ha
soltanto un suo as.petto umano, ma anche eco~
nomko, in vista delle trasformazioni fondia~
rie in atto, dell'aumentò, delle produzioni ,agri~
cole favorite dalle imponenti opere di bonifi~
ca, ,canalizzazione e irrigazioDJe in corso e dal
fenomeno immi,gratorio per a!cllne zone. Per
diretta e-sperienza posso dire che si è dato pu~
re il caso di gi,ovani che, per l'eccessiva dif~
fkoHà di a.e,cesso al cai])oluogo, hanno dovu~
to rinunciare a frequentare i corsi di istruzio~
ne p.rofessionale e ,di 'quali'fi'cazione, corsi che
hanno la loro attività più intensa nel periodo
di sospensione relativa dei lavori agricoli.

'Accenno sommariamente ad ùn altro pròble~
ma che pure interessa l'Abruzzo e la provin~
cia di Pescara in particolare. Quello _ cioè del
regolare econtinuatbo funzionamento dei
cantieri di lavoro che troppo s'pesso nOn ven~
gono aperti 'perchè le amministrazionicoffilu-,
nali non hanno i fondi suflkienti per l'lap~
provvigionamentodei materiali; c,antieri che,
anche se iniziati, trop,po spe.sso vengono inter.,
rotti per "la stessa ragione, con ,quelle con,se~
'guenze rper la manutenzione di quanto è sta~
to fatto che. è facile immaginare.

Debbo rkonoscere che l'onorevole Ministrò
si è reso ben conto di quelsto, ma non ho potuto
omettere di prospettargli in questa sede le ne~
cessità 4e11a mia regione e deIJa miaprovin~
cia. Il des,iderio di queHe oneste e laboriose
popolazioni di veder ripristinata una doverosa
giustizia distributiva equivale a fondata ~~pe,
ranza di una azione riparatrice che, per dò
stesso, sarà in prImo luogo morale

Tanto più apprezzato sarà il suo futuro in-
tervento, in quanto gli operatori ecOnOmii:l
deUa regione abruzzese da tempo, [na invann,
lamentanG una sfasatura gravemente 'Pregiu~
diziale del meccanismo di finanziamento della
Cà.ssa per il Mezzogiorno. Mi riferisco allo
ISV,E,IMIER, Dri6"ano,finanzi,aria della Cassa.
il cui ca:pitale di dotazione ècostitouito per lil
80 'per cento daUa stessa Cassa e dal Banc:;
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di Napoli e 1])81'il restante 20 per cento dalle
Casse ,di Risparmio e da alcune banche coo~
perative popolari. L'Abruzzo non ha alcun
rappresentante nel 'Consiglio di amministr,a~
zione dell'ISVE.I1VlEIR, il quale per la lonta~
nanza del'la sua sede d.ai centri più operosi
della regione, per le difficoltà delle ,comuni~
cazioni,per la macchinosità e le lungagiginl
delle istruttorie, per l',eccessiva onerosità di
condizioni richieste per la concessione di fi..
nanziamenti 'e per le preferenz-e a>ccordate,
come è umano, a coloro che, per essel'gH più
vicini, ries,cono ,a fargli pervenire meglio la
loro VOoce,è considerato con giustificato di~
sfavore dalla generalità dei nostri operatori
che si dedicano ,con entusiasmo e tenacia al
p'ragresso della regione.

È questo uno stato di fatto che sottO'ponogo I
all'attenzione dell'onorevole Ministro e all.a
sua indiscussa volontà di attuare una giusti~
zia riparatrice in favore delle 'popolazioni a~
bruzzesi che della Nazione non hanno mai d8~
meritato. Dico< indiscussa volontà perchè ne
a-bibiamo ,già le prove. E' di aipp~na quakhe
giorno fa la decisione del Gcmitato per il
coO'rdinamento edilizio po,polare promosso< dal~
l'onorevole MinistrO', di rea.lizz.ar,e in Pesca~
l'a un quartiere residenziale ,che importerà una
spesa di 2 mi.liardicorrispondente a 4000 va~
ni oltre ad ,edifici p'er servizi generali. Le espri~
mo, onorevole Ministro, i sensi di gratitudine
della cittadinanza di Pe.scara per i vantaggi
concreti che deriveranno dal provvedimento
,che contribuirà a risolvere una delle angustie
ma-ggiori di quel capoluo~go che B ancora in
un fermento di esp::msione demografica e di
inc:r:emento economico lungi dames~urirsi e,
ripeto, ne traggo auspicio per l'ult'eriore suo
interessamento per 1'Abruzzo intero e per la
più ,giovane ma. più dinamica provincia di
Pescara. (Applausi da! centro. Congratula~
zioni).

PRE'SIiDENTE. È iscritto a parlare il sena~
tore Restagno. Ne ha facoltà.

RESTAGNO. Onorevole Presidente, onore..
vole IMinistro, onorevoli ,colleghi, sarò molto
breve e limiterò il mio intervento ~d un uni~
co settore per il qlUale sento il dovere di rin~

novare qui le istanze delle popolazioni che ho
l'onore di rappresentare. Mi riferisco ai 'Pro~
blemi della ricostruzione, problemi dei quali si
sono già interessati 'P'arecchi colleghi e slli
quali desidero fare il punto, non per abbra:c~
ciarne l'intero quadro, ma ~er mettere in evi~
denza anomalie, manchevolezze ed insufficiell~
ze che vanno assolutamente sanate..

Una frase, purtroppo ricorrente, che anche
da parte di uomini .altamente res,ponsabili si
va ripetendo con frequenza, è quella che la ri~
costruzione in Italia è ormai ultimata.

Mi si permetta di dichiarare, in questa cir~
costanza, ,che non vi è nulla di più errato, per~
chè 1a ricostruzione in Italia è stat.:t affron~
tata in pieno, il Governo ha acqui,sito gran~
di benemerenze, l'Italia è stata ammirata per
questa azione gigantesca svolta negli anni del~
l'immediato dopoguerra, .però questa opera de~
ve essere completata. Non dobbiamo consenti~
re che le manchevolezze che ancora rimangono
possano giustificare lamentele e ,critiche.

La ricostruzione è stata completata nei gran~
di centri, però non è stata ultimata nei picco~
li p,aesi, nelle zone periferiche, in molti comuni
minori che si trov'ano in ritardo nell'opera di
ricostruzione. Parlo non soltanto della zona
che io rappresento, ma anche delle vicine pro~
vinde abrJUzzesi, di quelle di Caserta, del MG~
lise, di Latina, dell'Emilia e della Tos'cana, ed
in modo particolare mi rif,erisco al Cassinate
che è stato il centro delle ma'ggiori distruzioni
in Italia, che hanno raggiunto percentuali che
si avvicinano al cento p'er cento.

È indispensabile che queste zone decentrate
si'ano tenute pres'enti dalle autorità governa~
tive, ,come è necessario che lnon si rinnovino le
dichiarazioni cui accennavo 'prima,_ che non cor~
rispondono al vero e che creano uno stato di
insrofferenza nelle popolazioni, che si trovano
anc-ora nell'impossibilità di ricostruire le loro
case e che invocano la ricostruzione delLe loro
opere pubbliche. Ricordo fra gli altri il comu~
ne di Mignano di Montelungo, ,comune glori'oso
che ospita il dmitero di guerra dell'esercito
italiano ricostituito. Vorrei che qualche collegia
visitasse. qUi8lstocomune per constatare come
ancora sia in una condizione di squaUore. E
lo stesso dicasi p-er altricorriuni ,del Gassinate
che si trovano nelle stesse condizioni, quali
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Ausonia, Piedimonte San Germano, Pontecar~
va. Naturalmente tutto questo deriva dal fatto
che, specialmente in questi ultimi anni, i finan~
ziamenti s'ono stati insufficienti nel settore del~
la ricostruzione. N on deriva da cattiva volontà
nè di esponenti politici, nè di uomini di Gover~
no e tanto meno di funzionari, i quali hanno
fatto tutto quello ,che potevano e ll?-'Oltevolte
anche di' più; ma deriva dalla circostanza cht~
le somme messe a disposizione per questa de~
terminato scopo non erano sufficienti.

Abbiamo avuto un fiorire di iniziative forS'
eccessive; troppe leggi, in fondo buone, ma in()~
peranti, specialmente sotto il profila finanzi,3,~
l'io, che non poterono essere utilizzate per b
realizzazione degli scopi per i quali furono ap..
provate. Questo stato di COSerisulta partico~
larm onte Igrave in tre settori: neI"settore della
ricostruzione privata, nel settore dei piani di
ricostruzione e nel settore delle opere pub:
bliche.

Edilizi'a privata: sappiamo che vi sono an~
cora migliaia di contadini di piccoli centri che
non hanno i mezzi per incominciare la ricostru~
zione delle ~oro case e questo a distanza di 12
anni dalla fine della guerra.

Mi auguro ,che il disegno di legge De Luca,
all'esame del Senato, che si prOVone di risol~
vere il problema della ricostruzione delle case
dei contadini attraverso la costituzione di .con~
sorzi che deleg llllo all'U.N.IR.R.A Casas il
compito della ricostruzione degli stabili, poS'sa
venire al più presto app:wvato. Mi auguro al~
tresì che pOf'sa' aver sollecita definizione la
legge n. 225,5, che è alla Camera dei .deputati
fin dal 20 aprile 1952 e che si propone di fìnan~
ziare l'Istituto per il finanziamento della ricl)~
struzione.

Con raccapriccio si riVevache da quasi due
anni il benemerito Istituto per la ricostruzione,
l'I.N.F.I.R., è complet3!!llent8 immobilizzato
per manc)a:nz.a di mezzi.

. Se questi due disegni di legge verranno a'P~
provati, ci sarà senz'altro una spinta notevole
alla ricostruzione delle case private.

A proposito di finanziamenti Ì11sufflclenti,
dalla pregevole relazione dell'onorevole Ca'ne~
vari si rileva che il Provveditorato delle opere
pubbliche di Roma per l'eserciziO' in discuss.jo~
ne ha avuto 950 milioni per le cas'e per i s,en~
za tetto. cifra indlllbbiamente inadeguata, Sp0~

,cie se la si raffronta a quella di altri Pl'Ov~
veditorati, ad .esempio quello di Napoli, ch(~
indubbiamente si tr'ova in una situazione gra~
ve ed ha ottenuto 4 .miliardi e 330 milioni.
Conmdo che ella, onorevole Ministro, vorrà af~
frontare questo problema della èasa con grande
energia in modo da avviarlo a soluzione.

C'è poi un altro aspetto, che preocC'Ulpaspe~
cialmentegli amministratori dei .comuni, quel~
lo dei piani di ricastruzione, obbligatori per 1.~
zone distrutte e per i quali da anni non si ri~
cevono finanziamenti.

Dalla relazione risulta -che 72 piani di rico~
struzione debbono essere finanziati per intero
e 100 attendono di vedere C'ompletato il finan~
ziamento.

Per poter sviluppare questi lavori è neces~
sario disporre di fandi adeguati. Anche quì,
con grande dispiacere, rilevo come nell'eserci~
zio scorso per il Lazio sono stati destinati a
questo swpo 410 milioni, di cui 180 per la prù~
vincia di Roma, 180 per la' provincia di Latina
e salo 50 per la provinC'Ì>a di Frosinone, che
pure conta ,oltre 50 comuni .distrutti quasi
completamente. ,

Quindi, anche per i piani di ricostruzione, è
indispensabile un più forte intervento. Ricordo
che su quest'O argomento ebbi occasione di par~
la re in quest'Aula due anni fa, ma 'purtroppo
qùei rilievi non hannO' servito a nulla.

Un altro aspetto che desidero - ricordare f)
quello del complet'amento delle opere pubbliche.

In questo settore molto è stato fatto, forse
più anc'Ora che negli altri settori, ma molto ri~
mane da fare: sedi comunali, scuole... :Ieri ab~
biamo sentito il .collega Cappellini che ha fat.~
to, diciamo ,cosÌ, un'offensiva contro la costrru..
zione di troppe chiese. Ora, dehbo dire all'ono-
revole Cappellini che nella zona deUa quale io
mi 'Occupo da anni malti paesi sono ancora sen~
za chiesa. Dehbo dire che la città _ di Cassino,
che passa in Italia come un modello di rico~
struzione, ,aveva ]2 .chiese, e ne sono state rico~
struite due sole, e sono due ,chiEse modeste:
manca la cattedrale e l'episcopio.

Naturalmente non possa dimenticare che Il
Governo ha fatto un'opera veramente merito~
ria, eon la ricostruzione dell' Abbazia di Mon~
tecassino. Tutti ricordano come l'Abbazia di
'Montecassi:~lO, quando venne distrutta, sollevò
in tùtto il mondo un coro di indiognazioni. e
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come la ricostruzione fosse invocata a gY'atl
voce. Il' merito di questa ricostruziane è però
unicamente del popala e del Gaverna italiano;
dobbiamo dirlo fort€,perchè nessun'altra na~
zione è intervenuta al riguarda; questa mera~
vigliosa sf'Orzo è unicamente del Governo e del
pO'palo itaHano. Desidera però che non si can~
fonda questa ricastruziane, di 'Un casì alta va~
lore spirituale e starico, can il problema della
ricostruzione delle chiese, Ipe,rchè, diceva, ci so-

nO' comuni ~ e posso rico~d.aI"e ad esempiO'
Pie,dimO'nte San GermanO', Sant' Andrea V'al~
lefredda, RO'ccasecca Scalo ~ ,che attendono ed
invocano da malto tempO' la ricastruziane del~
la ,chiesa.

Ci sana ancara tante altre opere da esegui-
re. Ricorderò tra l'altra la ricastruziane dEd
se,conda binario della linea ferraviaria Rom-a~
Napoli via C'assina. Il secanqo binario, nel
tratta Oeprana~SQaranise, venne aspartata dal
tedes,chi e, a distanza di 1,2anni 'dalla fine
della guerra, non è stato ancora rimesso al

, suo posto.

CORBELLINI. È un prablema che riguarda
le Ferrovie!

RESTAGNO. Lo s'O, ma siccome siamO' nel
settare della rkostruziane, penso di essere nel
tema ricardanda anche qUest0 particalare. Di
frante a questa situaziane (e patrei continlUa~
re) si impO'ne, a mia parere, una direttiva chE'
corrispanda a criteri di equità e di giustizia :
,cioè si stabilisca una certa priarità nelle apere
di rieostruziane di frante alle opere nnove,
Mi sembra questa un cancetta che tutti pos~
sana sattasaivere. Bisogna pO'i fare una poli~
tica dicamprensiane a favare delle popalaz laui
maggiormente colpite dalla guerra, che Hppar~
tengano a zone depresse, perchè, cari calleghi.
si tratta di zane del basso Lazia, del MO'lise,
dell' AbruzzO', ecc., ,che eranO' ,già Vleramente de~
presse nel passata; poi la guerra ha distrutto
tutta, e quindi la situazione ecanamica di quel~
le papalaziani si è fatta ancara più grave e
merita, da 'Parte di quelli che hannO' la respoÌ1~
sabilità del gaverna, che se ne tenga ,conta. Si
deve sviluppare una politica nei can~ranti di
quest~ popala,ziani. che hanno safferta tutto il
soffribile,per assicurare lorO' almenO' i mezzi
per la vita, il pane, una fant~ di lavara.

PurtroppO' ci sana delle lacune, che nan rien~
trano campletamente nel campo del MinisterO'
dei lavari pubblici, ma che vanno demmciate.
Ahbiamo all'cara camuni -che stannO' pagando,
nanastante le lorO' prateste, lasipe-d>alità di
guerra del periodO' bellica iper diecine di mi~
liani: ,comuni poverissimi. Questa, moda -di
procedere nan può essere giustificato in nes~
suna maniera. Anche nel quadra della cred~
zione di nuave industrie bisogna tener conto
delle terre dave la guerra ha tutta ravinat,)
e dove la popalaziane, oassi'eme alla cas.a, invoca
i mezzi per vivere e pragredire.

-Onarevale Mini1stl'a : -chiuda questa mia breve
intervento dicendo che, di fronte alla morte, di
,fronte alle tragedie che si sona verificate in
queste terre, nan bastanO' i ricanasdmenti, ma
occarrona prO'vvidenze cancreté in maniera che
nan si realizzi saltanta la bella facciata dello
edificiO' ricastruttiva, ma che questa edificiO' sia
viva, pulsante e che quelli che la abitanO' pas.sa~
no travare il moda di apprezzare quella che è
stata fatto, per lara dalla callettività.

Mi augur,a ,che ,questa mia mO'desto richiamo
sia tenuta presente dal Ministero dei Javari
pubblici e che la ricostruziane venga campleta~
ta, in tutta Italia, 'perchè la ricostruziane è sta,
ta lima grande benemerenza per -la nastra Re~
'Pubblica, ma nan bisogna lasciarla incompiut::!o

Se cantinuiamo cal ritmO' dei finanziamenti
di questi ultimi esercizi, tra 30 anni la rica~
struziane nan sarà ultimata, ed allora si rip2~
terà quella che Ipurtrappa dabbiamo canstatare
ara e, <Cioè, 'che, a distanza di 50 ,anni dal ter~
remota di Messina e di Reggia Calabria, siamo
chiamati a vatare nell'adierna bilancia degH
stanziamenti per opere cannesse a quella sda~
gura. (Approvazioni). Mi auguro che questo
non debba ripeters'i per le canseguenze della
siecanda ,guerra che ha distrutta il nastro Pa,ese,
per merita di colara che- aggi hannO' la respan~
sa:bilità del patere. (App'lausi dal centro. Con~
gratulazioni) .

PRESIDENTE. È is,critta a parlare il sena~
tare Facaccia. Ne ha facaltà.

FOCACCIA. ,signal' President.e, anarevale
Ministro, anarevali colleghi, mi occuperò bre~
vemente del problema dell'energia in Italia,
trattandasi evidentemente di un settare fanda~
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mentale dell'attività economica deIP.aes:e.
Pensate che, attualmente, consumiamo già cir..,
ca 50 milioni di tonnellate equivalenti di car~
bone; che nel 19'65 ne consumeremo, s:s.condo
previsi';ni piuttosto prudenti, 75 milioni; e nel
1975 detto consumo salirà a 110 milioni. Non
è il caso di fare un ll!.mgodiscorso; farò t'Utta~
via alcune considerazioni conclusive sulla ri~
partizione dell'ener,gia ,consumata e sul rpro~
gramma di utilizzazione delle var~e fonti.

Un'azione politica, wncretata in opportuni
provvedimenti amministrativi ed economici,
può effic3lcemente intervenire in questo setto~
re, Per esaminarne la possibilità, è opportuno
distinguere le fonti di produzione in due parti:
fonti nazionali e fonti di importazione. Le fon~
ti nazion~li comprendono le risorse idriche e
geotermiche, i giacimenti di lignite e di caI'bo~
ne, i combustibili gassosi o liquidi, estratti dal
sottosuolo nazionale; le fonti di importazione
sono costi tuite, essenzialmente, daicombustibi~
li solidi o liquidi. Le risorse idriche e geoter~
miche e le ligniti possono essere conveniente~
mente utilizzate, salvi piccoli consumi lo'cali,
solo per la produzione di energia elettrica; i
combustibili gassosi, liquidi, solidi ~ nazionali

od importati ~ possono essere utilizzati, in'Ve~
ce, o per usi specifici ~ nei quali cioè dascu~ .
no di essi è insostituibile ~ o per !Usi generici,

quali la produzione di energia elettrica o di ca~
lore, ottenibile anche da altre fonti.

Difficilmente si potrà, con provvedimenti le~
gislativi che non vogliano turbare gravemen~
te -altri settori economici ed industriali, influi~
re sul consumo di quella parte di questi combu ~

stibili che è destinata 'agli usi specifici e ca~
ratteristici di ciascuno di essi. Sarà possibile
invece variare opportunamente il rwpporto tra
le fonti diprod!uzione dell'energia elettrica
rappresentate da: risorse iddche e geotermi~
che; ligniti; combustibili gassosi nazionali;
combustibili liqui di naziol1t!:tli.estratti all' este~
l'O da industrie nazionali e importati ;combu~.
stibili solidi importati. A queste fonti si .ag~
giungono infine i combustibili nucJ.eari.

Da un esame anche sommario delle singole
voci si può osservare che:

1) è oplportuno e ne.cessario utilizzare al ,

massimo, salvo quale~e caso di evidente in~
congruenza econoinica, le rimanenti risorse

idriche e prevedere anche l'eventuale modifica
di vecch'i impianti già abbondantemente am~
mortizzati, ,per ricavanle una maggiore o me~
glio regolata produzione; non bisogna infattI
dimenticare che l'energia idrica, oltre a c(Jsti~
luire l'uniea fonte perennemente rinnovantr;si,
offre anche le migliori possibiUtà per la rego~
lazione;

2) la 'produzione ge'Otermica può eventual~
mente essere forzata: occorre però valutar ne
accuratamente la convenienza ec'onomica e te~

nel' conto, d'altra parte, ,che ess'a non avrebbe
mai lUna sensibile influenza percentuale;

3) per l'utilizzazione delle ligniti è indi~
spensabile un ancor più accurato esame ec,)~

.nomico, in quanto si possono avere notevoii
sorprese sia nel valutare l'estensione dei giaci~
menti, si'a nella costanza delle caratteristiché
del materiale estratto: questa fonte, 'Perciò, ;:;i
presta poco a considerazioni di ,carattere gene-
rale, ma va esaminata caso per caso;

4) è conveniente spingere al ma3simo la
estrazione dei combustibili gassosi ,dal terri~
torio nazionale :potendo però il metano essere
meglio utilizzato pm' specifiche applicazioni, è
forse più opportuno non tenerne conto ai fini
della produzione di energia elettrica;

5) poco assegnamento sembra si possa fa~
re sui comb1,1stibili liqui,di nazionali, pur es,s:en~
do consigli:abile intensificare la ricerca di essi:
ai fini di'qlUesto esame possono essere 'conside~
rati insieme con i combustihili di importazione,
dei quali rappres.entano finòra una trascurabi~
le percentuale;

6) \ è prematuro tener conto, in un pro~
gramma di prossima scadenz'a, dei combustibili
estratti all'estero dalle industrie nazionali,pE.i'
i quali, d'altra parte, occorre tener presente lo
inconveniente .della esposizione di capitali allo
estero;

7) i combustibili S'Olidi e liquidi di impor~
tazione presentano i ben noti problemi di
esborso di valuta, di trasporto e di politica in~
ternazionale ;

8) l'rutilizzazione dei combustibili nucleari.
infine, è oggi sol tant'o una questione economi~
ca, che 'potrà, come si ha ragione di ritenere,
essere risona presto ma non immediatamente.

L'azione dell'Euratom potrà essere parti~
colarmente efficace a questo scopo, e si può ri~
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tenere che, nan appena rag1giunta la campara~
bilità tra i (:;ostidell'energia nucleare 1edi quel-
la termi,oa, anché a costo di qualche antiecono~
mico ma necessario esperimento. l' adozione de~
gli impianti nucleari sarebbe varticolarmente
facilitata in Italia dàlla ,possibilità di affidare
ad essi i servizi di base, riservando alle riso~se
idriche i servizi intermittenti o di 'punta, sta-
gionali o giornalieri.

Ciroa il programma di utilizzazione si può.
pensare che sarebbe conveniente per l'Italia: .

1) riservare la maggior parte dei combustibili

s'olidi, liquidi e gassosi, estratti dal sottosuol0
nazionale, o all'estero da industrie nazianali,
oppure importati, agli usi specifici, per i quaE
ciascuno di essi è insastituibi1e aparticolar~
mente canveniente; 2) pradurre l'energia elet~
trica utiliizzando le risarse idriche e gli im~
pianti nucleari, oppartunamente callegati in
un onga.mco pragramma di castruziane e,d
esercizio.

Carne si è detta 'però l'impiego economico
dei cambustibili nucleari nan è immediato, put
es.~enda lecita aspettarsi il raggi'lmgimenta. di
questa canvenienza in un periada probabilmen.
te inferiare al deeennio, specie se l'Euratom
potrà veramente dimastrare la sua efficada.
L'Italia, carne è nota, nan può, prirma di cin~
que anni, contare 'sulla produzione dI' energià
nucleare. anche suppanenda di ordinare tra
brev'e i primi impianti, senza tenere un e'c{;es~
sivo conto delle cansideraziani economiche.
Un'ulteriore attesa in queste ordinaziani :Se,
d.a una parte, permetterebbe di avere più si-
cure notÌ'zie di esercizio e quasi certi miglio~
ramenti ecanomici, rischierebbe dall'altra par~
tedi p'rav,oc,are un peri,ado di crisi a c.ausa
della insufficienza della ,produzione rÌ'spetto a]18
esigenze di consumo. Questo in.conveniente pa~
trebbe fors'2 essere facilmènte superato con~
centr,ando, negli anni immediatamente prossi~
mi, lo sfruttamento al massimo delle rima-

nenti risorse idriche, ed iniziando la revi'sione

d'ei vecchi impianti.
È necessario tener presente una particolari-

tà del programma proposto, ,dal punto di vi~
sta dell'impiego dei capitali: sia gli impianti
nucleari che gli impianti idrici con ampie pos~
sibilità ,di regolazione presentano, rispetto aglì
impianti termici .convenzionali, la caratteristi~
ca di richiedere una spes'a di impianto molto
maggiore, compensata da una minore spesa di
esercizio.

La realizzazione di questo programma ri-
chiederehbe quindi uno studia accurato dèl
problema degli investimenti, che si presentA.
oggi particolarmente difficile in Italia, a causa
della scarsezza dei redditi, della concomitanza
di numerose ri.chi'este di capitali e della diffu~
sa e poco frenabile tendenza al l'avido consu~
mo, giustificato in 'parte da timori più o me-
no fondati, ma forse, per la maggior parte, da
una ingiustifi'cata euforia {;ollettiva.

Spetterebbe quindi al Governo il compito
immediata di :,1) studiare ed emanare i provve~

.

dimenti atti a favorire la rapida utilizzazione
delle rimanenti risorse idriche e la trasforma~
zione degli impianti già esistenti, per il miglio~
re sfruttamento e l,a 'pos'sibilità di produzione
regolata; 2) esercitare, attraverso il Consiglio
nazionale per l'energia nuclea~e, una atti.va
collaborazione all'Euratom ed una efficace
azione di coordinamento all'interno allo scopo
di accelerare le 'possibilità .di utilizzazione dei
combustibili nucleari.

Il Governa dovrebbe curare nel frattemp~):
1) la preparazione di un piano su base m:~lO~
naIe, per il coordinamento e l'integrazione tra
impianti idrici e llIucleari; 2) lo studio dei
provvedimenti amministrativi atti a garanti...
re la graduale e tempestiva eseeuzione del Dia~
no; 3) l'eventuale imposbazione di una politica
ecanomica, atta ad assicurare il regolare e
convenient'e finanziamento del piano stessa.
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Presidenza del Vice Presidente DE PIETRO

(Segue FOCACCIA). Mi permetto ora di
chiedere al Senato se esiste nel nastro Paese
un .organismo atto a disciplinare e a coordi~
nare tutto questo vasto ed importante sett'9-rè
dell'attività nazionale. Io penso di no. Infatti il
Ministero dei lavori pubblici, come è noto, ha
il compito di dare le concessioni Iper la c'Ostru~
zione e l'eser.cizio degli impianti idroelettrici,
e ne fa il collaudo; inoltre dà le concessioni
per i grandi elettrodotti; il Ministero dell'ill~
dust6a si interessa della costruzione e dello
esercizio di. impianti termici e delle altre fonti
di energia; il Comitato interministeriale dei
prezzi tratta dei prezzi e delle tariffe; il Minì~
stel'o dei trasporti ha giurisdizione sulla pro~
duzione -di energia dene -centraliprop,rie e
principalmente su quella geotermica;' il Mini~
stel'O delle parte:cipazioni statali vorrà, a buon
diritto" sc-vraintendere alle attività dell'I.R,I.
e in particolare della Finelettrica; l'E.N .J"
-con tutt'e le sue attività riguardanti ogni fonte
energetica, riceve le direttive da un Comitato
di Ministri; e tutte queste amministrazioni
agiscono indipendentemente, o quasi, l'una dal~
1'altra.

È indispensabile quindi un organo coordina~
tore di tutte le attività energetiche nazionali.

In tutti i Paesi industrialmente svilup'pati
(Francia, Germania, Inghilterra, Russia, Sta~
ti Uniti, ecc.) resistono Ministeri per l'ene<r'gia,
oppure sono in funzione Consigli nazionali
dell'energia, presieduti da un iMini.stro .o da
un Comitato di ministri.

In Italia, da questi banchi, fin dal15 giugno
1949, un mio ordine del giorno, accett'ato dal
Ministro dei lavori pubblici del tempo, pro..
poneva l'istituzione del Comitato superiore del~
l'energia per il coordinamento, la disciplina e
il controllo del settore. Successivamente, il 21
aprile 1950, 1'11 luglio 1951, il 27 aprile 195,t,
furono ancora presentati da me ordini del gior~
no per lo stesso sc~po; ed anche nell'altrò ramo

del Parlamento l'onorevole Lombardi ebbe a
proporre, durante la discussione del bil~ncio
del Ministero dell'industria per l'esercizio
1952~53, l'istituzione di un analogo Comitato,
ed anzi il 27 ottobr,e 1953 Io stesso dep,~tato
presentò, di sua iniziativa, la proposta di legg8
n. 306, per la istituzione del Comitato nazi(Ì~
naIe dell'energia.

Sono ormai trascorsi 8 anni dall'inizio di
questa proposta, ma ancora non abbiamo fat~
ta nulla in merito. Bene ha fatto l'onorevole
collega Telatore ad insisterre nella sua diligen~
te ed intelligente relazione, perchè sia accol~
ta la mia vec.chia proposta.

Onorevole Ministro, non presento più ordini
del g:iorno, convinto, come sono, per diretta
esperienza, che essi servirebbero soltanto a
far perdere tempo a lei ed al Senato; tuttavkl.
mi permetto di insistere perchè il mio invito
sia a-c,colto.

Onorevole ministr,o Togni, 1ei, che è così ric~
co di iniziative e di attività, che ha ancora nel~
le sue mani 1'80 per cento drca della produzio~
ne di ener!gia elettric.a in Itali-a, si facda -cen~
tro promotore di un disegno di legge, atto a
risolvere questo problema.

Ho fiducia che lei compirà quest'O miracolo.
Renderà un grande servizio al Paese. (Vivi ap~
plausi -d,alcentro. Congratulazioni).

PRESIDENTE. È iscritto a p'arlare il sena~
tore Jannuzzi, il quale, nel corso del suo in~
te l'vento, s.volgerà anche i due ordini dlel gior~
no da lui presentati.

Si dia lettura dei due 'Ordini del giorno.

MEJRLIN ANGELINA, Segretaria:

« Il Senato, vista la recente legge 29 luglio
] 957, n. 634, recante "P,YQiV'vedimenti per il
Mezzogiorno" ;

considerato che l'articolo 3 di detta legge
stabilisce che la spe.sa per opere pubbliche com~
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pre,<;e negli stati di previsiane dei singoli Mi~
nisteri nan può essere ~ nel camplesso ~ ri~
spetto alla spesa da effettuarsi nel territario.
nazionale percentualmente inferiare al rappar..
ta tra le papolazioni dei territari del Mezzo.~
giarno.e delle Isole e l'intera papolaziane na~
zianale;

che tale norma, sostanzialmente, rilbadisce
il cancetto del.carattere aggiuntiva e nan sasti~
tutivo delle upere (;he lo Stata attua a mezzo
del1a Cassa per il Mezzngiorno ne11e regioni'
del Sud e delle Isale;

impegna il Governo alla osservanza della
norma 'anzidetta, per quanto riguarda le opere
disposte dal Ministero dei lavori pubblici e da~
gli altri Ministeri, eliminando. ~ ove fossero

in atta ~ criteri diversi di ripartizione della
spesa tra le varie parti d'Italia.»;

« Il Senato,

premesso che da circa quindici anni il
fiume Ofanto è in continuo straripamento dal
settembre al marzo di ogni anno;

che, per effetto di tale grave fenomeno, im~
ponenti zone di terreno vengona allagate, lavori
e produzioni vengono distrutti e viene mutata
la stessa costituzione dei terreni;

che 10 scorso anna migliaia di ettari nei
comuni di Canosa, San Ferdinanda di Puglia,
Trinitapoli, Margherita di Savoia e Barletta
furona soggetti a piene rovinose;

che le inondazioni ostacolano e compro~
mettono anche il traffico ordinario e ferroviario';

che 10 Stata sta provvedenda alla sistema~
zione' idraulica del fiume, ma, i lavori procedono
a piccoli latti;

che consta essere' pronti i progetti per
l'arginatura del fiume, per l'ampliamento, delle
luci del ponte ferroviario nonchè per la sosti~
tuzione del vecchio ponte ed in posizione più
adatta sulla statale 16;

fa voti che il Governo "Voglia disporre i fi~
nanzlamenti ed attuare i provvedimenti neces~
sari perchè al grave fenomeno sia prontamente
ovviato. ».

PRESIDENTE. Il senatore Jannuzzi ha fa~
coltà di parlare.

~.'.

J ANNUZZI. Signor Presidente, onorevoli
.col1e~hi. Presento al Senato due ordini del
giorno, uno di carattere generale,. l'altra di ca~
rattere 'Particolare.

L'ordine del giorno di carattere general2
vuoI .richiamare l'attenzione del Senato sulla
dispos.izione di una legge re,centemente appro~
vata dalla Commissione fin.anze e tesoro. iParlo
:di un articolo della legge sui provvedimenti
per il Mez'zogiorno, legge ap,provata il 29 lu~
'glio 1957, n. .634, e p,recis,amente sull'arti~
colo 3, il quale recita: «Per il periodo di ap~
'plicazione della legge sul Mezzogiorno loas.pesa
per le opere pubbFche compresa negli stati di
.previsione dei singoli Ministeri da effettuaI1si'
nei territori di cui all'articolo 3 della p.redetta
legge, successive modificaziani :e integrazioni
non può essere nel compl!esso, rispetto alle spe~
se da effettuarsi nell'intero territorio na.zio~
naIe, percentualmente in-fe.riore al rapporto tra
la papolazione dei terri tori predetti e l'intera
papolazione naziona:le ». Ciò significa ,che il
c.riterio di ripartizione della s.pesapuhblica in
tutti i Ministeri, compl1eso anche il :Ministera
dei l.avari pubblici, deve essere in. rapporto alla
popola'zi.one delle diverse parti d'/Italia. n che
rihadisce il carattere aggiunti'Vo e noI). sosti~
tutivo degli stanziamenti per la Cassa del
Mezzogiorno; perchè fino ad ara era accaduto
che gli stanziamenti,che il sud aveva :attra~
versa la <Gassa per il Mezza,giarna, venivano
posti in detrazione .agli stanziamenti che i sin~
,gali Ministeri faèevano.

L'articola 3 risolve questa problema e stabi~
lisce che la Siproporzione tra nord e sud sia da~
ta dalle rispettive popalaziani, sicchè quella che
deve avere il Mezzogiarna deve averlo in di più.

Questa legge non è sta t'a discussa in Senato
in Assemhlea, ma è stata discussa e a,pprovata,
come ha accennato, in Commissione, con il pa~
l'ere della Giunta consllltiva del Mezzagiorno.
Il secando .ordine. del giarno che ha presentato
al Senato si richiama invece ad una questione
particolare che rigua.rda l'arginatllra del fiu~
me Ofanta, in stata di continuo straripamento
per un periada che camincia in settembre e du~

l'a: per qualche mese,
iPer gli str.aripamenti di questa fiume ven~

gono allagate e distrutte vastissime zone agri~
cale can danni gravissimi. Lo Stato va pravv,~~
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dell'do, ma procede a piccoli lotti; i progetti,
sia per l'ar'ginatura del fiume, sia per la s.o~
stituzione del vecchio ponte con !Un altro ~più
idoneo ed in 'Posizione più adatta sulla strada~
le 16, sono pronti. Occorrono i fillanziamenti.
Una preghiera e una sollecitazitme al Go'Ver~
no 'perchè questi finanziamenti siano disposti
e perchè i problemi che tanto interessano la
agric'Oltura siano risolti. (Vivi applausi dal
centro).

PRESIDENTE. È iscritto a parlare il sena~
tore Angelilli, il quale, nel eorso del suo inter-
vento, svolgerà anche i due ordini del giorno
da lui presentati.

Si dia lettura dei due ordini del giorno.

MERLIN ANGELINA, Segretaria:

« Il Senato, constatata la difficoltà che incon~
trano le Cooperative edilizie nel contrarre mu~

.

tui anche dopo otten!Uto il contributo dello
Stato;

invita il Governo a realizzare opportuni
accordi con gli Istituti finanziatori al fine di
ga.rantire alle Coop'erative edilizie, cui sia
'stato concesso il contributo statale, il mutuo

~ necessario all'attuazione del loro ,programma.» ;

«Il Senato, consider,ato che, date le cre~
scenti correnti di traffico sulla, via Aurelia,
il Governo nella sedut'a dell'8 novembre 1956
accettò l'ordine del giorno per il raddoppio
della str.-.ìda nel tratto Roma~Livorno.

invita il Governo a provvedere' intanto,
nell'attesa della completa realizzazione della
opera, all'esecuzione del raddoppio dell'Aurelia
per il tratto Roma~Civitavecchia~Montalto di
Castro ».

PRESIDENTE. Il senatore AngeJilli ha fa~
coltà di parlare.

ANGELILLI. Signor Presidente, onorevolI;)
Ministro, onorevoli ,colleghi, il Ministero dei
lav.ori pubblici è stato nel dopoguerra chiama~
to a sostenere gravissimi ed onerosi ccmpiti e
bis'ogna obiettivamente riconoscere che ha Op8~
rato con grande effieacia alla ricostruzione
del P.~ese, in questo settore convogliando il
massimo degli sforzi. Oggi tuttavia che il pia~

no di ricostruzione può dirsi completo,. i -'Pro~
blemi che si .presentan'o sono altrettanto diffi~
cili, ardui ed urgenti.

La dinamicità e la sensibilità del ministr,,)
Togni non mancherann.o di imprimere un ritmo
celere ed organico alla soluzione di questi pro~
blemi e in particolare a quelli che possono dirsi
di fondo per lo sviluppo civile e sociale della
Nazione: e tra questi quello dell'edilizia popo~
lare e quello delle strade.

Anzitutto, desidero richiamare l'attenzione
del ministro Togni sulla ne<:essità di coordinare
in modo organico e razionale i criteri e le gra~
duatorie di assegnazione di alloggi da parte dei
vari Istituti ed Enti edilizi. La mancanza di
una certa uniformità di principi e di un c'Ol~
legamento tra gli Istituti, mentre rende 'Più.
complesse e vischiose le vari,e pratiche, dete:.~
mina un ,certo senso di perplessità tra quanti
hanno fatto richiesta di alloggio, perplessit~
che non raramente si trasforma in diffidenz~
e scontento e ,che ovviamente si ripercuote sfa~
vorevolmente s!Ulfunzionamento dei vari Enti.

È necessario che sia il Ministero dei lavori
pubblici la dare .orientamenti inequivocabili lo
precisi e a 'Promuovere un collegamento coor~
dinato tra tutti i settori delJ'edilizia popolare.

È anche da sottolineare la particolare si~
tuazione delle cooperative edilizie. Indubbia~
mente 10 [Stato ha fatto molto in favore e pel'
il potenziamento delle cooperative edilizie, la
cui funzione e i cui principi sono a mi.o avviso
fondamentali per assicurare a tutti la proprie~
tà della casa. Frequentemente tuttavia accade
che le cooperative che abbiano ottenuto il fi~
nanziamento da parte del10 Stato non otten-
gano il m!Utuo necessari.o al1a costruzione da
parte degli Istituti finanziari, il ,che ,pratica~
mente rende nullo ed inefficace l'intervento del~
lo Stato. Prenda dunque il Ministero dei lavori
pubblici l'iniziativa di un coordinamento con
gli Istituti finanziari in mod.o che essi assicu~
rino alle cooperative, contemporaneamente al
contributo dello Stato, l'erogazione dèi mutui.
Solo in questo modo si porranno le cooperati~
ve edilizie nelle condizioni di costruire e si evi~
ter'anno molte l'ungaggini e dispersioni irrazio~
nali di fondi. Su questo argomento ho pre~
sentato un ordine del giorno che mi auguro
ottenga l'approvazione dell'Assemblea e l'ade.-
sione del Governo. Lo stesso snellimento proce~
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dura'le dovrebbe .applicarsi anche in favore d~i
Comuni.

Richi,amo poi l'attenzione dell'onorevole Mi~
nistro sulle difficoltà in cui si trovano le coo'pe~
rative per l'acquisto dell'area. Le disposizioni
sulla congruità del valore non hanno dato qUf'J
risultati cui il Ministero tendeva; sarebbe per~
tan-to opportuno che l'onorevole Ministro rive,
desse tali disposizioni facilitando le cooperati~
ve nel reperimento delle aree.

Per l'edilizia popolare,lo Stato ha in questI
anni fatto molto, ma le esigenze son'O tali ~
tante che dobbiamo purtrop'Po constatare che
il molto non è statoabba.stanza. Bisogna quindi
insistere e dare sempre più vivo impulso ana
costruzione di case popolari, in questo settore
cercando di convogliare a:nche l'iniziativa
privata. Ma bisogna anche coordinare le
varie e molteplici iniziative attraverso un
pian0 organico e razionale che tenga conto
delle esigenze concrete e reali della vita mo~
~erna. È nece,ssario pertanto a'ccentrare su
questo settore dell'edilizia le capacità e le abi~

'lità dei tecnid 'più preparati ed allo scopo
il Ministero potrebbe, tra l'altro, farsi pro~
motore di un concorso a carattere nazio~

'naIe iper «case tipo ,» che con la minor spesa
consentissero di ra'ggiungere il massimo con~
forto. Il concetto di ,casa .popolare deve essere '

. integrato da quello di casa razionale e, in UTIO

Stato sensibile al progresso sociale qual'è il
nostro, molte delle conquiste della tecnica non
possono continuare ad essere ritenute privilegi,
ma debbono essere estese a tutte le categorie
sodali.

Particol'are svilu:'ppo dovrebbero anche av\~~
re le case giardino da costruirsi in quartieri re..
sidenziali alla periferia delle grandi città. N on
è il caso che io mi sof:fermi sull'importanza che
sul piano sodale ed igienico hanno queste casp
giardino, tanto sull'argomento si sono chiara~
mente e .ripetutamellte.espressi tecnici e socio~
logi; desidero soltanto sottolineare l'aspetto cl;
l'i'Valutazione umana che in queste ease trovano
la famiglia e l'individuo, e che, in agg-iunta a
tutti i fattori di carattere funzionale che esse
presentano, ne suggerisce il potenziamento,
anche se la loro costruzione sia più co~
stos:a che non la costruzione intensiva. Il
fatto è. che il problema della casa va inteso
in proiezione verso il futuro, non soltanto come

una questione da affrontarsi per l'immediatez~
za del momento, o almeno seguendone l'unO' e
l'altro aspetto. Ind'ubbiamente la costruzione di
quartieri giardino o addirittur:a di villaggi alla
più lontana periferia investe anche il grande
problema del haffico e della comunicazione con
i centri maggiori che va pertanto esaminato al~
la luce di un programma di miglioramento
della rete stradale e soprattutto delle vie ir~
radiantisi dalle città, in modo che l'inserimen~
to di nuove correnti -costanti non provochi ul~
teriori intasamenti nel già difficile movimento
del traffico ordinario.

Si tratta, evidéntemente, di un problema
molto complesso, di vaste proporzioni ed irto
di difficoltà, ma è tuttavia un problema che
bisogna realisticamente affrontare con precisi
orientamenti e sia pure gradualmente nel tem~
po attraverso soluzioni parziali che tengano

.conto delle situazioni più critiche. A questo
proposito, desidero richiamare l'attenzione del
Ministro dei lavori pubblici sulla necessità di
costruire un'autostrada Roma~Civitavec'chia o
di provvedere con la massima urgenza possibi~
le al raddoppio di una delle più congestionate
strade nazionali, l'Aurelia, almeno nel tratto
di più intenso e pericoloso traffico: quel}o che
congiunge Roma a Montalto di Oastro.

Già lo scorso anno ebbi oc.casione di sottoL~
neare l'impmtanza della questione e presentai
un ordine del giorno per il raddoppio delh
strada da Roma a Livorno. L'ordine del giol'~
no fu allora accolto dal Governo, ma, se mi
rendo ,conto delle difficoltà che si fl'appongono
alla soluzione di questo problema che è un pro~
blema innestato su quello più vasto e difficih~
del riordinamento di tutta fa rete stradale ita~
liana, desidero tuttavia s'Ollecitarne la più ra~
pida soluzione almeno 'parzi'ale. È per questo
che ho presentato IUnordine del giorno per il
raddoppio del 'primo tratto dell' Aurelia, Roma~
Civitavecchia~Montalto di C'astro, raddoppio
questo veramente indispens'abileper il volume
del traffico, notevolmente aumentato in conse~
guenza della riforma fondiaria dell'ente Ma~
remma, e per la pericolosità della strad'a.

Ma se ogni giorno più evidente si palesa la
,necessità di provvedimenti per il traffico s'Ul~
l'Aurelia, eome del }:lestosulle altre ,grandi stra~
de consolari, mi sia consentit'O richiamare l'at~
tenzione dell'onorevole Ministro anche sulla

..
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necessità di un miglioramento di tutta la rete
stradale del Lazio. La strada è la condizione
prima ed essenziale di o~ni svilwppo elconomi~
eo e pertant'O il futuro delle industrie, del com~
mercio, dell'agricoltura, del turi,smo laziali è

'correlativo alla realizzazione di una efficiente
r~te stradale che corrisponda alle esigenze
regionali e locali. Grande importanza avran~
no, ad esempio, sul piano turistico l'auspi~
cato completamento della via circumlacuale
del lago di Bracciano e l'ampliamento della
Cassia per facilitare l'accesso al lago di Vico
e alle attraenti alture dei Cimini, l'una e l'altra
zone s,uscettibili di grande sviluppo. Voglio
ancora sottolineare la necessità di sollecitare
la costruzione della progettata e ,parzialmente
finanziata ,strada Mazzano Romano~Calacata,
di quella Civitacastellana~Castel 'S. Elia, dei
raccordi Tolfa~Santa Severa e AlllUmiere~Santa
Marinella, così come di migliorare la rete stra~
dale di tutta la zona flaminia~tiberill'a, angoli
del Lazio, questi, tra i più belli e suggestivi che
potrebbero offrire molte possibilità alle cor~
renti turistiche ed essere valorizzati sul 'piano
archeologico e industriale, dando un partico~
lare incremento anche ad una delle più tipi~
che e gloriose industrie del Lazio: quella della
ceramica di C'ivitacastellana, un'industria che,
sia detto tra parentesi, non essendo questa la
sede per parlare, metrita di essere particolar~
mente incrementata e favorita.

Desidero anche, onorevole Ministro, richia~
mare la sua particolare attenzione sui problemi
di C'ivitavec,chia. Lei stesso, in occasione d,i un,",
recente visita alla città in compagnia del mi.
nistro Campilli, ha potut'O rendersi diretta~,
mente conto delle esigenze di questo importan--
te centro laziale per quanto riguarda soprat~ ,
tutto il ripristino e l'ampliamento delle opere
portuali e il rifornimento idrico oltre ,che lo svi~
luppo industriale. Sono più che certo che Civita~
vecchia troverà in lei la comprensione neces-
saria alla soluzione dei suoi molti problemi, on~
de poter assumere quella funzione di e;mporio
commerciale che la slfla stessa posizione geo~
grafka e la sua caratteristica di porto di Ro~
ma' le assegnano. È pertanto necessario col~
mare con provvedimenti particolari la troppo
lunga attesa affrontando concretamente il rpro~
blema del suo sviluppo portlUal,e e risolvendo
l'annosa questione del rifornimento idrico.

A tanti anni dalla fine del conflitto e della
conseguente distruzione, il porto di Civitavec~
chia non è &tato ancora ripristinato, con grave
danno dello sviluppo economic'O della zona e
con progressivo declino delle attività merca/1~
tili di questo che potrebbe e dovrebbe esser8
il natlflrale ,centro economico del Lazio ed 11
particolare di Roma.

n rammodernamento e l'ampliamento del
p,orto di Civitavecchia e lo sviluppo che ne de~
riverà non è pertanto soltanto un problema di
carattere locale e limitato, ma investe un 'Più
vasto settore di tutta l'econ'Omia nazionale, nel
cui ingranaggio può inserirsi attivamente ed
efficacemente il meccanismo che in Civitavec~
chi a potrà trovare il suo moto propulsore, smi~
stando i traffici della zona umbro~laziale e della
Sardegna, traffici che saranno indubbiamente
incrementati col previ,sto servizio delle navi~
traghetto.

Altro problema laziale su cui richiamo l'at~
tenzione dell'onorevole Ministro è quello del
rifornimento idrico. In questo settore molto
è stato fatto anche mercè le 'provvidenze della
legge per il Mezzogiorno, gli stanziamenti per
il Centro~Nord e l'opera del Comitato dei mini~
stri, presi,eduto dal ministro Cam'Pilli, il qua~
le porta alla soluzione dei vari e complessi pro~
blemi la sua sensibilità e la 'Sua competenza.
Molto, tuttavia, resta ancora da fare.

Potrei farle, onorevole Ministro, un lungo
elenco di Comuni che necessitano di acquedotto
o che lamentano la deficienza del rifornimen.
to idrico o che hanno UI'.gente necessità di si~
stemare la rete di distribuzione, o che sono sein~
pre in attesa di autorizzazioni o provvedimenti
ministeriali per il completamento delle opere,
ma mi limiterò a citarle i casi di Tarquinia, di
Civitavecchia, di Sa,nta Marinella, di Formel~
lo, di Nepi, di Campagnano~Magliano, di Mo~
ricone, di Carbognano, dei comlflni della zona
Tiberjna~Flaminia, nonchè di Civitacastellana

C'ui si impone il rifacimento del primo vecchio
acquedotto.

Mi rendo perfettamente Iconto, onorevole Mi~
nistro, che le esigenze che vengono proposte al-
la sua attenzione e per le quali s'invoca da più
parti l'intervento del suo Ministero sono tant e
e così onerose che non possono rapidamente
e contemporaneamente trovare il loro acéogli~
mento; ma gli argomenti su cui mi sono soffer~
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mato non possono essere ,procrastinati, non sol~
tanto perchè la 101'00.soluzione è indispensabile
alla vita civile ed al progresso s,odale e.d eco~
nomico di ogni singolo Comune, ma anche peI'~
chè il Lazio, ,con il sempre più vasto dilatani
di Roma, è chiamato ad assumere e ad assol~
vere. compiti 'Particolari. Oggi non ,esistono li~
miti ad una grande metropoli, ma la sua zona
di infllllenza e digmvitazione si fa ogni giorno
più grande: questo crea problemi che fino ad
ieri non esistevano, ma che oggi sono legati
a catena. Risolvere i problemi di traffico e di
residenza civile nelle zone che si trovano adia~
centi alla Capitale, significa in parte risol~
vere anche tal uni problemi della Capitale;
significa, ad esempio, alleggerirne il peso am,~
grafico, se parte della popolazione potrà tro~
vare dimora in centri vicini, rapidamente col~
legati con la città madre; significa facilitare
le correnti di traffico e di smistamento; signi~
fica coordinare i movimenti commerciali ed in~
dustriali della grande città.

È ,anche per questo, onorevole Ministro,
~ perch<èla situazione che le ho 'esposta già
per l,a s'Ua gravità merita partkolare conside~
razione,pe,r i riflessi evidenti che la soluzione
dei problemi di mi,glioramento stradale e di ri~
fornimento idrico del Lazia avrebbe sulla vita
drella Capitale e I~Julsuo sviluPlPo economico e
turistico, ~ che soU.ecitola massima u~genza
nell'esame delle istanze che ho avuto l'onore di
illustrare e dei Iconseguenti ,pro.vvedimenti,
noncruè il più rapido espletamento dei progetti
già predisposti.

Roma attende da anni la legge speciale: in
questa legge, oltre ad un più adeguato ordina~
mento amministrativo e ad un concreto con~
tributo statale per le sue funzioni di Capitale,
dovranno, a mio avviso, essere tenute presenti
le esigenze di tutta la regione che su Roma
s'impernia e gravita. N on esistono più mura
intorno alle città, ma ad una città come Roma
non si possono praticamente tracciare neppure
i confini, .dato che questi confini si dilatano
fino ai più lontani angoli del Lazio. ,È per que~
sto che quanto si fa e si farà per Roma, si fa
e si farà per il Lazio, così come quanto si fa
e si farà per il Lazio, si fa e si farà per Roma.

,È sotto questa prospettiva. che vanno esa~
minati ed affrontati i singoli aspetti d~na si~
tuazione romana e laziale, giungendo all'impo~

stazione di un Piano regolatore int'€rcomu~
naIe ,e regionale, un Piano regolato re, però,
che non sia soltanto urbanistico, viario ed edi~
lizio, ma prima di tutto e soprattutto uma"no e
sociale, che tenga ossia conto dei fattori di
progresso civile, di sicurezza del lavoro, di svi~
luppo economico delle popolazioni.

Sono certo che lei, onorevole Ministro, ap~
porterà il contributo della sua esperienza alla
soluzione di questi problemi, mentre mi com~
piaccio vivamente con lei, con l'onorevole Sot~
tosegretario e con i suoi 0011aboratori 'Per
la concretezza e il realismo con cui sono stati
impostati i programmi del suo importante Di..
castel'o e per il fervore e la tenacia che questI
programmi accompagnano. Un particolar~
compiacimento ed un vivo ringraziamento an..
che al relatore, senatore Canevari, ,che ha sa~
puto con limpida chiarezza e obiettività sinte~
tizzare il hilancio dei Lavari pubblid nella su!t
relazione. (Applausi dal centro).

PRESIDENTE. È iscritto a parlare il se~
nato re De Luca Angelo, il quale, nel corso del
suo intervento, svolgerà 'anche l'ordine del
giorno da lui 'Presentato. Si dia lettura dello
ordine del giorno.

MERLIN ANGELINA, Se[!l"'etaria:

«Il Senato, convinto che la risoluzione del
problemaçiella viatbi'lità costitui'sce un ele~
mento di primaria importanza per lo svilup~
po economico della N azione ;

ritenuto che il problema stesso si presenta
con carattere di urgenza e di perentorietà spe~

, cie in conseguenza del vertiginoso' aumento del
numero degli autoveicoli in circolazione e del~
l'aumentata intensità di traffico;

invita il Governo:

1) a elaborare un piano integrale della
.viabilità comprendente ogni tipo di strade e
un relativo programma di attuazione che pre~
veda un settore di immediata attuazione e un
altro dislocato nel prossimo decennio;

2) a studiare un si~tema di attuazione a,
carattere equilibrato tra le esigenze puramente"
economiche e quelle sociali specie nei riguardi
delle zone depresse e montane;
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3) a includere nel pragramma di auto-.
strade di immediata attuaziane l'autostrada
Bologna~Ancona~Pescara ;

4) a elaborare un programma di ade~
guato collegamento trasversale tra l'Adriatico
e il Tirreno comprendente la Salaria, la Tibur~
tina Valeria, l'Appula Sannitica, con specifico
riguardo alla Pescara~Roma ».

PRESIDE,NTE. Il senatore De Luca Angelo
ha facaltà di parlare.

DE LUCA ANGELO. Onarevale Presidel1~
te, 'On.orevole 'MinistrO', anorevali calleghi,
nell'altra rama del Parlamenta, in accasion(~
della discussianeavvenuta sul bilancia di que~
sta Dicastera, a'utarevali calleghi della imia
Regiane hanna trattata ampiamente i prable~
mi dell' Abruzzo e del Molise.

1.0 non ripeterò quel che è stato detta can
tanta campetenza e prafandità specialmente
dall'anarevale Spatara e mi assacia ,cample~
tamente alle canclusiani alle qll.1alisana per~
venuti questi nastri calleghi.

Ricarda a lei, 'On.orevale Ministra, che ci ha
data l'anare (li visitare l,a nastra Regiane an~
che recentemente, i prablemi che più ci as~
sillana e saprattutta quelli riguardanti i 'dan~
ni per le alluviani e per le frane, gli spasta~
menti degli abitati, le abitaziani malsane i
danni bellici, la vi'abilità. Mi limita a questa
breve elencazione perchè .ogni parala aggiun~
tiva' sarebbe superflua.

Una domanda vorrei riv.olgere all'onore~
vale Mmistro. Prevede lei che Iquel ,miliardo
e;he il Ministero dei lavori pubblici ha a di~
Slpasiziane per l'attruazione della legge Aldi~
sia, assi.a quel miliardO' che è andata a ren~
dere cancreta il Fando, incremento edilizio,
passa essere utilizz,ata a breve scadenza, vin~
cenda casì le difficaltà di scelta che indub~
biamente sana serie, difficaltà derivanti dal.
la esiguità d,ella stanziamento? Prevede lei
,che la sua aziane certa decisa, tendente ad
.ottenere altri cangrui stanziamenti per ren~
dere operante questa legge ,cancettualmente
tanta imp'Ortante ed indavinata e pratica~
mente tanta vantaggiosa, passa .ottenere ri~
sultati pasitivi?

È una legge che stimala il risp'armia ed il
s'ua impiego, è una legge che sastiene la pic~

cala attività individuale volta a costruire runa
casa, secanda l',aspiraziane di tutti; e il laSicia~
re deluse t,ante aspettative è un 'errare psica~
l'Ogica e un danna ecanamica enarme che bi~
sogna evitare senza ulteriori ritardi.

Ed ara vorrei fare quakhe cansideraziane
sul problema che è stata trattato tanta ampia~
mente da tanti valarasi calleghi, e specialmen~
te dall'anarevale Amigoni, che ne ha fatto ve~
ram ente una così vasta disamina. Farò delle
cansideraziani aggiuntive, delle cansideraziani
.che interessana akune z.one d'Italia, ed espri~
merò alcuni punti di vista in materia. la pos~
sa ricordare al Senata, can saddisfaziane, che
la cansistenza dell'O sviluppo stradale italiana
dal 1952 ad' oggi è sensibilmente aumentata.
Siama :passati da 170 mila 683 chilametri cam~
plessivi nel 19'52 a 177 mila 553 alla fine del
1956: quindi vi è stata un incremento abba~
stanza canfartante, abbastanza si'gnific,ativo.

Alcuni dati più e&pres'sivi e signi,fic,ativi
possana essere desunti dalla cansideraziam3
della sviluppa unitario in rap'P'Orta all'esten~
siane territariale e in l'apparta alla papalazia~
ne': siama passati da 567 chilametri per 1.000
chilometri quadrati di super~cie t,erritariale
del 1952 ~ ometta le cifre degli anni inter~
medi ~ a 569 alLa fine ,del 1955 ,e a 589 .chila.,
metri per 1.000 chilomet'ri quadrati di super~
ficie alla fine del 195,6. E per quanta si riferisc,e
alla papalazione abbiama i se,guenti dati: 35-3
chilometri percenta miLa abitanti .alla ,fine del
1952; 361 chilametri per centa mila abitanti
alla fine del 19,5,6.Ove si tenga canto dell'in~
cl'ementa demagrafica della pa'Palaziane, an~
che questa migliaramenta è abbastanza signi~
ficativo.

Si sana quindi fatti pragressi indubbi in
questi anni, ma questi 'pragressi debbana can~
tinuare can ritma più intensa, se si fanna pe..
raItI'a alcune cansider,aziani: specialmente se
si cansiderana q:uelli che ,sona gli indici e j

dati relativi ad altri Paesi. I 569 chilometri
'per mille chilometri quadrati di superficie
dell'Italia alla .fine del 1955 stanna di frante
ai 1.551 'chilametri del Belgio, ai 1.23,5 della
Danimarca, ai 1.360 della 'Fr'ancia, ai 927 del~
l'Olanda, ai 1.114 della Svizzera. Se citO' que,.
sti dati non è per trarne mativa di ~sca.!l,farto
a per fare delle ,cansiderazioni p.oco attinenti.
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ma è per avere uno stimolo m.aggiore a con~
tinuare in questa che è veramente una azione
di prDIgIiesso economico, e che intendo sotto~
lineare in modo partkolare.

Qu.esti dati d'altra :parte non sono di natu~
ra assoluta, perchè bisognerebbe considerare
altri elementi, ad esempio le consistenze ag~
glomerative dei singoli centri abitati, per po~
tel' avere veramente un riferimento comtple~
to e per poter trarre da tutti gli indici stlati~
stid, da tutti i riferimenti unitari, delle con~
clusioni valutative sulle condizioni di inferiori~
tà o di superiorità dello sviluppo stradale del~
l'Italia nei riguardi degli altri Paesi. Ma nello
interno del nostro Paese non può non o.sser~
varsi come, anche nel settore della viabilità,
Htalia meridionale si presenti in condizioni di
inferiorità.

Mi consenta il Senato di leggere brevemell~
te solo qualche cifra: mentre si ha IUnosvilup~
po totale di strrade, tra statali, provinci'ali e co~
munali, di 95.643 chilometri Thell'Italì.a setten~
trionale, ossia di 798 ,chilometri per mille chi~
lometri quadrati di superficie e di 441 0hilo~
metri per 100 mila 'abitanti, nel Mezzogiorno
d'Italia le cifre sono le seguenti: 4,6.47,6 chl~
lometri complessivi corrisp.ondenti a 377 chilo~
metri per mille chilometri. quadrati di sup'er~
ncieed a 251 chilometri per cento mila abi~
tanti. Quindi sia~o ad una consistenza che è
circa la metà. Ometto di citare le cifre del mio
Abruzzo e IMolise. Comunque questi element:
fondamentaE dimostrano ,che lo sviluppo uni~
tario totale dellte strade nel Mezzogiorno è
nettamente inferiore a quello medio nazionale,
ed è quasi la metà di quello delle str:ade del~
l'Italia settentrionale.

C'è una seconda considerazione da fare, ed
è che il vR'pporto fra lo sviluppo delle strade
comunali e quello complessivo delle strade pr()~
vinciali e statali è superiore in tutta Italia
all'l. Precisamente è di 1,52, per tutto il ter~
rit'Orio ed è più che doppio nell'Italia setten~
trionale p:assando a 3,35, mentre scende a cir~
ca un quinto nel Mezzogiorno d'Italia ove as~
SlUmeil V'alore di 0,35. Ciò significa che le stra~
de comunali sono molto deficitarie. Quando
questo elemento si mette in rapporto alle scar~
sissime possibilità che hanno i nostri Comuni
di provvedere alle deficienze di sviluppo stra~

dale, si evince la necessità di 'Pròvveclervi, di
provvedervi tempestivamente ed anche adegua~
tamente da parte dello Stato. Io conosco al~
cuni comuni della mia provincia, alcune fra~
zioni di questi comlUni dove nell'inverno si ri~
mane bloccati dalla neve: C'ivitella Messer Rai~
mondo, ,Pizzoferrato, Gamberale, Borrello, Ro~
sello, Roiodel Sangro. Eppure lì c'è della
popolazione che lavora e ehe lavora nell'attesa
fiduciosa ,che certamente si arriverà. anche a
loro, p'erchè questa g.ente che io ho visitate
anche in condizioni peggiori, ossia quando [I
fango e la mota rendono impossibile il C'am~
mino, ritiene che il nostro Governo prima o
poi risolverà anche i loro prohlemi.

La legge del 1918, che è tanto :provvida per
i nostri Comuni e che attribuisce allo Stato
l'one're del 75 per cento della s'pesa e alle Pro~
vincie l'onere del 25 per cento per questo ti~
po di {3trade, è pressochè inoperante per l'esi~
guità degli stanziamenti. Nel Provveditora~
to alle oper.e pubbliche dell' Aquila vi sono
elenchi di strade di tale gruppo, ossia strade
già riconosciute indispensabili e clRssifi,cate,
per una s,pesa totale pre,vedibile di 20 miliardi,
mentre negli ultimi esercizi gli stanziamenti
sono ,stati di 100, 60, 80 milioni. .Quindi di
fronte ai 20 miliardi, siamo 'ad una distan~
za non dirò astronomica, ma quasi. La legge
TUfpini e quella S!Uccessiva, che si potrebbe
utilizzare da un punto di vista legislativo e
che pure potrebbe essere risolutrice, non è
o.p,er<ante,sia per l'esiguità de,gli stanzia'illen~
ti, sia perchè i nastri poveri Comuni non han~
no la possibilità di pagare le rate d'i ammor-
tamento e ,di interessi.

Io invoco l'intervento. suo, onorevole Mi.ni~
stro, per quei?to ,atto di giustizia riparatrice.
Questa cosiddetta viabilita minore, che ha
grande contenuto, innanzi tutto umano 'olb:e
che sociale ed economi,co, è quella la cui bi ~

sogna porre la maggiore attenzione. Occorre
provvedervi con provvedimenti generali p,er
la viabilità, provvedimenti 'generali ed inte~
grali che invoco pro.prio da lei, onoreV'ole
Ministro, 'Per lo meno come parte dirigente.
Possiamo noi migliorare sensibilmente i 589
chilometri, per mille chilometri quadrati di su-
perfice,ed i 361 ehilometri ,per centomila abi~
tanti, in un adeguato periodo di tempo? Io
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p,enso che dobbiamo proporci ,questa mèta, e
tener presente quanto riguar:da le .alt~e, J1a~
zioni, e an<:ora quelle che sono le prospettive
ormai prossime del M:e'I'c,ato comune. .

(I 1400 chilometri di autostrade pr~visti ,dal~'

la legge per l~ autostrade sono certamente
la metà del necessario. Dobbiamo quindi com~
pletare il programma e raddop'piarla. Dabbia~
ma fare in m'Odo che il Mezzogiorno abbi'a la
sua quota, già prevista nella legge che destina
al Mezzogiorno. il 25 per cento degli stanzia~
menti, ma questo 25 per cento, nell'attualf'
momento, non è nemmeno utilizzabile.

Si potrebbe C'onseguire lo scopo facendo in
modo che alle autostr.ade del 'Sud sia attrÌ.-
buito il massimo del contributo dello Stata,
(40 pèr cento) e per lCJ:uelledell'Italia setten~
trionale ci sia una congrua, razionale ridu~
ziane del contributo stesso, ,ossia che non si
superi il 25 per cento.

Dobbiamo sviluppare la viabilità minore, co~
me ho detta, e sistemare ed allargar,e quelle
strade che sono insufficienti e pericalase per
il tnaffico. Dobbiamo dalre ai nostri Comuni
i mezzi necessari e suffi'cienti per 'provvede~
re subito alle loro. aspirazioni. Il piano espo~
sto dal senatore Amigoni, elaborata con mol~
ta competenza e diligenza, sia da un pùnto
di vista tecnico che econamico e' finanziario,
mi trova perfettamente consenziente. Spen~
do una parola soltanto per dire che occorre
sostenere questo piana con una programma~
zione integrale e caordinata e ,che occarre al~
tresÌ una attuazione cool1dinata, eon gradua~
lità. Alcuni programmi debbono e.ssere di at-
tuaziorl.e immediata, altri dislocati in un pros~
simo futura" altri ancora in un futuro più va~
sto, e con intervallo di tempo più lungo.

N el'primo gruppo di opere non bisogna di~
menticare il miglioramento delle visuali e la
eliminazione dei passaggi a livello. Si pensi
che tra Chieti e Pescara, in uno spazio di 20
chilometri, vi sono 7 passaggi a livello. Biso~
gna pensare alla sistemazione degli incroci,
dei bivE, ai segnali di g~lida, alle traverse di
cir,convallazione di tutti i centri 'abitati. Que~
sto programma ha una perentorietà, non si
può differirlo, non è possibile, per 'considerk
zioni non soltanto. sociali, ma anche umane e
dalorose, quelle che tanta efficacemente ha
svolto il senatore Amigani.

Al secondo gruppo di lavori appartengono
gli allargamenti, i raddoppi delle strade sta~
tali, specie in alcuni tratti, ,can costruziane di
piste ciclabili. E poi, 'c'è da completare il pra~
gramma delle autostrade.

Quando. questa nastra invocaziane scende
dalla richiesta di bisogni a quelle che sano le
necessità finanziarie, il nostro lingua'ggio cer~
to si fa più cauta e cansapevole, po,ichè i rilie~
vi che abbiamo fatto" le notizie, i dati,_ pastu~
lano in definitiva una invocaziane dei pravve~
dimenti 'atti ad eliminare situazioni ed incon~
venienti, sperequaziani ed insuffkienze, can~
diziani di inferiorità.

Passand'o quindi alle cifre, anche se dab~
biamo guardare la realtà con senso di respon~
sabilità, nan possiamo tuttavia tacel1e che il
piano Vanoni, tante volte ricordato in questa
Aula, attribuiva al settare della viabilità, una
destinazione di fondi abbastanza, sensibile. È
necessario che siano messi in cantiere questi
fondi, con le }eggi relative, e si fa:cda opera
perequatrice, almeno tra il programma in at~
to del1e arutostrade ed un programma s'Up'ple~
mentare di esso, e quella interessante la V'ia~
bilità minore.

'Questo 'problema della viabilità, onarevole
Ministro, non è 'un problema che interessi so~

l'O il suo dkastero, non ,può essere circascri t~
to. all'àmbito pur vasto dei lavori pubblici, ma
è un problema che interessa tutta la vita na~
zionale ed anche internazionale, è un proble~
ma di politica generale, un problema di fall-'
,do come si suoI ,dire, che io considera, special~
mente, di alto e primario interesse economi-
co e sacial~.

Tutto questo spiega il grande interesse del
Paese alla srua trattazione ed in questa si dew
veder l'origine di tanti congressi, conferenze,
di p,regevolissimi studi, pubblicazioni, di tal1~
ti vati e risoluzioni e di tante rkhieste. Il Par~
lamento italiano se ne è fatto sempre eco. ed
interprete, prap'ugnatore tenace nei suoi due

I rami, e specialmente in occasione del1a di8CUS~
sione del bilanCÌ'o dei lavori pubblici. Quasi
tutti i colleghi, nell'altro ,ramo del Parlamen~
to. e in questo, hann:o trattata il problema, ch8
a sua volta avev'a avuto ampia e pregevole
trattazione, nella precisa, dacumentata, 'com~
pleta relazione dell'anorevole Canevari, C'an il
qruale mi compiaccio vivamente.
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La nota dominante in tutte le discussioni è
costituita dalla grande sperequazione, direi,
tra domanda e offerta, dal divario immen JO
tra le esigenze reali del Paese e delle sip.goIe
regioni e le possibilità concrete di soddisfar le,
certo non per difficoltà tecniche ed o~ganizza~
tive. perchè ormai queste difficoltà sono supe~
rate, e allo stato quasi inesistenti, ma, per le
limitate possibilità finanziarie che ,condiziona~
no non sol-o le varie impostazioni di bilanelo,
ma sbprattutto e 'Sostanzialmente i 'Program~
mi' concreti di attuazione.

E'ppur,e, non dirò nel nostl'io subcosciente,
ma nel ricordo memore, il !pensiero è portato
a C'onsidèrare quelle che sono state in un'ep0~
ca lontanissima ed in un'epoca relativamente
vicina, due grandi realizzazioni. Prima di rie~
vocarle, dko subito, non trarrò delle facili e
seducenti illazioni, ma considererò come ter~
mine di riferimento nel confrontarne gli
aSipetti positivi ~ ne,gativi, e p'er valutare so.
prattutto quanti utili ammaeshamenti e con~
creti suggerimenti potremmo trarre dai rÌ'~
cordi stessi.

Alludo anzitutto alle grandiose strade rea~
lizzate dalla Roma antica, che non sono solo
un ricordo, ma 'qua1cosache ancora OIgigirap~
presenta quelle linee di traffiteo ormai conse~
gnate !alla storia e ai secoli, che si chiamano:
Aurelia, Flaminia, Cassia, Salaria" Tiburtina,
Valeria, Casilina, Appia, che da Roma e con
Roma collegavano a raggi era tutti ic:entri del~
la P.enisola e si inoltravlano in tutta ,Europa.
N on penso che ad is,pirare queste arterie siano
state solo esigenze miHtari o ,quelle della poten~
za o del prestigio di Roma, ma ,sono state h~
reali e permanenti necessità di collegamento
per asskurare serviiZi e traffici e scambi di
merci tra le varie zone. Elppure, g'e si volessero
fare considerazioni statisti,che .comparative tra
intensità del traffico di quell'epoca e quello di
oggi, se si volessero stabilire confronti tra lo
svilupp'O unitario dei veicoli per abitante tra
quell'epoca e questa attuale, si constaterebbe~
ro distanze abissali.

Un'altra rievocazione balza spontan:ea alla
nostra considerazione, è quella delle grandi co~
strozioni ferroviarie che si sono realizzate nel

'nostro Paese, e che costituiscono un titolo di
onore, sia per la tecnica ene per l'ingegneria,

sia perchè rap,presentano una grandiosa opera
organizzativa ed uno sforzo economico finan~
ziario ,degni della più alta e ammirata ;consi~
derazione. Questo sforzo e'conamico finanzia~.ri,o in realtà fu realiz.zato in un'epaca, certo
di non prosperità e floridezza del nostro Pae~
se, ma sotto l'impulso non solO' di una -esi~
'genz,a pressante, dovuto ,all'applicazione del~
l'energia termica eome mezzo ,di locomozione
e di trasporto, ma anche per -considerazioni
economiche, poichè fu giustamente ritenuto
,che ,gli investimenti anche audaci per quel
settore sarebbero stati largamente p,roduttivi
e ,anche di ,altissimo rendimento economica,
wine in realtà i fatti hanno confermato. Non
vorrei essere indotto alla seducente conclu~
si'one ohe ancora oggi ,con 1a stessa' ponde,rata
auda-cia e facilità si potrebbe fare altrettanto
nel settore stradale. Inqu:ell'epoc.a lo sforzo
fu enor:me, ma .certo molte esi,genze generali
venivano mes.s,e a taeere men~re oggi tutto si
esi'ge: si esige la str,a,da, -la -casa, la mwcchina,
il televisol'e, si etsig~el'abbigliamento perfetto,
l'illuminazione raffinata; queste sono tutte
esigenze rispettahili in una civiltà civile ehe
deve slempre ,av,anz,are sul1a vi.a del progres,so.
Comunque occorroe sempre eonsiderare il piro~
blema della viahilità come fattare s'odale, co~
me mezzo per il sl1'peramento dell'arretratez'z.a
di t,alune zone e come p,reme!ssa e .strumento
:per la industrializ'zazione del nostro Mezzo~
gi,orno. Ho questa persuasione intima, e ne ho
parlato in sede ,di bilanci !finanziari, .sia carne
intervento, sia come re1atore.

Ora eondudo invitando il Senato ad ap'pro~
v,are il mio or:dine del giorno.

Lo affido all'onorevole Ministro, al suo di~
mostrato dinamismo; lo traduca in realtà, ono~
revole Ministro esso sarà uno degli strumen~. 'ti più validi ed efficaci per lo .sviluppo ed il
'progresso del nostro Paese. (Vivi applausi dal
centro. COfngratulazioni).

PRESIDENTE. Poichè non vi sono altri
iscritti a parlare, dichiaro chiusa la dis,cus.
sane generale.

Debbono ancora es.sere sV'olti molti ordi~
ni del giorno. Invito pertanto i pTesentatori
alla massima concisione in quanto lo svolgi':'
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mento degli ordini del giorno deve 'assoluta~
mente terminare questa sera.

Si dia lettura dei tre ordini del gi'Orno pI'S';"
sentati dal senatore Russo Salvato'fe, il pri~
ma insi(Òime'con i senatori Sanmartino 'e Gram~
matko; il secondo ed il terzo insieme con i
senatori Nasi. Caristia, Sanmartino, Spagna,
Asaro, Grammatico e Condorelli.

ME:R'LIN ANGELINA, Segretaria:

«Il Senat'O, convinto dell'importanza della
strada statale n. 19,2 "Valle del Dittaino ", di
re,cente classificazione, unica arteria che met~
te in comunicazione il centro della SiiCilia con
la zona di Catania, oggi in fas,e di intenso
sviluppo;

considerato che per il completo adattamen~
to a strada statale è necessario procedere alla
sistemazione del tratto 'che va da Catenanuova
a Gerbini, per la quale sistemazione è da anni
preventivata una spesa di 256 milioni;

impegna il Governo a procedere con solle~
citudine all'esecuzione dei lavori preventiva~
ti ,per il comp,letamento della str:ada.»;

« Il Senato, considerato che:

1) una diminuzione di stanziamenti per
lavori pubblici in Sjcilia si constata nel bilan~
cio 1957~58 rispetto ai precedenti bilanci;

2) lo stanziamento per danni alluvio~
nali, previsto dalla legge 9 agosto 1954, n. 636,
è assolutamente inadeguato a soddisfare le
domande istruite e giacenti per mancanza di
fondi;

3) nessuna assegnazione è stata fatta
sino l'a per la Sicilia sui fondi destinati alla
sistemazione dei fiumi e dei torrenti;

4) nessuna assegnazione è stata fatta
per la Sicilia in base alla legge 10 'agosto 1950,
in. 647 (opere straordinarie per le zone depres~
se) poichè tali assegnazioni sono affidate in
toto alla Cassa del Mezzogiorno;

5) nessuno stanziamento per opere au~
torizzate da leggi ,speciali figura nel bilancio
a favore della Sicilia, nè a favore delle Univer~
sità siciliane;

6) in Sicilia nell'ultimo anno si è veri~
ficata una notevole fiessione nell'occupazione
operaia e che i lavori pubblici costituiscono

la provvidenziale e necessaria risorsa per lo
assorbimento della mano d'opera disoccupata;

invita il Governo a provvedere con oppor~
tune variazioni di bilancio e con particolari
assegnazioni sugli stanziamenti globali a mi~
gliorare la situazione dei lavori pubblici in
:Sicilia. » ;

« Il Senato invita il Ministro dei lavori pub~
blici ad intervenire s'Ollecitamente perchè sia~
no rimoss,i gli ostacoli che impediscono l'ini~
zio dei lavori per l'autostrada Palermo~Cata~
nla. »

PRESIDENTE. Il senatore R-usso Salvatù~
re ha fa,coltà di svolgere questi ordini del

.
'gIOrno.

RUSSO SALVATORE. Signor President(~,
'Onorevoli colleghi, il mio primo ordine del gior~
no è stato preeeduto da una interrogazione
presentata l'anno scorso, in cui si domandava
perchè mai una strada statale non venga com~
pletamente sistemata, da,l momento che man~
cano soltana 17 chilometri. Ora, io chiedevo
e chiedo di nuovo ,anche oggi che si proeeda
,alla sistemazione completa di una delle più
imp.ortanti strade della Sicilia, e cioè della
strada statale che congiunge il ,centro ,della
Sicilia ,con la 'p.iana di Catania.

Nel secondo ordine del giorno l'amento il fat;~
to che' siano diminuiti quest'anno gli stanzh~
menti dei lavori pubblici in Sicilia di ben 160
milioni, e questo in un momento in cui la di~
soccupaziane, cifre alla mano, cresce nell'Iso~
la. Infatti nel 1955 avevamo il 91,,5 delle for~
z'e di lavoro occup,ate, mentre nel 1956 abbia~
mo avuta il 90...

TOGNI,
.
Ministro del lavori pubblici. È

dell'altro ieri la natizia che gli stanziamen~
ti per la Sicma sono cresciuti di 4 miliardi.

RUSSO SALVATORE. Ringrazio il Mini~
stro di questa n'Otizia. Però mi p,ermetto di
ricord~re che da diversi anni ci sono delll:)
pratiche istruite per danni alluvionali ,che com~
portano la spesa di 600 milioni. A questo SICO~
po si danno si e no 240 milioni.

Nello stesso ordine del giorno accenn'O an~
che 'al fatto che, per esempio, nessuna assegna~
zione è stata fatta per la Sicilia in base alla
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RUSSO LUIGI, Segretario:legge 10 agosto 1950, concernente le o'Pere
.straordinarie per le zone depres'se. Questo ci
fa p'ensa}}eche siccome c'è fa Cass'a del Mez~
zogiorno, si ritiene che non sia necessari'O fa~
re opere straordinarie in Sicilia. Allora abbia~
ma ragione noi ,che diciamo che gli stanzi:amen~
ti della CasBa del Mezzogiorno sono sostituti~
vi ,e non aggiuntivi.

TOGNI, Ministro wei lavori pubblici. Ma il
nu'ovo programma dabbiamo ancora farIo!
Quindi lei non può affermare che non si è
stanziato nulla.

RUSSO SALVATORE. Ma nel bilancio tu:~
to questo non appare, ed è 'perciò che invito
il Governo a prO'vvedere con particolari assc~
gnazioni sugli stanziamenti globali e a tener
conto ,appunto di qlUesta 'Particolare necessità.

n mio terz'O oI'dine del giorno, che è brevis~
simo, riguarda l'autostrada ,Palermo~Gatani'a,
della quale sento parlare da ben dieci anni.
Qualche lanno fa pensavamo tutti che fossero
già iniziati i la\\7ari, ma ora sentiamO' dire dl~"
ancora gli stanziamenti il Gaverna nan li ha
fatti; anzi, p,are che vi siano stati degli storni
verso altre autostrade.

Ora, noi sappiamO' che per la legge 21 mag~
gia 1955, il 25 per centO' degli stanziamenti
per le autastrade tè data .al MezzogiornO', ~er
il quale figuranO' soltantO' due autO'str,ade: la
Napali~Bari e la Palerma~Catania. la deside~
l'O che il MinistrO' ci dica qualcasa in praposi..
to, ci incoraggi almeno.

In tutta Italia abbiamo 520 chilametri di
autostr:ade, ma in Sicilia ancora nOn ne abbia~
ma nemmenO' un chilometrO'. L'autostrada Pa~
lermo~iGatani.a è attesa anche pe.:r,chè, inizia~
tasi la .coS'truzione della fenav1ia Palerma~Ca~
tania, ques,tagiunta a Hegalbuta si 'è sospesa,
motivandasi la sospensione 'con il f,atta che tra
qualche anno si ,sarebbe castruita l'autastrada.
Ma oggi nan abbiamo nè la ferrovia, nè l'3!uta~
strada P'alermo~Catania.

Detto questa, concludo nella speranz'a ,che il
MinistrO' ci dia qlUalche affidamento circa que~
sti lavari.

PRESIDENTE. Si dia lettura dell'ardine
del giornO' del senatore Cerutti.

« n Senato, canstatata la necessità di avvia~
~re alla minaccia di gravissmi danni che deri~
v,a dal castante pragresso delle erosioni marj~
ne in molte z0I1:edel litarale dell'alta Adri~tico
e che pone in pericolO' lo sviluppo di attività
balneari e di zone residenziali,

invita il Ministro dei lavori pubblici a far
procedere urgentemente ad una studia arganica
del problema ed a disparre per la progettazia~
ne de}}eapere che risulteranno necessarie, stan~
'zianda nei futuri bilanci i fandi necessari ».

. PRESIDENTE. Il senatare Cerutti ha fa.col~
tà di svolgere questa ordine del giarna.

CERUT'TI. Con tana di a,c.corata pr,eghiera,
can tana di asp:m critica, tutti gli aratari, par~
lando dellre questioni che interessanO' le Tispet~
tive Regiani, hanno chiesta al Ministro di
pravvedere e di era gare somme. Can il mia
ardine del gia.rna chieda qualcasa di ména per
quanta attiene ai fandi; ma di 'estremamente
impartlante: chied'a di studiare 'un prablema
e pertantO' spera che essa sarà impegn.ativa~
mente accalta.

OggettO' dell'ardine del giornO' è di richiama~
re l'attenziane del MinisterO' e dell'apiniane
pubblica su un fenamena malta grave, min.ac~
ciosa più che dannosa, p,erchè nai dabbiama
nan sala p~avvedere, ma anche :prevedere. In
tutta l'alta Adriatica, le spiagge sana sagget~
te la carrenti maTine ,che si alternanO' secan~
da leggi ancara nan ben note, per cui alcune
spiagge sano erose, altre accresciute. In al~
cune zone COlilleI,e801a si verifica ad,dirittura
una er.asiane di due metri all'annO'.

n fenamena fina a qualche annO' fa aveva
un'impartanza pratica T'elativ,a, tanta che si
è 'Pravveduta sala can alcuni pennelli a difesa
delle spiagge balneaTi di Venezia~Lida e di
Gra,da e can una di'~a 'per l'aibitata di Oaarle.
Oggi invece tutta questa aroo maTina è :f5ervi~
da di zane balneari, che hannO' avuta lUnasvi ~

luppa impreveduta specie p,etr il turismO' di
massa. La sa,la Iesala 'quest'annO' ha avuto
due milioni di prelsenze, di cui il 50 p.er cento
di stranieri, cianldo un en.orme ,appO'rto aHa na~
stra bilancia cammerciale, :e piazz.andosi al
seconda posta fra le .S'taziani balneari di tutta
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Italia. Tutta la riochezza investita in impianti
alb~I'ghi,eri e balnear1i ,ed in calanie, create laJn~
che dalla Pantifircia Cammissione di a'SisLstenza,
può essere distrutta linpochi anni dall'e,rasione
delle Ispia:gge. l' tecnici che hanno studia,ta il
problema nan si trovana d'accarda slUl mado
di ,avvi.are aU'immanent,e peri:calo. Un grande
tecnica, il prafessar Luigi Greca, è per esem~
pia di opiniane diametralmente opposta a
quella dell'ufficiO' .opere marittime del Prav~
veditar.ata di Venezia. In quest.o dubbia non
si è provv,eduto a, nulla.

Gli Enti locali che si sana fatti carica del~
la questiane non possana agire cancretamen~
te perchè le opere sono di campetenza della
Stata. Crediama doveros,a richiamare l'atten~
ziane su qlUesta fenamenae chiediama che il
Ministera campia gli .opportuni studi .onde
pater pravvedere. Gli argani la cali cui spet~
ta di intervenire con il lara cantributa, sa~
ranna ben lieti di erogarla quanda vi sia un
piana .organica di .opere difensive. Le sahlzio~
ni propaste sana due, quella dei pennelli ar~
tcganali alla spiaggia e quella delle dighe pa~
l'alleI e ; ma evidentemente nan si pas,sana at~
tuar,e per iniziativa lacale; occorre 11mpiana
che risa}va' il problema per tutto l'arca del~
l'Alta Adriatica.

Confida che il Ministra varrà far studiare
la questiane, fina alla pragettaziane della s'O~
luziane migliare.

P,RESIDE:NT<E, Si dia lettum dell'ordine del
giarna del senatare Merlin Umberta.

RUSSO ,LUIGI, Segreta1'io:

« Il SenatO', pres,ol atto che in applicazwne
della le~ge 13 luglio 1957, n. 554, sana già in~
cominciati ,c'On s:oddisfazione ,generale i l,ava~

l'i di rifacim€1lto e di rialzamento degli argmi
delPo in tutto il Delta Padano e ciò ,can p16u~
so di tutti ,e per l,a spesa rilevante di 4 miliar~
di e mezza;

premesso,

che tali lavori, ritenuti asso,lutamente ne~
cessari ed indifferibili, hanno reso neeessaria
la smanteUamenta e la sap~ressione delle prin ~

dpaJi vie di comunicazione che cOl'lrevana sulle
so:rmmitàarginali, l'inutilizzaziane delle esi~

stenti derivazioni d'aoqua dal ,Po con ,cl1iavi~
che Q ,sifani, il ne0es.sario canseguente sposta~
mento delle condutture metanifere, tel,efoniehe
e teJegraJfiche';

,considerata,

che i lav'Ori provvisari ied'fettuati per con.
sentire la viabilità, la smaltimento dell'alUmen~
tata intenso traffica, s:pecie dei traini pesanti,

'e per porre riparo agli altri ,gravissimi incan~
venienti, non hanna risolta il problEma ~ che
mina,ccia di divenire più gr,ave can J'app,rossi,.
marsi della ,stagione invernale ~ tanta che, sia
le popalaziani di certi aggIomeraticlviliche
maltissime aziende di vario tipa, -corrona peri~
cola di rimanere tagliate fuori da agni via di
comunicazione;

,constatato,

lo stato di difficoltà e di penosa incertez~
za in cui 8ano l~s.ciate le popolaziani e le im~
'prese ecanamiche interessate, i ,gravi incam~
henti !p,ericoli costituiti dall'instabilità degli
apprestamenti provvisari, la ineffidenza. dei
prOlVVedimenti ad,olttati in misura spessa insuf~
fide:nte, la mancanza di un piana definitivo
dei lavori per il COll"'llìpl,etaassettO' della zana;

invita il Governo a disporre:

1) per una immediata prog,ettaziane di
tutte le opere occorrenti ,p,er la definitiva si..
stemaziane dell'intera :pl,aga, qouali le strade
principali, le stI-ade seconda,rie, da passare in

,gestiane alla Amministrazi,o~e prolVinciale, i
necessari 'callegamenti tra le diverse vi,e di co~
:munkaziane e tra queste e le ,a,Z'iend,edi vario
tipo, le deriv.azioni d'acqua ed i rifornimenti
idri.ci per gli usi civili ed 6zi,endali rispettato
ill iptI'indpio me gli argini r.innovati nan pos~
sona servire da strade.

2) l'uI1gente approntamenta della ,proget~
tazi'olle ed il conseguente immediata inizia dei
lavari per le o.pere secandari,e e sussidiarie,
ohe davrebbera essere partati a tenmine,prima
del S'olpraggiungere della stagione inverna.le,
tenendO' ,conto ehe le apere dav,l'ebbero esser
viste in funziane dell'assetta definitiva della
zana e dò per evitar,e la duplice spes-a per la
effettuazione delle Qlpere pravvisarie ,prima t)
per quelle definitive pai;
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3) che sia posto termine allo stato di .grave
disagio, di costante incertezza e di continuo
pericolo in .cui sono lasciate le popolaz,ioni e le
.categorie economiche, le quali si sentono in di~
ritto di .conoscere allpiù presto iquale sarà la
sorte loro riserhata. da.i provvedimenti che
Autorità ed Enti intenderanno adottare ».

PRESIDEN':DE. Il senatore Me'rlin Umber~
to ha' f&coltà di svolgere questo ordine del
giorno.

MERLIN UMB.ERTO. Rinuncio a sv'ol~
gerlo.

PRE,sII)ENTE. Si dia lettura dell'ordine
del giorno dei senatori Tartufoli e Carelli.

RUSSO LUIGI, Seg1'etario:

«Il Senato sempre ,più Ipreoccupato del1<e
condizioni della vi,abilità sulla strada statale
adriatica .eon l'incremento ,geometrico degli in,.
fortuni stradali,

confida che il Ministro dei lavori pubblici
vorrà acce1er.are la presentazione di una legge
che acaesca utUmente ledi'S'Ponibilità ,finan~
ziarie per ,le ,costruzioni di autostrade, onde
portare a realizzazione. vicina l'autostrada
Bologna~Pescara iniziandone l,a eostruzi,one ,si~
multanea da Pescara e da Bologna, e, nel easo
che ciò ,sia impossibile, dare .il via da P:escara
per le ,condizioni Ipiù pre'ss,anti ,che l'attuale
strada adriatka' daPeseara verso il nord pre~
senta al traffico coi suoi ,attraversamenti e la
sua Limitatezz,a e insufficienza funzionale ».

PRESIDENT'E. Il senatore Carelli !ha faco.l~
tà di svolgere ,questo ordine del giorno.

CARE.LLI. Lo svolgerò brev~mente, 'perchè
l'argomento, onorevole Presidente, è già sta.
to trattato da altri. Dal 1955 l'onmevole Tar~
tufoIi ed io abbiamo presentato sullo, stesso
'pYOlblemadiversi ordini del ,giorno; anzi dirò
che l'ordine del giorno che presentiamo fa se~
guito ad un'interpellanza presentata dall'ono~
revole Tartufoli nel gennaio 1956, e ad un or.
dine del gio.rno svolto da me e dal senatore
Tartufoli il 7 giugno 1956. E l'oggetto è sem~

!

I

pre lo stesso: strada del ,sole, con la deriva~
zi'one Bologna~ Ancona~Pescar.a.

I

Mi interesso del tratto ,che ri,guarda la li~
toranea dell' Adriatico, onorev~le Mini:stro; el~
la sa benissimo ehe la zona Adriatica è servi~

I

ta malissimo, Ispecia.~ment,~d~ Ancona
~ ~:e~

. seara anche dal' ipunto dI vIsta ferrovIanu.
Manca infatti il dOlppio binario, mentre essa
merita 'Una particolare attenzi'on,e ,per il suo
valore ewnomi,co e per le notevoli esigenze
sociali.

Detto questo, e consi,derato anche il fatto
che sull' Adriatica ,avven~ono ,purtrop,po fre~
quenti disgrazie a causa delle numerosissime
strettoie che in essa si succedono, io invito lo
onorevole Ministro a voler conlsiderare l,a ne~
cessità di approntare una legge che possa au~
mentare gli stanziamenti, o.nde le utilissime
autostrade POSIS'allOesseDe a,c.cresciute neJ no~
s~ro territorio, nell'interesse della nostra eeo~
no.mia e nell'interes:sedeU'incolumità di tutti
i cittadini. Per queste ragioni l'onorevole Tar~
tufoli ed io abbiamo presentato questo oI1dine

I del giorno..
Onorevole Ministro, .la prego vivamente di

voler tenere in huana considerazione i (j.esi~
derata espressi.

Signor Presidente, mi permetto anche di far
mio l'ordine del .giorno Menghi, Tartufoli, Fo~
cacda, Buizza, De Luca Angelo e Di. Rocco.

La raccomwndo pertanto all',attenzione del~
l'onorevole Ministro. e dell'Assemblea.

PRESInEINiT,E. Si dia allora lettùra dello
ordine del ,giorno dei senatori .Men'ghi, Tartu~
fali, Focaccia, Buizza; De Luca Angelo e Di
Roceo.

RUSSO LUIGI, SefTretar£o :

« Il Senato, ~remesso che a sensi dell'articolo
3 della legge 28 marzo 1957, n. 222, deve es~
sere determinato. con la le~ge di bilancio del
Ministero dei lavori pubblici l'impegno per il
,finanziamento. delle costfluzion'i di case 'per
senza tetto di cui alla leg1ge n. 409 del 2<5giu~
gno 1949, artkol0 10;

considerata altresì I.a necessità di ren~
dere funzionale, in misura soddisfacente, la
attuazione dei piani di ricostruzione di cui
alla legge 27 ottobre 1951, n. 1402, pr'o'ro~
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gata al 1960 con la legge n. 222 del 1957 ,già
citata,

fa 'V'oti che sia stanziato per ciascuno
degli esercizi finanzi:;;ri futuri previsti dalla

,stessa legge 28 marzo 1957 n. 222 un impe..
.gno in annualità di almeno 'un miliaJ:1dn di li~
r:e, rip,artito in seicento milioni al capitolo di
bilancio relativo alla ,costruzione di case iper
senza tetto e di quattrocento milioni al ,ca~
pitolo relativo ai ,piani di rko,struzione e che
siano dati i mezzi al1'I.N.F.I.R. per continua~
ve la sua attività >'.

PRESIDENTE. Si dia lettura dell'ordine
del giorno del senatore Angelini Cesare.

RUSSO LUIGI, Segretarl:o:

«Il Senato, accertato che ancora non sonI)
stati ultimati i lavori per il completamente, del~
la strada per Terrinoa (comune di Stazzema~
provincia di Lucca) allacciata alla rotabil,~
Forte dei Marmi, Arni, CastiBlnuovo, Garfa~
gnana, la ,cui perizia ammonta a lire Otto
milioni;

considerato ',che ciò ha provocato il dete~
rioramento del tr,atto .già costru~to senza al.
cun beneri,cio per quelle popolazioni;

considerato ancor[; che il Ministero dei
lavori pubbhci. è rimasto ins,ensibile alle solle~
citazioni del Provveditorato deUe opere pub~
bliche delLa Toscana <Che;più volte ha sollecita~
to la esect1zione dei suddetti lavori,

impe,gna il Ministro dei lavori puibblici a
provvedere senza ulteriori indugi al completa~
mento della strada per Terrinca ».

PIRESI.DENTE. II senatore Angelini ICesa~
re ha facoltà di svolgere questo ordine del
giorno.

ANGE,L/INI GESARE. Signor Presidente,
onorevole Ministro, onorevoli ,colle~ghi, poche
parole ,ad illustrazione del mio ordine del gior~
no. Alcuni anni fa f.urono stanz'iati 10 miliG~
ni, con i fondi di cui alla legge 10 agosto 1950',

n. 647, la leg,ge cioè deHe zone depresse, per
la costruzione della strada per Terrinca ~,co~
mune di Stazzema, provincia di Lucca), da al~
lacciarsi alla rotabile per Ami. I lavori furo~

no limitati all'-alpeTturra di un tratto della se-
de stradale e alla cORtruzione di alcuni manu~
fatti. Peraltro sin dal 6 febbraio 19'56 il Genio
civile di Luccra rimetteva al Provveditorato
ralle opere puhblkhe di Firenze la 'perizia dei
lavori di completamento per l'importo di 8 mi~
lioui; perizia approv&ta e rimessa al Ministe~
l'O dei lavori 'pubblici in quanto trattasi di una
oper.a ,qualificata «,ammissibile a c,ontributo »
e Ipertanto da finanziarsi con 'i fondi di ge~
stione ministeriale. Il Ministro dei lavori ~:mb~
blici in data 9. ,giugno 1956 faceva rpresente
al Provveditorato di Firenze -che il finanzia.
mento sarebbe st.ato Ipossibile soltanto allor~
quando cSifossero rese disponibili, in sede di
collaudo, le economie realizzate sulle o,pere di
analoga natura. Poichè trattavasi di rana {)pe~

l'a con evidente carattere di urgenza, furono
fatti passi ,presso iì Ministero sin dal giugno
195,6 perchè e'saminasse, in via del tutto ec,ce~
zionale, la ,possibilità di ,finanziare gli 8 mi~
Uoni, usufruendo di econo1mie non ancora de~
finitivamente a,c,certate. Da allora il Ministero
non ha detto più nulla. E' evidente, onorevo~
le IMinistro, il danno surbìto dallo Stato per
non aver completato la strada, in quanto i la~
vori iniziati hanno subito notevoli deteriora~
menti, tanto più che tratta,si di una strada di
montagna. N on voglio qui ,a,c:cennare -alle dele~
terie ripercussioni politiche che si sono avute
tra quelle popolazioni ancora prive della
strada. Poichè penso che per tante ed ovvie ra~
girOninon sia politica saggia iniziare e succe.s~
sivamente abbandonare i lavori di pubblka
utilità, ho presentato l'ordine del giorno, nella
certezza che il Ministro dei lavori .pubblici
vorrà senz',altro provvedere al finanziamento
p,er ultimàre quest.a stI'a:cla, tanto più che
trattas,i della misera somma di 8 miHoni.

'PiRES'IDEiNTE. Si rHa lettura dell'ordine
del,giomo dei senatori ,salari, Carelli e An~
gelilli.

RUSSO ,LUIGI, Segretariol:

« Il Senato,

constatato che nella attuale rete <stradale
ordinaria e ferroviaria dell'Italia centrale, nel
vasto spazio :delimitato dalle direttrici Roma~
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Ancona e Livornò~Pesaro, non esiste una via
che congiunga i due mari;

che già nella seduta del 29 luglio 1914, il
Consiglio dei ministri ~ se nel frattempo non
fosse scoppiata la prima guerra mondiale ~

avrebbe deciso la costruzione del tronco fer~
roviario, che inserendosi a Foligno sulla Roma~
Ancona, veniva a colmare il vuoto di cui sopra;

ritenuto che allo stato odierno debba però
preferirsi una camionabile che, quale naturale
prosecuzione delle esistenti importantissime
arterie convergenti dall' Adriatico su Foligno
(Flaminia~Val d'Els,ino~Valdi Ohi'elnti), no.n solo
rruppresenterebbe la via più breve tra i due
mari ma ,anche il miglior raccordo tra 1a 'co-
struenda autostrada del sole e le 'due grandi
strade litoranee (Aurelia e Adriatica);

considerato altresì che la Flaminia, la VaI
d'~sino e la VaI di Ghienti ,ai fini di un per~
fetta adeguamento ai traffici sempre più in~
tensi non hanno bisogno che di modifiche e
miglioramenti di lieve entità;

che anche la strada Foligno~Todi~Orvieto,
in parte già asfaltata e quella Orvieto~Pitiglia~
no~Orbetello non richiedono che rettifiche e
perfezionamenti di, n0l!- grande rilievo,

invita il Governo a predisporre quanto
necessario per la sollecita realizzazione di tale
arteria che, attraverso il centro dell'Umbria,
l'alto Lazio, la Maremma Toscana e le zone di
riforma collegherebbe al Tirreno l'AdriatÌ'co
e tutte le Province marchigiane ».

PRI2~SIDENTE. Il senatore Sala,ri ha facol.
tà di svolgere questo ordine del giorno.

SALARI. Signor Presidente, s'Ullo stesso ,ar-
gomento ebbi a Iparlare anche in occasione
della discussione del bilancio dei lavori pub~
tIki nel 1954. Del resto l'ordine del ,giorno è
ehiaro, e vi sono in esso tutti gli elementi ne~
cessari per la sua esat.ta comprens.ione.

Quindi rinuneio a svo1gerIo.

PRESltDENTiE. Si dia lettura dell'ordine
del ,giorno dei senatorf Bolognes'i e Rav,agnan.

RUSSO LUIGI, Segretario,:

« Il Senato,
mentre prende atto che sono in corso i

lavori di rialzo degli argini dei v~ri rami aHa
face del Po;

considerato però che il solo rialzo degli
a:r;gini non costituj'slce :garanzia sufficiente .per

,il Delta palesano da nuovi sinistri provenienti
dalle possibili piene del fiume e dalle mareg~
gia te ;

invita il Governo a pres.entare, entro la
fine dell'anno in corso, un apposito progetto
di legge con relativo stanziamento per la si..,

'stemazione idraulica definitiva, organica e ra~
zionale del Delta palesano per cui esistono i re~
lativi progetti ».

PRESIIDENTE. Il senatore BoloJgnesi ha
facoltà di svolgere ,questo ordine del ~giorno.

BOLOGNESI!. L'ordine del giorno Ipresen~
tato da me e da.Jcollega Ravagnan interpreta
una vecchia e più volte ribadita richiesta del~
le pòpo}.azioni del Delta ,poles.ano, più volte
provate dal ripetersi inesorabilé di sinistri,
una, due ed anche tre volte l'anno.

L'ordine del ,giorno rislPonde ,altre,sì ,all'esi~
genza, non ,più prorogabile, di dare tranquil~
lità e ,fidu~ia nell',avvenire agli abitanti della
,zona, ,garanzia e sicurezza di sottr,arre il 'Suolo
del basso poles:ine alla invasione delle a,cque
del fiume ,Po ed anche del mare.

L'ordine del ,giornO' trova infinè la sua giu~
stificazione nel fatto che, per il Delta polesa~
no, opiera da alcuni anni la leglge Stralcio di
riforma fondiaria .per la quale si sono. già spe~
si vari miliardi, e inoltre è diventata operan~
te la' legge sul prosciug,amento e la bonifi,ca
delle valli il cui stanziamento è di 20.500 mi~
liani. A mia parere, che è anche il p,arere del~
la popolazione del l'llOgO,sarebbe un inslPie~
gal,bile assurdo aver spesa e spendere ulterim-
mente altri miliardi per il prolsciugamento, la
boni'fica e Ia trasformazione di terreni som~
mersi dalle acque. quando non provv,edessirna
.a difendere ne'p,pure quelli ,cui l'uomo dedic.a la,
sua opera e la S';]~ fatica diuturna, da die,ci~
ne e diedne di anni. Questa mia dichiarazio-
ne non deve assalutamente interpretarsi nel
sensO' che si debba soprassedere all'aplPlicazi().~
ne della legge sul :prosciugamento e la boni~
fi,ca delle valli, legge da noi richiesta ed ap~
provata.

D'altra 'parte, a sostegnO' di quello clhe ho
affermato, vi è tutta una serie di azioni svi~
luppate dalle ,popolazioni dal 1949 iupoi, tut~
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ta una serie di c,onvegni, di studi del problema
che hanno servito di stimolo al varo den~ leg~
ge. Resta chiaro ed ineq1uivocabile ,quindi che
noi polesani chiediamo sia il prosciugamento
delle valli che la sistemazione idraulica dei
vari rami del Po, senza della quale si ripete~
ranno i sinistri fin qui lamentati. 'Sé non va~
do errato, il Ministere, dell'a,gricoltur,a, ,con ap~ .
posito provvedimento, ha devoluto 800 milioni
per la ,costruzione della difesa a mar,edel
Delta palesano. Ma se contemporaneamente
aHa messa in esecuzione di quest'op,era non si
avrà la sistemazione idraulica, il .beneficio. che
la zona ne ricaverà sarà molto ma molto rela~
tivo. Dai lavori fin qui ese.guiti nel Deltapo~
les,ano a carico dei dicasteri dell'agricolVlira e
dei lavori pubblici, si ricav,a l'impressione che
o.gnuno vada 'per conto proprio, senza il coQor~
dinamento nece,ssario al fine di ris.parmiare
fondi e ,per una migliore funzionalità delle
~ere.

La situazione idraulica della zona non ,con.
sente ulteriori dilazioni; a meno ,che nGn si
dia per s,contato che a quelle popolazioni so~
no ancora riservati anni tristi pokhè il Go~
ver:no insiste nella ipolitka del solo tampona~
mento. Mi si dirà: ma abbiamo. s.peso 4 mi~
hardi e mezzo per il ri,alz,o degli al,gini; d'a(:.~
COJ:ldo,ne siamo molto lieti, però insistiamo
nuovamente a dire che il nostro Delta non
sarà ga~antito ,se non si metterà in esecuzione
almeno uno di quei tanti p'rogetti ,che eSI~
stono al Minist.ero dei lav,ori pubbli,cÌ;

A taLe scopo io ed il collega Ravagnan ab~
hiamo pl'esentato il presente ordine del 'gioJ.'~
no. Mi voglio lusinlgare che l'onor:ev;ole Mini~
.sb:o lo aecetterà e che il Senato lo conforterà
con il suo voto favorevole.

PRESIDENTE. Si dia lettura dell'ordinE
del ,giorno dell'onorevole Merlin Angelina.

RUSSO LUIGI, Segretario:

«II Senato,

invita il Governo ad emanare precise di~
sposizioni ,afEinchè siano as,por,tati gli alberi
0he fiancheggiano le Istr,ade naziona:1i, provin~
ciali e comunali, là dove, pur J;:appresentando
essi una bellezza naturale, sono causa di in~

cidenti spesso mortali, perchè compUcano gli
inconvenienti derivanti dalla insufficiente lar~
ghezza delle strade stesse e dall'intensità di
traffico, specialmente nelle zone nebbiose della
Italia settentrionale ».

BA:RDEILLINI. Domando di ~parlare.

PR,ES,lDENTE. Ne ha facoltà.

BARJDEILLINI. Faccio mio l'ordine del gior~
no e rinunzio .a svolgerlo.

BRBSIDENTE. Si dia lettura dell'ordine
del ,giorno del senatore Cerabo,na.

RUSSO LlJl:GI, Segret.ario:

« Il Senato invita il Governo a disporre la
costruzione della ferrovia Barj--iGrumo~Altamu~
l'a~lVIatera~oMetaponto, attesa da tempo, indi~
s.pensabile ,allo sviluppo in genere delle comLl~
nicaziioni del Sud e p,arti:colarmente della vita
economica deUa provincia di Matera, priva.
quasi totalmente di ferrovia a scartamento
ordinario ».

PtRiESIDENTE. Il senatore Cerabona ha
facoltà di svolgere questo ordine del giorno.

GE,RABON A. ,onorevole ,Presidente, onore.
vale Ministro, onorevoli collelghi. ara tarda,
breve orazione ; ma sono sÌtcuroche il Mini~
stro terrà 'Conto di queste mie dièhiiftra.zioni,
perohè ricordo con soddisfa'zione quello che
elgli ha detto alla Camera dei deputati: ,« Ri~
conosco al Mezzogiorno. e alle 'zone depresse
nn ruolo di priorità. N on saranno lesinati sa~
cr:iJficiperchè il ,Me:z,zogiorno abbia dò 'che si
merita, in relazione ad una fondata giustizia ».
Ho apprè'zzato queste ,parole; ricordo anche
quando altra volta eg1i ebbe a dire a favore
àel Mezzogiorno. Ma o'ccorrano i fatti più che
le 'p,arole.

Nell'ordine del giorno che ho presentato,
chiedo ,ciò che ho già chiesto nel 1954 e nel
1956, vale ,a dire la reaHzz,azione dell'ormai
fanlOsa :ferrovia .Bari""1Matera~Metaponto.

La provincia di Matera, con 4.000 cihilo~
metri quadrati di territorio, ha appena 83
,chilometri di Ferrovie deEo Stato, ed una s.es~
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santina di 'chilometri di ferrovi,e secan1darie,
le Calabra~lu:cane. ,Si tratta di un vasta ter~
ritaria ,che attende dal 1870 una ferr0'via ch.e
nan è J.'iuscita mai ad avere. N an mi dilun~herò
su Iq:uesta dalarasa realtà; richiamerò l'atten~
ziane del Ministro. su quella !"he è a'Vvenuto

. nei r~guardi di questa ferravia.
Nel 19,54 il ,Ministro. allora in icaric,a ac~

cettò un mia ardi ne del ,giarna, su !parere fa~
v.orevale della C'ammissiane 'presieduta dal 's'e~
natare Carbellini, e p-romise che si sare!bbera
eseguiti al più presta ,gli studi nec,essari per
l"effettuazione dei lav,ori, secanda le !praposte
espl'l€:sse nell' aI1dine del >giarna. E'ssendomi ac~
carta che nessuna ,cancreta iniziativa era sta~
ta {presa, 'presentai, nel :giugna del 1915,6,un
altra ordine del giarna, e la stesso ,Ministro
ebbe ad assi'curarmi rdhe non sala si emno af~
frantati 'gli 'studi, lilla ,che 'Vi era l'intenziane
di ,castruire la ferravia ridhiesta. La natizia
giunse gradita alla pravincia di M'atera, 'cer~
ta che, dopo ,gli studi, sì sarebbe data inizio
alla costruzione della ferrovia IBari...,Matera~
Altamura. 11.0avanzai, ,camunque, una p'ropo~
sta subardinata. Dissi infatti: poichè, IJer ul~
timare i lavori della ferrovia Bari~atera~
Altamura, accorreranno malti anni, mentre
Matera ha urgente Ibilsol~nadi esser,e can:giun~
ta alla rete ferroviaria della Stato ,can scar~
tamenta o,rdinario, chiedo. che si .costruiscano,
anzitutto., i, 18 a 20 ,chilametri del tranca Ma.,
tera~Altamura. Il Ministro. candivise in pieno
il mio suggerimento. ed a0cettò la richiesta.
Ma, tra.scarsi appena tre mesi, scoppia la
Ibomba: si ,comincia a parlare di dilazianare
nansola gli studi, ma an0he la Icostruzione del
tranco Matera~Alta'nìura. E 'pai si comincia
a direc:he occorrerà rinviare La 'costruzione
della intera linea a quando ,la trasfarmaziarre

,

fandiaria della zona avrà ralggiunta 'Una fase
av,anzata. ISi ,comprende ,Clhenon si ,vuole più
castruirla!

Ma nan è per la trasfarmaziane a;graria .che
nai chiediamo. da tempo. la ferrovia. 8i 'chiede
la ,f.erravia p,er migliorare le Icomunicarzioni,
nell'interesse della pra'vincia di Matera e del
Mez,zOigiarna. Si tratta di una 'provincia :che
ha pO'ohi chilametri di ferrovie e manca di
strade ratabili. Di 400 ohilometri di strade

pravinciali, appena 180 sana asfaltati. Le con~
diziani di M,atera sono vemmente tristi. Tut~
ta la popolaziane a ,gran voce chiede la [erra~
VIa, e can essa il Cansi!glia 'pravinciale, l'As ~

socia,zione dei 'commer'Cianti, l'Associaziane
a,gri'Coltori e la stampa Iha:nna insistito ,ed in~
sistona cantinuamente. III Comitato. ,p'rorvin~
ciale della ,èonfintes,a ha inviata a Rama una
Cammissione, che nan sa se sia stata ricevuta
da lei, onorevole Togni. Per quanta l'onore~
vale Togni, su Iquesta iquestio'ne della ferravia
di Matera, nan abbia mai ,fatta promesse...

TOGNl, Ministro dei lavori pubblici. Le ho
ereditate e senza beneficio. di inventario.

GEiRABONA. A me, 'comunque, ono~evole
Ministro., per insistere sulla richiesta, hasta~
no. le a.s:skurazioni che lei ha data alla Ca~
mera circa i lavori. nel Mezzagiorna. Cerchi
di venire sollecitamente incantra a ,quella pa~
pal~ione, alla quale sono stave fatte mille pra~
messe, che mai sona state mantenute.

Che ,cosa è stata risposto alla Cammissi.one
venuta al Ministero. per sollecitare la 'Costru~
ziane della ,ferrovia della quale dis:cutiama?
,

Penso 'che si davrà as'pettare ancara un se~
cala percrhè i cittadini di Matera possano an~
dare in ferr.ovia, a valer 'prestar £ede alle con~
tinue travate ministeriali.

Ep,pure si tratta di una ferravia di eccezia~
nale impO'rtanza e di grande utilità ~er tutta
il Mezzagiorno, ps'rchè andrà da Bari a Ma~
tera e poi da M'ont.es-caìgliosoverso IMetaponto,
per inaltrarS'i neUe ,Puglie e neUe ,Cala:brie.
Sono quindi sicuro che il Mini.stra aceetterà,
l'ordine del giarna e rimetterà in carreggiata
le promesse già fatte e da lui accettate senza
heneficio d'inv,entaria, riconascenda 'che, in'
base alla .sua ,canceziane 'Circa quanto occorre
fare per il Mezzogiarno, Matera è l'unico 'ca~
poluoga 'di provincia in Italia che, Icon 4.000
chilametri quadrati di territaria, nan passiede
ferrovie a seartamento ardinario ed ha 'Urgen~
te necessità di efficienti comuni'caziani, per H
sua avvenire,economko e sadale.

BRE,SIDENTE. 'si dia lettura dell'ordine
del giarna del senatore Mastrosimone.
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RUSSO LUIGI, Segretario:

« Il SenatO', conside:r;ato che le condizioni igie~ ,
niche dElgli acquedotti Lucani hanno dato luo~
.go ad alcuni inquinamenti e a qualahe infe~
zione microbica;

considerato che la dor,azione delle acq.ue
così come viene effettuata è appena suffi,ciente
a ga:r;antire la potabilità per lo scarso numero
di stazioni,

fa voti che negli acquedotti stessi siano
istituiti altri 'punti di scelta ,per la suddetta
dorazione ».

PRESIDENTE. Il senatore Mastrosimone
ha facoltà di svo,lgere questo ordine del giorno.

* MASTROSIMONE. Signor Presidente,
onorevole Ministro, onorevoli colleghi, vorreI
richiamare l'atte'nzione dell'onorevo}e Ministro I

sulle famose clo:r;azioni che sono necessarie un
po' per tutti, in quanto ,bisogna gi'ustamehte
preoc.cuparsi delLo stato delle ,acque.

In Basilicata, per quanto 'riguarda gli a,c~
quedotti lucani, ci troviamo come si t.r'ovò lo
'esercito di Garibaldi :quando fu assorbito. dal~
l',e,sercito nazionale: tutti i generali 'p1assarono
ser,genti e tutti i ,colonnelli diventarol))o' ca~
porali; .così l'acq.uedotto pugliese ci [ha r'ega~
lato tutta l'attrezzatura, ma ha ~reso da noi
lucani degli acquedotti che bene Gomale ,fun~
zionavano e mai si erano verificato casi di in~
quinazione di acqua o di infezione miaobica.

Ora, il claro viene immesso negli ,a,cquedotti
in quantità tale da ,garantire fino lad' un cer~
to 'punto ,contro l'inquinamento o. ,l'infezione
microibica, ma da rendere q'Uasi impotabile la
acqua. Nella zona di Bari l'acqua ,akune volte
11>onsi può addirittura bere, tale e tanto tè
J'ipoclorito di sodio che si immette nen'a'0que~
dotto. Per questo domandia;mo: Iperchè non si
fa una re'golamentazione della dorazione? È
una ,cosa che si può affidare agli igienisti. N on
solo, ma Iper esempi,o si potrebbe aumentare il
numero dei p'lmti di immissione del doro,an~
zichè immetterlo nelle sedi p,rincipali, in ma~
,ni'era che venga diluito sulle correnti di irri~
igazione, onde nei piccoli paesi della Basilica-
ta ,si ~ossa here dell'acqua 'potabile e s,alutare.

N on ho altro da raccomandare all'onQ:revo~
le Ministro.

PiR'ES'IDENTE. Si dia lettura dell'ordine
del giorno del senatore Bardellini.

RUSSO LUIGI, Segretario:

«Il Senato,

discutendo il bilancio del Ministero dei
lavori pubblici per l'esercizio 19~7~58,

in considerazione che, con la erogazione di
lire 5,20 milioni ai sensi della leg,ge 10 agostu
1950, n. 647, i lavori per l'acquedotto consor~,
ziale che interessano i comuni di Portomaggiore
ed Argenta in provincia di Ferrara, si sono ,are~
nati nel comune di Portomaggiore alla frazione
di Portorotta e nel comune di Argenta alla fra~
zione di Boccaleone, con grave e giustifi.cata
delusione della popolazione dei due importanti
capoluoghi nei quali dovranno sorgere i prin~
::;ipali serbatoi di distribuzione,

invita il Governo ad impegnarsi ad age~
volare l'ulteriore richiesto finanziamento di 85
milioni perchè sia finalmente completata que~
sta importante opera igienica e sociale».

PR,ESIDENTiE. Il senatore Bardellini ha
facoiltà di svolgere questo ordine del giorno.

BARDEùLINI. Con il mio ,o'rdine del giorno
chiedo l'interess,amento dell'onorevole Mini~
stro e de,l Governo perdhè sia concesso un ul~
teriore st,anziamento di 85 milioni per la co~
struzic,ne dell'acquedotto che interessa due
grossi ,com'Unidella provincia di Ferrara: Por~
tomaggiore ed AI1genta.

Pare impossibile, eppure proprio nel ,cen~
tro dell'Emilia due grossi ed importanti co~
muni, tanto e,conomicamente progrediti e nei
quali ,sono so,rte e,vivono notev,oIi industrie a,c~
c,anto ad una rigogliosa ,agrkoltura, hanno la
loro popolazione priva di quell'importante e
,vitale elemento che è l'a,cqua ~otabile. Oon .la
leg,ge 10 a,gosto 1950, n. '647, furono. erogati
a q.uesto consorzio 520 milioni che però non
fUl'ono sufficienti altro ,che pel" ,le tratte prin..
cipali Ferr.ara~Ar.genta e Ferrar.a~Portomag~
giore, fermandosi fl.uindi la' costruzione delle
condutture a pochi chilometri dalle sedi dei
capoluoghi dei due Comuni. È facile quindi
imma,ginarè lo stato d'animo dei cittadniche
ormai da sette ,anni attendono la ,costruzione
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dei principali serbatoi di distribuziane. Pl!1bbli~
ehe amministraziani, sindacati aperai, com~
missianiparlamentari, amministratari egior~
nali nail hannO' mai cessato di sallecitare l'in.~
teres,s,amento dell'autarità centrale per l.a S(r
luziane di questa prablema, ,saluziane che in~
teressa nan so.ltanta il Ministero dei lavari
pubblici, mail Camitata intenninisteriale 'Pe'I'
le apere pubbliche, il Pravveditorato genera~
le [>er le opere pubbHèhe per l'Emilia e la
Ente per la calanizzazione del Delta prudanO'.

Onorevlo1e Ministro, Itna in malte circastan~
ze ha dimastrata un natevale dinamisma.;
ecea una {).ocasiane in cui iO' slpera non vorrà
negare il propria interessamentO' per la defi~
niziane anche di questa pr,ohlema e, a,ccoglien~
da il mia ardine del giarno, varrà atppagare la
l.unga attesa delle labariase papalaziani di que~
sti due Camuni, che attendanO' il campleta..
mento, che nan può più definirsi sollecita, di
questa apera tanta impo:rtante dal !punta di
vista igienka e dal ,punta di vista ,sociale.

PRESiIDENT:E. Si dia lettulia dei tr.e ardi~
ni del giarna del senatare Braschi.

RUSSO LUIGI, Segretario:

« Il SenatO' invita il Gaverno ad affrettare
la cast,ruziane delle autastrade di cui alla leg~
ge 21 maggio. 1955, n. 4,63, presentandO', can la
massima urgenza, il neC'€Iss.ariadisegna di leg~
ge di integraziane.

« Fa presente la necessità di dare immediato
inizio ai lavori sul tratto Bologna~Rimini (se~.
condo il grafico allegata alla legge 21 maggio
1955, n. 463), tratta sempre piÒ 'cangestianata
e pericalaso, specialmente nei mesi estivi, per
il traffica sempre più intensa. » ;

« Il SenatO' invita il Gaverna ad affrettare e
a .portare a termine nel più breve te'l'mine i
lavari di ,carrezione e allargamentO' della stra.
da stataJe n. 71 nel tratto Cesena~Ver,ghereta.
Q!Uesta strada, .che ratppresenta il .callegamen~

tO' più breve fr.a Roma e la IRomag:na, si fa
sempre più !pericalosa e canlgestianata per il
traffica in .continuo inerementa. »;

«Il SenatO' invita il Gaverna a -dare imme~
diatamente corso ai lavari di r.affarzamenta e

di difesa del litorale riminese, la cuispiag1gia
è sempre Ipiù min.acciata ecorrasa dal mare
,clhem~tte in pericala e già investe, in alcuni
'punti, i bbbricati 'praspicenti, specialmente
nelle zane di Bellaria, To'r're IPedrera, Rivabel~
la e Viserba ».

P,RESrDENTE. Il senatare BraS/chi ha fa~
coltà di svolgere quest'ardine delgiarna.

BRASCHI, Rinunzia a sv'olgerli.

PRESIDENTE. Si dia lettura dei tre ardi~
ni del giarno de,l senatare Barlba:ra.

RUSSO LUI'GI, Segretario:

.« Il Senato', considerata la p,articolare Ul1gen~
za, ,che la zana industriale di Reggia Oalabria
sia messa in candiziani tali da patere 'ospitare
i numerosi impianti industriali, 'per i ql!1alise
ne è fatta da tempO' regolare ridhiesta;

cansiderata altresì la stata di Ip'artkala~
re disagio ecanamico di quella benemerita
pravi,ncia, che, purtrappa, è quasi agli ultimi
p'osti nella scala dei 'redditi unitari, giacchè
la sola agricoltura anche se malto progredita,
naIi lbasta a riequilibrarne stabilmente l'eca~
nomia;

invita il Gaverna a volere, senza ulteriori
ritardi e tentennamenti, appu'care integral~
mente l'articala 14 della legge 4 atprile 1935,
n. 454, il quale dispone, ,che "aHa sistema~
zione ed alla gestione d,alIa zana industriale
di Reggio Calabria pravveda direttamente il
Ministero dei lavari pubblici." » ;

« Il SenatO' cansiderata la stato quasi diab..
bandana, in cui travansi i Ipachi p,o.rti deHa Ca~
labria, la quale pure, ha ,circa 800 ,chilometri
di

'
casta;

cansiderata la necessità che si proced.a
anche alla castruziane di Ipiceali porti pesche~
recci là, dove essi sianO' ne.cessari '8 possibili;

invita il Gaverna a v,oler studia,re nel
sua eamplessa il iproblema, il cui anere è paca
rilevlante, a, volere concludere i lavari inizi.atia
.catanzaro LidO', Soverato, OEòtrara, Palmi, ecc.,
ec,c., e soprattuttO' a pO'l're le !Ultime necessarie

" 'pietre" nei parti di Craton:e, Viba, T,ropea,
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Scilla, Villa 8an Giovanni e Re~ggio, dove s.pe~
-cialmente occorre acco,glie:r:e e realizzare la
variante proposta dagli enti 'provinciali inte~
ressati, la quale farà di quel 'porto uno dei mi~
glimi, più sicuri e più importanti s,cali marit~
timi italiani.}};

« Il Senato, considerata 1'0Ipportunitàed an~
che la necessità e ,l'urgenza, ohe l,a rete auto..
stradale, si estenda solledtamente, anche se
gradualmente al Mezzogio,rno d'Italia;

richiamandosi a quanto è indicato in pro~
posito anche ne,l p,iano regolato re alle'gato alla
legge 21 mag,gio 1955, n. 463, sulle autostrade
italiane;

invita ancora "ma volta il Governo a pro'V'~
vedere allo studio,~al ,finanziamento ed alla con~
creta realizzazione del prolungamento, sia del~
l"autostrada Adriatie0'~J onica" sia dell'autostra~
da Tirreniea, detta anche del sole, lungo i due
litorali e fino all'estremo meridionale deHa Fe.
nisola, ehe ,coincide con lo Stretto, 00n la Si~
dEa e con il centro del Meditenaneo; rieor~
dando soprattutto che tale autostrada sdop~
piata è tanto impanante che financo dai 'pro~
17e'00Hidell'O.N.U. è stata considerata come la
arteTia Europea numero uno e dal Piano Re~
golatore allegato alla legge è stata considerata
di prima esecuzione »).

'PR.ESInENTE. Il senatore Barbaro ha fa~
coltà di svolgere 'Q'uesto ordine del giorno.

BAR1BARO. Onorev,ole Si,gno'r Presidente,
onorevole Ministro, onorevoli Senatori, H pri~
ma ordine nel ,giorno riguarda una questione
un po' fParbcolare, il secondo è morltop'iù ge~
ll'eral'e, il terzo è quanto mai ,generale 'i

Prima di dire qualche p,ar,ola, su di essi, mi
pare doveroso, onorevole Ministro, ringraziar"
la, a nome della mia città, per l',assegnazione
di fondi al1~ considdette -città s,atelliti. Ella ha
fatto. per la città di Reggio. una assegnazione
notevole, deHa quale io le sono gratu.

Credo doveroso segnalar1e, inoltre, che nella
stessa città di Re,ggio d sono circa 700 a:p~
partamenti per due terzi danneggi,ati e per un
terzo distrutti dalla guerra. Sal'ehbe oppor~
tuna che questo finanziamento comprendesse
anche questi 700 appartamenti, .che ra,ppre~

sentano un tristis:simo rico~do deUa Tlecente
guerra.

N on posso poi non far,le notare, onorevole
Minist.ro, ,che <lacasa deve esser'e viva s,e vuoI
essere verameIite santa, feconda e nobile, al~
trimenti, e ci0'è se è senza vi:ta, la ,casa è una
tomba! E vado subito al primo ordine del
,giorno, ,che si riferisce alla zona industriale
di Reggia, per la quale 0'ccorre, chle si dii3-in~
tegrale appU.cazione all'articolo 14 della leg~
ge 4 ,3)prile 1935, dovut.a al ,compianto e indi~
menticabile Ministro ,Lui,gi R,azza, che pone .;t
carico del Ministero dei lavori pubblici la ,si~
stemazione di quelÌa zona industriale.

C'è stata in questi gi,o.rni, e !preds,amente
avanti ieri, una riunione d.avanti alle autorità
di tutti gli industrali, che verranno da lei, ono~
revole Ministro, perchè la questione della nu~
stra zona industriale è ver,amente vitale e de~
ve essere, una buona volta e !per sem:pre, rri~
soluta integralmente e ur,gentemente!

Noi, per quanti sforzi si f,accia, con un'a.gri~
coltura ,quanto mai progredita, non possiamo
equilibrare stabilmente e sistemare l'e,conomia,
se non attraverso una nuova afferu:na'zi'olne di
carattere industriale, per l,a 'quale stiamo in~
vocando tutti gli aiuti nece,ssari da tanti ,anni.

Ma ora dobbiamo realizzaTla, e dovremo
realizzarla per merito suo, onorevole ù.VIiniSitro:
ci .conto, e credo. che si potrà Iporre la 'pa,rola
« fine» a tale questione semi secolare. Su Ique~
sto problema l'onorevole relatore deUa Game~
r.a, che non ho il piacere di ,conoseere di per~
sona, ma di cui ho avuto il pia,cere di 'a;mmi~
I1are la r,elazione, come del resto ho. ammirato
la chiara relaz!i,one d21 nostro collega onore~
v0'le Canevari, ha creduto molto sagigiamente
e 0'pportunamente di far sua la questione di
tale zona indust'ri.ak ed ha dimo,strato un
acume veramsnte straol~di'llario ~ anche per~

ichè egli è di una zona molto lontana ~

nell'affront,are questo prolblema e tradurlo in
es'pressioni veramente incoraggianti per noi; è
cosa che fa pia~ere eci 'porta a ringrazia.rl'o
molto viva:mente. La Commissi'Q,ne !prospetterà
le ,conclusioni precise a ,cui siamo arrivafi' ed
ella, onorevole Ministro, non 'potrà che ac,cret~
tarne i voti, perchè in questo .cas,onon biiso'gna
fare altro -che applicare sic et, simpliciterr la
legg;e vigente, e cioè la selconda legge percl1è la
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prima è del compianto onorevole De Nava, e
cioè di cir'ca 50 anni fa. Ed ho finitp p's'r
quanto rigua~da il 1)rimo ordine del ,giorno.

Il S'8>condoriguarda i porti della Cala:bri,a,
che sono ~n uno stato di abbandono. Bisogna
completare quelli ,che sono stati di già inizia~
ti. Porti per barche da pesca e anche per mo~
topescherecci si d'ehbono, fare là, dove S'ono
necessari e dove si possono f.are. Ma altri por~
ti, come quello di Reggia e quello di Crotone
~ li emlmero nel mio ordine del ,giorno, ~ de~

vano '~ssere completati; altrimenti ci stanche~
remo. davvero di p,arlare sempre ,di questo
stesso, importante e .addirittura vitale problè~
ma! Per Reg.giosiamo rimasti veDamente e
stranamente j,n aria: è come aver costruito

un grande edi:ficio e nonaover pos,to il tetto,
dopo aver Slpeso diecine di mili,ardi in moneta
attuale. C'è lUna kproposta di variante, ,che ,gE
'mti locali (i quali hanno fatto studi molto
seri in pro.posito: non si improvvisano questi
problemi!) hanno presentato all'onorevole Mi..
nistro <ed all' one,revole Commissine dei por~
ti. Occorre alccettar2 senz'altro la variante
proposta e non fare altre eo'se, che possano.
compromettere la situazione del porto di Reg~
gio, 'che rap,presenta il mi,gliore porto di rifu~
gio del ,centro del Mediterraneo, Iperchè è un
porto nel porto, come quello di Messina, in
quanto questi due poyti sono darsene sicuris~
sime in un grande estuario di fiume, come è il
nostro Stretto di Messina. Ed allora rac,co~
mandare ,che sia aeco,lta la variante che si
,riferisce a Re~gio, è come raccomandare>, ,che
ad un problema vitalissimo e urgente si ponga
anche IHparola « fine >~una volta e per sempre,
e che si spinga una delle più grandi città ita~
liane verso il suo avvenire, che deve essere in
tutto degno d'el suo gran.de pas,s,ato!

E passo all'rùltimo ordine del giorno, il 'qua~
le (non potrei essere :più breve di così; spe~
l'O però di non dovere eSSls're meno efficace)
si riferisce alle autostrade. Secondo me. 'co~
me ho detto p,iù volte in que8ta altissima se~
de, le sh~ade, le ferrovie, i mezzi di comuni~
'caz!ioni più importanti sano queUi /Che vanno
lungo i meridiani e non lung,() i paral1eE, per
le note differenze di dima, che .determinano
delle diffe~enze nei prodcttiE!j)eci.almente Ct~

gricali e .creano ,correnti di traffici p,!'aprio

,

nel senso dei meridiani e nan dei paralleli.
Ora, noi abbiamo questa grande str.ada già
iniziata: la strada del Sole; viene detta così,
come ,se fosse la sOlla stra,da del sole. la la
chiamo TirrenÌ>Ca. Abbiamo 'Poi 1'Adriatioa.
Di,cevo al Icarissimo amko CroUalanza ed an~
che al collega Cap~>,2'llini,che questa deve 'es~
s'ere l'Adri,atica~J onica, e non so,ltanto l'Adria..
tica. ,Queste due strade, che ra'pp.:resentano lo
sdoppiamenta della strada Brenfilero~R~g'gio,.
'COlme'si deve ,chiamare (che è l'arteria europea
numer,o, uno, come previsto ,financo dai proto-
colli dell'O,N.U.), devono esS'srecontinuate
fino allo Stretto, cioè al cuore del Mediterra~
neo, e alla Sicilia, altrimenti V'Elrrehbero meno
al loro scopo, non s.ol,aJmente, ma pe,trehbero
compromettere le zone, che non attraversano.
E si badi che, tra le due strade, la J onica è
infini,tamente più fiacile, perchè è pianeggiante
per tutto il percorso

'"

VACOARO. Poi ci metteremo d'accordo!

BARBARO. Ma noi siamo serru..Dred'accorda.
Io le 'propongo tutte e dill's'.Propongo, infatti,
che tutte le lttoranee vad,ano dal Nord al Bud
d'Italia; altrimenti, dove non vanno, ci si as~
sUlme la responsabilità di aver fatto dec,adere
1"EiOcn'omiadi tutta la ZOna relativa. Ed allora,
completiamo e chiudiamo il ciDcuitO, e faremo
opera sagtgia per l'avvenire deUa nostra po~
polazione e dell'Italia tutta! (Approvazioni
dalla destra).

RRESIDENTE. Comunico che sono stati
inoltre presentati due ordini del ,giorno, il
primo .a firma del Sienatore Lepore, il secondo
a firma, del senatore De Luca Garlo. Se ne
dia lettura.

RUSSO LUIGI, Segretario:

«Il Senato, constatato che esiste vivissimo
malumore tra il personale del ,Ministero dei
lavori pubbHci pe~0hè, con l'applicazione della
legge dele,ga e ,con 1'inclusi,oiUein soprannume~

l'O di tutti i funzionari dei Provveditorati che
e:eano flUori ruola, si è verificato il blocco delle

"cardere e delle relative promozioni con stasi
completa di tutta 1'Amministrazione;
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rilevato che tutto ClO e dipeso da errata-
interpretazione data, a suo tempo; alla legge
delega,

invita il Minisitro dei lavori pulbblid a dar
senz'altro corso allo schema di decreto per la
regolarizzazione dei ruoli dei Provveditori e
Vice Provveditori delle Opere pubbliche che
si dice già predisposto. » ;

«Il Senato' invita il Governo a destinare il
massimo dei fondi comunque disIPonibili alle
regioni agricole della Nazione, maggiormente
colpite dalle vi.cende atmosferi.che a:vverse nel
195,6 e 1957, provvedendo 'ad intensificare la
esecuzione di .opere pubbliche, in cui più S1>e~
cialmente passano esse're impiegati 'i diso>ccu~
pati .ed anche ipÌ0coli ,c1oJtivatori, senza s.pe~
ciali capadtà o qualilfiche, a fronteggiare Ull
preoccupante stato di indigenza, che Igiov,asIPe~
rare occasionaJe ».

PRESiID-ENT:E. I presentatori di ,questi due
ordini del giorno hanno rinunciato a svo,ligerli.

Lo svolgimento, degli ordini del giorno è
esa urito.

Rinvio il seguito. della discussione alla prog,~
sima seduta.

Annunzio di interrogazioni.

PRESIDENTE. Si dia lettura delle inter~
rogazioni, con iricbj,esta di ris~p'o,stascritta, per~
venute alla Presidenza.

.

RUSSO LUIIGI, Segretario:

Al Ministro dell'agricoltura e deUeforeste,
p.er sapere se l'I.spettorato per l'agricoltun
della provincia di Savona ha dato parere fa~
voreV'Ole alla nuova irrazionale delimitazione
della fascia bianca, comprendente i Comuni
nei quali i produttori di latte hanno l'obbligo
di rifornire la Centrale del latte, escludendt)
dai eOmun'i montani della IprovinÒa ,che lo
esportano, includendovi comuni della pianura
che debbono esserne riforniti; e se l'eventuale
parere favorevole dell'Ispettorato si è esteso
anche .ad un accordo tra la Centrale del latte e
una cosiddetta « Unione ,prodlUttori latte» che

l' non comprende tutti gli interessati e che sta~
bilisc~ l'esclusiva della raccolta del latte alla
sopradtata Unione per il tras:porto alla Cen~
trale del prodotto dei comuni fuori della fa~
scia bianca. L'interrogante osserva che spe~
cialmente l'ultimo ,provvedimento ha indigna~
to buona 'parte d~i contadini produttori di lat~
te i quali intendono continuare a servirsi dei
,trasporti locali, ohe da lungo tempo assolvO'no
il loro compito lodevolJmente godendo la !più
ampia fiducia. Gli interessati insistono nel lo~

l'O diritto di consegnare il loro prodotto per il
trasporto a chi è di loro gradimento (3265).

ZUCCA.

Al Ministro del tesoro, per sapell'e:

a) se non ritiene che l',applkaziont! .del de~
creto del Presidente ,della Repubblica 11 gen~
naio 1956, n. 20, recante «Disposizioni &ul
trattamento di quiescenza del personale stat,a~
le» abbia violato gl"avemente i diritti quesiti
dei .pensionati dei Corpi" speciali militari (ca~
rabinieri, agenti di pubblka sicurezza, agenti
di custodia, -guardie di ,finanza), i quali in base
a disposizioni speciali furono collocati a ripo~
so con 25 anni di sel'vizio utile e con il mas~
simo della pemnone.

Infatti con la Il'iliquidazione effettuata 'a nor~
me del citato decreto, ai pensionati suddetti
è stato attribuito un trattamento non più cor~
rispondente al massimo del servizio ed in can~
seguenza non hanno beneficia~o dei migliora~
menti attribuiti a tutti gli altri pensionati sta~
tali;

b) se non ritiene inoltre che sono stati vio~
lati anche i diritti quesiti

~

degli appartenenti ai
corpi suddetti, che, pur essendo ancora in ser~
vizia, furono lassunti quando avevano vigore
le narme precedenti il <citatO' decreto n. 20
(3266).

FIORE.

Ordine del giorno
'per la seduta (di venerdì 18 ottobre 1957.

PRESIDENTE. Il Senato tO'rneràariunir~
si in seduta pubblÌ>ca domani venerdì 18 otto~
bre, alle O1"e10, Icon il seguente ordine del
gi'o,rno :



Senato della Repubblica

581a SEDUTA

~ 24342 ~ 11 Legislatura

17 OTTOBRE 1957DISCUSSIONI

I. Seguito de.lla discussione del disegno di legge:

Stato di previsione della spesa del Ministe~
l'O dei lavori pubblici per l'esercizio finanzia~
l'io dal l ° luglio 1957 al 30 giugno 1958 (2184)
(Applf",ov,atodalkM Oa,mem dei deputati).

II. Discussionè dei disegni di legge:

1. Atttrib\lzioni degli organi del Governo'
della Republbica e ordinamento della Presi~
denza del Consiglio dei Ministri e dei Ministe~

l'i (1688).

2. Durata dei brevetti per invenzioni indu~
striali (1654).

3. Disposizioni sulla produzione ed il com~
mercio delle sostanze medicinali e dei presidi
medico~chirurgici (324).

4. Tratt'amento degli impiegati dello Stato
e degli Enti P\lbblici, eletti a cariche presso
Regiooi ed Enti locali (141).

5. Tutela delle denominazioni di origine o
provenienza dei vini (166).

6. Modificazione all'articolo 238 del Codice
di procedwra penale (1879) (Approvato dalla

, Camera dJei depuro,ti).

7. Lussu 'ed altri. Norme Iper la inclusion,è
dei Comuni di Trieste, Duino~A'Ilrisina, Mon~
rupino, Muggia, San Dorligo della Valle e
Sgonico, nella regione Fri'Uli~Veifiezia Giulia,
per la elezione del Senato della Repubblica
(1479).

Modificazioni 'alla legge 6 febbraio 1948,
n. 29, per la elezione del-Senato della Repub--

. blica (1952~Urge~za).

8. 'STURZO.~ Modifiche alla legge 6 feb~
braio 1948, n. 29 « Norme ;per la elezione del
Senato della Repubblica» (125).

TERRACINI. ~ RilasciO' dei passaporti
(37).

Sui passaporti (45).

8~Elenco di petizioni (Doc. CXXXII).

9.

10. TERRACINIed 'altri. ~ Pubblicazione in~
tegrale delle liste cosidette dell'O.V.R..A

, (810~Urgenza,).

11. BITOSSI ed altri. ~ Integrazione sala~
rialeecceziolllale per i lavoratori dipendenti
dalle imprese edili e affini (1379).

. SPALLINO. ~ Interpretazione auten~

j
tica del decreto del Pl1esidente della

12. Repubblica 19 dicembre 1953, n. 922,

/

in materia di reati finanziari (1093).

6° Elenco. di petizioni (Doc. CXXV).

13. MERLINAngelina. ~ N orme in materia
di sfratti (7).

14. MON'J.'AGNANIed :altri. ~ Diminuzione
dei fitti e regolamentazione degli sfratti
(1232).

15. Deputato MORO. ~ Proroga fino al 75°
anno dei limitti di età per i professori 'Uni~
velI'sitari perseguitati per motivi politici e
decorrenza dal 75° anno del quinquennio del~
la posizione di fuori ruolo per i professori
universitari perseguitati per ragioni razziali
o politiche (142) (Approv!u'.to dalla 6a Com~
missione perm,anente della Camera dei depu~
tati).

16. Deputato LA MALFA. ~ Proroga dei
limiti di età per i professotri della Accade~
die di Belle arti perseguitati per ragioni po~
,litiche o razziali (1772) (Approvato dalla 6a
Commis'sione permarnente della" Camera dei
deputati).

III. Seguito della discussione dei disegni di
legge:

PICCHIOTTI. ~ A'brogazione e modifiche
di alcune disposizioni del testo unico dene
leggi di pubblica sicurezza approvato con re~
gio decreto 18 giugno 1931, n. 773, e del re~
lativo regolamento (35)."

Modifiche alle disposizioni del testo unico
delle leggi di pubblica sicurezza, approvato
con regio deCtreto 18 giugno 1931, n. 773, e
del relativo regolamento (254).

TERRACINI ed altri. ~ Adeguamento del
testo unico delle leggi di pubblica sicurezza
approvato con regio decreto 18 giugno 1931,
n. 773, alle norme della Costituzione (400).

La seduta è tolta (ore 21,15).

Dott. ALBERTO ALBERTI

Direttore dell'Ufficio dei Resoconti


